I Qaotidiaio - Spedizione in abbonamento postale 


martedì» 8 xMARZO 

con Timpegno particolare delle compagne 


DiiTusione straordinaria dell’Unità 


per far conoscere 1 motivi della crisi governativa, 
I suol sviluppi e le soluzioni proposte dal comunisti 


ANNO XXXVII ■ NUOVA SERIE . N. 66 


1 







Ifna copia L. St > Arretrato il doppio 



Stamane alle 10 airAdriano 


Giorgio Amendola 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


iLiJ 


parlerà sulle proposte dei co¬ 
munisti per un nuovo governo 


DOMENICA 6 MARZO 1960 


Risposta a Einaudi 


A (lue sollimane dalla aper- del lupo e dciragnello, per <»li inleressì di zone diverse 
tura ufileijile, la crisi ^over- l-IinatKii le cose stanno inve- del paese e di classi liiverse. 
nativa »ira ancora intorno al ce al contrario: sono la Sar- si nallarcia alla lolla stori* 
suo centro che è anclic il suo dc»na e la Sicilia (nonché il ca contro i caratteri non <|c- 
focolaio: il partito deinocra- Trentino e la Val d'Aosta) tnocralici clic lo Stalo iini- 
lico cristiano. K’ in (piesta clic sfruttano i poveri finali* tario ha assunto • Un dalla 
^iiini'la, popolala di iioiiiini zieri milanesi attraverso il sua formazione, che si sti- 
e forze contrastanti, ciascii* « fondo di solidarìctil nazio- iio esasperali con Io Stalo 
no pronto a tirare siill’altro, naie », eoneessione (piesla fascista, elle si esprimono 
nessuno capace di indicare estremaiueiile pericolosa « in o.!J"i nel dominio dei grandi 
una soluzione vera ai prò- (|nanto saneisee il |irineipio monopoli o nella loro lon- 
hlemi del Paese, tulli trai- inverecondo clic |o Stato denza a identificarsi con lo 
temili ancora insieme da ri- dehha pafiare a^li incili eti Stalo acceiilralorc c cleri- 
calli non sollaiito spirituali ai iii^ri (un po' di razzismo cale. 

ed amhizioiii di potere, che non ci sta male) mi sussidio Adempimento della (aisli- 
la crisi si è impantanata. Uf>iiah‘ alla differenza fra i Inzioiie in ciii clic di più 
'l’ale è il cinismo (lolilico dei loro redditi o (juelli dei ca- (»rofoiido c di sloricamenle 
clericali: narrano le erona- paci e volenterosi ». lùa ora valido essa esprime dmi-| 


LEONE ALLE PRESE CON LE EQUIVOCHE POSIZIONI DEMOCRISTIANE 


Si ricerca 


maggioranza 


per un governo DC-P$DI-P 

Leone, nel corso delle sue consultazioni, ha ricevuto ieri i compagni Togliatti e Terracini 
La dichiarazione del segretario del P,C»I» - L'on, Moro afferma che la crisi sarà lunga 


Il prv'iili'nu* 


ruiiKT.i infra Ir |i<i<>iiioiti rlit* (dà aveva- n Ilo (liuto che ho snieiililo le 
JiliiiH la IMO C'iirvii'U ai (..i|io dfllo Sialo, notizie fuhr ». a (filali sono? », 
iidaiHtili e aliìiiaino in ii.iriicoiare chiù- /t.: a Voi slcie Ironito iiiirlli- 






liriMcainriiie; a Aliliiarno riroii. iticnic, |iiiò |ireci^arc i|iialì no- 
fcriiinlo al pre'iiilente «l(‘lla (’a- li/ir .«arrliliero iiic<iiiir ^ 


11 numero dei morti è salito a 75 


Fidel Castro accusa gli Stati Uniti 
di sabotaggio per lo scoppio all’Avana 


Hceonleiilare tolti c servire vieta di rispondere |)iinlo — mooKfif mu. aioro >■ e i mi.aio « u.rc .. r.-.. 

n unii -li usi. .Siamo al nulla, per punto C di dimostrare ‘'Orpimento. .riKca,nenie: « .Ahlnamo neon. ,nenie, in.o ,m-ei.are .,.mI. n 

siamo al più verf<0};il0S0 (top- con i falli (piaillo t'aillo-o- .Al.FUF.no IIF.ICIII.IX fennaln al pre^nlenie della (.a- ii/ir •.arrliliero iiie.atie ^ ». ii 

pio -loco che ha coslrctio verno regionale ahhia dato — . - - - — — ■ ■ -- _ 

il Presidente della Hepiihldi- alle popola/.iniii interessale 

ca a incaricare Pon. Leone in termini di jirogresso po- 11 numcro dei morti C SalltO a 71 

(nome (|iianto mai adatto |)er litico, civile, economico o - 

dii debba imioversi in una morale. L’asprezza stessa 

giungla) di < esplorare ». Che della lotta politica siciliana CS ««la I Imb^b 

cosa? Le vere intenzioni, (eonipresi i peggiori episo- I IdGI \bOS|I^^« OCCUSO ^111 dlQll «^dlTI 
appunti), dei capi-corrente di) che cosa è in fondo se , ^ 

deiiiocristiaiiì. non la iirova che le vecchie v«^^bb I«« «al I' 

In tanta conficsiniic c’è e nuove baronie hanno per Ql SODOTOQQIO DCr lOSCOpplOOII AVCHll 
pelò mi elemento di ctiia- la prima volta, nei secoli, ww 

rezza, ed è il fallo che, no- trovalo pane per i loro denti 
noshinle tutto, siamo finora e si sono dovute seontraro 
riusciti a far si die la di- con una nuova classe diri- 
sciissioiic, anche a .Mollicci- gente cotlegata n un grande 
torio e al ()iiirinale, ma so- nmvimenlo democratico, non 
liraltutlo nel Paese, .si stia più di.sjiosla a .scendere a 
f.iccmio sulle sedie iirogram- compromessi e a ragionare 
nialidie più die .sulle for- rome lo .seeflico protagonista 
mule. La gente — (pieslo è del m (oittopardo »? 
il dato |iiù positivo della si- In realtà, non può esservi 
Inazione, che nasce dalla lire- errore (o insi(iia) maggiore 
-seiiza e azione nostra c su che il considerare la (|uestio- 
cui doliliiamo lavorare con ne regionale come ima (iiic- 
maggiore impegno — va slionc di tecnica anftiifnislra- 
prendendn coscienza che al- liva. Da (picsto |)unfo di vi- 
cmii prolilcmi di fondo csi- sta, si può anche discutere 
.shmo c vanno risolti. Su (pie- e trovarsi d’accordo sulla 
.sti concentra rallenzionc c eventualità di (|ueslo o qiicl- 
iion sulla aldiimh) delle for- l’aggiuslamonto, di questa 
mule di governo. C’entro-si- o (|uella soluzione (larticolu- 
iiistra, va bene: ma per fare re clic l’esiierietiza .suggeri- 
die cosa? Ecco come .si pone *!ca. .Ma la ((uestione è un’al- 
la (ineslionc. Ira: è quella dell’ndcmiii- 

11 .l/c.v.v(/(/(/cro. .scambiando lurnto cosliliizionalo. Adem- 
cvideiiteiiientc le sue sperali- 101111*1110 costituzionale non 
ze con la realtà, afferma di "ri ■y".’’" formale dd 

saliere clic il compagno Non- rispetto della legatila, ina 
ni, nel colloquio al (.)uirlna- ‘l"rllo soslatiz.ialc de la 
le. si sarebbe didiiaralo di- rdificazione dello Stato de¬ 
sposto ad aiinaciiiiarc le ri- uiocratUMi, del nuovo .Stalo 
\eiidicaz.ioiii programmati- deinocralico cosi rrjmc è 
die dd PSI: « per le regioni '•h'Iu conllguralo dalla Ite- 
— scrive ii giornale roma- '•istcnza. in lulla la |ofh' 
no — avrebbe convcmilo sul- aiilifascisla. nella Rcpiihhh- 
ì'opiiorlunilà di limitare, al- ‘‘a e nel nuovo palili di con¬ 
meno per il momento, la fr classi c i cit- 

esleiisioiic solo alla Venezia rlie la Cosliliizione 

(■mlìa-i'rillli; per la scuola esprime. I/AV.AN.A — Fidcl Caslro ha «rcusalo «11 Stati Uniti di aver provocato l'rsploslonr de 

avrebbe acccllalo il testo ap- In qiicslo senso, |;i loll.i mrrrantflr francese «La Coubre ». Il numero delle vittime è inUinto solito a 75 mort 
{trovalo dal .Senato; [ter Jc f"’'" d’rdinanicnlo regionale, e a 200 feriti. Nella telefoni il niereanille rldnlto ad un impressionante rroviRlio di r«t 
nazionalizzazioni avrdihc as- ù^r raillogovcrno locale, per lami. rlronosrUille soltanto dal fumaiolo c dalFolhero maestro. Anche le attrerratiirc por 



DL iiivesijii (li r('s|iiinsa|ii|iià 
ti.inno un pensiero iitiivoeo su¬ 
gli svilup|«i (Iella crisi r ili pur- 
licolan* sul fallo elle (a fiirinu- 
lazioiie del prograiiiiiiu delili.i 
preeeden* l.i .«cella dell'iioiiio 
idoneo a formare il governo? n. 
/(..- a Non ho dello (|ue.sln. Ilo 
solo delio che vi sono stale no. 
liile iiies.ille. che io ho smeli- 
Ilio ». /)..* Il (!i dira almeno ipia. 
li sono le milizie vere ». /{ : 
« N'on posso pn'eisarle ginrrliè 
non le ho Ielle intte ». ('oli qiie. 
srntliaia gesniiiea ris|io.«la, .Alo¬ 
ni se Tè svitmita. 

A niez/ogiortio meno einipie 
sono stuli ininidoiii nello studio 
dell'on. I.eooe il rotopaglio To- 
glialti, segrel.irio gener.ile del 
IM'.I e presidente del gruppo ro. 
munisin delta (.'umera, e il rom- 
pugnn Terracini, |>n'sidenlr del 
gruppo roiiniiiisia del .Cenalo. Il 
rolloipiio c duralo iiii'ora r dir¬ 
ei mimili. Airnseilu. il rom|iu. 
gito Togli.llli h.i dello; 

■ Non abbiamo particolari 
dichiarazioni da fare, M pre¬ 
sidente Leone, per Incarico 
del presidente della RepubblU 
ca, cl ha chiesto alcuni chia¬ 
rimenti sulle posizioni del no¬ 
stro partito circa determinati 
problepril che possono av^re 
un’influenza aulla aoluzlone 




'i * /è 

Ib^; ■'•7 




li 


TugllattI e Terracini lasciano Monlrrltnrlii dopo il rulliiiiulo 
con II prrsidriilr delta Camera on. I.ronr 


Dibattito 
DC-PCI-PSI-PR 
a Firenze 

I — 

FIHI'NZK, 5. —• L’n mte- 
ic.s.saiite u vivace ilihatlilo 
sul tema < HesjiDiisaliihta e 
luo.spetlive della sinislia ila- 
liaiit) » MI è svolto nel {lome- 
iiggio di oggi a Fiieii/(‘ — 
aii iiii/intiva del Ciieolo di 
Cultura — nel s.iloue del 
Palagio di Pai te Ciucila: vi 
luiiiiio preso parto Fon Ma¬ 
rio Alleata, della Dilezione 
del PCI, Ciriaco De Mila, 
segretario della DC di .Avel¬ 
lino ed esponente della cor¬ 
rente « La ba.se », l’avvocato 
Lciipoldo Piccardi, della Di¬ 
rezione del Partito Radicale, 
e Fon. Ciiovaittii Piei.iccini. 
della Direzione del PSI. 

Il |)iof. Piccardi, iqiteiido 
la discussione, ha rilevato 
la possibilità di convergenze 
« pratiche » per In realizza¬ 
zione ih obiettivi cimiuiii. E 
questo, anche se egli ha te¬ 
nuto a maiiifeslnre periiles- 
sita a proposito di alcune 
|)osi/ioni (lei nostro partito. 

De Mita ha affermato di 
propugnate la formazione di 
un governo di centro-s:nistia, 
reso pos.slhile da iin accordo 
fra DC e PSI e fondalo sul- 
F< acccttazione senza risei ve 
del metodo denioeratieo » 

Il compagno .Alleata ha 
detto che « tlinelic si vette la 
possibilità della .soluzione 
di'lla elisi in atto in chiave 
di ” forniiile ” iiarlnnicntari- 
stiehe iion si compie ncs.sun 
sensibile passo in avanti. A 


I 


della crlil governativa. Per II .nirhe i dnrtimenli del nnslrn » Avrvainn pneo d.i ngginngen* (|ue.stc formule, infatti, oe- 
noetro partito, I punti fonda- pm-iiin, n aveva in lasca, con n qiionio avevamo già dello ol corre dure un contenuto, cs- 
de^ocratico** de* governo; *al* soindineuliire in rosse, il co- Cupo dello Sialo, in ((iianlo è se devono fondarsi su un pro¬ 
cune rivendicazioni program- 'muòraio emesso Ieri ul lermlne ass.i| prolmhile che «piesio .«np- gramnia preciso, che rorri- 
matiche che non ato a ripe- •hll.i rinnionr del nostro Co- pleinrnio di ind.igini rel.uive sjiond.n alle e.sigeiize e alle 
tere; l'Impegno da parte del miiaio cenirnic ». Un giornali- alla soinzionn della rrisi non ri- aspirazioni del popolo ita- 
governo a tenere le elezioni ,|j |,j rhirslo; all presideiiic guarduss.- in maniera p.iriìeol.i- liailo e sappia risolvere ni- 


I p irallaii) di nn’rsposizione orga- 
iiira. ma di ima ronvrrsnzionr 


sili modi di risolvere la crisi » malico che «i associa all'ungiirio d PCI e il PSI {i.irtiti dell.'l 
Nel pomeriggio, olle 17, Ir rhr lina volontà poliitra aile- classe operaia, è chiaro che 


I.'AV.AN.A — Fidcl Castro ha «rcusalo gli Stati Uniti di aver provocato l'rsploslonr del 
mrrrantllr francese « La Coubre ». Il numero delle s'lUime è inUinlii salilo a 75 morti 
e a 200 feriil. Nell.i telefoto II niereanille ridollo ad un imprea<donanle groviglio di rot- 


siciir-ilo che il PSI non in- "" urtnonico eipiililirio de-' inali hanno suliilo danni gravissimi 'iii io p.-ig ii nostro servizioi | dimosir-slo ili ronoseens lirnei compagno iscnni iia nciio: uaiiuir: iz..- n r, vero me uve- (|,,n-i nin i ' 

...’i.sale indiralo a Gronrhi il nome . .. P'i'Pf*'* 

libi ». i.’informazionc c ca- Primo fra 1 paesi chc non fanno parte del campo socialista r.n?, n!^''Ti? “ ' 

1.: . -.-..i-i ■ l•u^> airiiii iionii*. c ciir iiiwi aii* .. 

jiiiHiios«i lu'rriìC nem corri* ---- --, . ,1 annout’io dirotti 

.sponde affano alle reali po- . T''" 

la Guinea riconosce la Repubblica democratica tedesca E:£:-£SS; srjsS- 
Rabbia di Bonn che minaccia rappresaglie economiche 

coslriiigcrc la I)(-a una scci- § g dniiorrnliro della srnol.i. .Non h zb.DUU r< 

t.i licniocralica consisl.a nel... ________ ahhiamo rnniiri.iii in leriiiini «li . _ 

rimiiiciarc a porre i prohic- i .jiii»i» »-»• i ttj» iniraiisigenza rispnio ai modi di in 7 

mi in cui si (leve .sostanziare Cerimonia 8 Berlino est per la presentazione delle credenziali a Pieck — Un discorso del nuovo amoasciaiore Counle I «olii/ionr. tii.i rotisideri.iino r lei 

(|U(*sfa sedia, sarebbe un cr- __________ (|||,.i n-,. proideini, oggi in a 

T'^ri* troppo grossol.ino. iiartimlars- si niio deicrmiiiao* i 

Vale però la pena di insi- BERI 1X0. 5. - La Rcpnb- rana 5Ìnoru fenfato di im- fnnfi Paesi occidentali, un Adcnouer OVrÒ * moitrnon"dovrebCc Isoirna' ’i"*hriz,o dì g»(.r,.o. NAPOLI. 5. - 

sicrc sul Icriia delle regioni. bl,ca a/ncana della Guinea ped.rc che d niioro Stufo p.orno o I alfro faranno ,o .i.I.^ O. r an.a^ prcegne la mente essere fonte^i meoccu- """ •«* P"' D,i>cor 

tri ifi-ìiò nrtn n rnnirn èli hn nflìcialrncnte rtconoscttito sficioltsta, sorto tn Gcrma- stcssip. Froffnntoi Parsi oc- ^iriffn Ai v»fA rum ut r i lu t kul hì u.tmc tssi re lume uj jin nccu ^ iiii» i* . ..• ■, 

^Mitilo non .1 («ISO coniro ni ... ^ ^ » « OirifiO ai TCta a — o sorianienTr iireoc- p.'izojjj per U CsinreUierrI«\\rnirr. ni.T ni nliliiiKfii ili al- iiLMln citta e nell 

esse 1.1 deslr.i polilira ed ero- fu Keptihbf/ca Democratica ma. /o.«se da tatti rteonn- cidentali. sempre „ (manto si .... ‘■«TMo ,-s c.-,.is.i d. c;f, che ezl. Lagenzl.i pmeogne- - In reai. inarionr immrdiaia. in .pi.mio si d. .Napoli, un.i h 

tiiimie.i concenlra i suoi al- Tede.<;cn. L la prima volta scinto Questo pa.^sn potrà afferma in nieunt ambienti SUilo polìtica rons dora il pericolo di ima if» — hanno os.ser\'ato le fonti iraiu di prohlemi che sono gi.i l.izìonc di tutte h 

l.iedii. Per influenzare nc- che uno Sfato non .sncialtsta servire d'esempio ad altri ed diplnmatict, cercheranno di ^ certa •deholezz.'.” Nel modo - la f.diina del cancelliere n,j,„ri per la loro solmione » zumi del l'irtit 

galivameiile Fopìnione pulì- riconosce ufficialmente tf qo- e.sscre in tal modo l'inizio tener duro fino a che è pos- occidentale ol vertìce? «r.-indi i>o-enze oc- negh .HUat: occdcntali non è ^ , Asrie oarlaio della legge della crisi di co 

Mie I e frenare I movitttrnlo t erno di Berlino. Questo ha di una vasta reazione a ca- sibtìe e di farsi papare dai ui Tcrfi«.cr .-.ermgono .-.d af- sta::, ffraorzata dalla indeci- ‘ ‘ 

i.oIiMcn in -ilio nel Piese s^ infatti rapporti diplomatici tena. Si dimostra infatti tut- comunizfi il prezzo più alto -— fr.mtarejl primo mm stro so- s ono che e.ss: hanno mostrato prosinnalr f ». a tampapi adi t. 

H ^ faciali con moltissimi Stati la l'inconsistenza della fin- possibile. WASHINGTON. 5 - Una Kn„cmv in occas.one nell.a questione del sorsolo del f-vorcvoh -Ila propor. e pro.selil .mo. 

rMoriCorni.M «i^li «ir,..unirnii ^ z..^ . . c. a dril incontro ai vertice, in prò- eorr.fJo;o che unisco Hcrlino auonalr: e un protiicma dir n I ri.*^iiitati >oiif 

{.ù inconsislcnli e dcnt.igo- c ’n particolare con t pars, zione con cut I Occidente, ce- *Si fanno solo p^hi ac- 3Y-.VYa Mia Germania Ovest» sia « cuore, rn. non si pone voli: 2500 lavora 

gin e. |»...rlro,,,.o. di qiio\li afro-asiatici presso l quuh dendn al ricatto dx Adenauer cenni - conf.nna l Ass^i^ ! ^ssoc avd l*re-^ - T'ZJnz l “ cancelliere sta . jetto le termini drammatici o dm- (luti, infatt., ha. 

«igomenli «ì c f.dlo pori..- c rappresentato ila missioni prcende ipnorarr / rsi.stcnra tee! M K r.VtT ce che .00-0^0^ «"«"«ere a Washington fontY la necessdft che la sòci». />..-* Esistono molte dif- |>er la prima volt 

soie il M-nalorc Kin.iudi. D.- commerciali molto impor- della Repubblica Deniocrati- che gli occidentali richiede- "YY;" , t T i^L ® uurstione .«a affrontata e ri- ficohi per la «oli.zionr che voi nc al PCI. propr 

riamo purtroppo, anche se Attuti Mai pero .sinora ,1 ri- ca Tedesca suo crescente rebbero per uxi eventuale n- '.,0^/ h i , D resistenza degl, .Stati «.Ha pc-rsonalmente dal se- „ccrra.e? ». R.: - Non ho in- di questa gr.uul 

, i- , conoscimento era stato pub- prestigio internazionale. conoscimento della RPT Tra red«.tore diplomatico del- l n:t: ad ogni roncess onc al- gretar.o d. Stato Herter tor- ,.,...it..„ .1. • .1 ..-.rt.tV. - 

jicr doM-rc d. s.nccr.la doh- proclamato. La notizia e stata accolto le varie ipotesi si parla di l’AP che - I pres denV E sen- i rmore Sovietica, .«per almen- nato er, dM vi.àgg o ne^Ame- gruppi, qitin. t? ^ 

h..imo .iggiungire che un SI- l/nmbasctalore dello Gai- a Bonn con vera e propria una concreta garanzia da hower e pror.to ad assicurare quest one di Berlino r.c.t Latina, e dal presidente , rrr *^"1?' '*•” ^ *' -ho èi-, o 


Un 1(1 pak! il nostro s(*r\'Ì7io> I «limo'lr.Ho ili rono^rrrc |>rnr| compagno Nennì 


Primo fra i paesi che non fanno parte del campo socialista 


dello: baUnir: />.; n E' sero che uve- 
snlr inilicnlo a Griinrhi il nomi- 
’ di (ionrila?». /{.; n Ripeto on- 


sìtiiazioite c nel pieno rispet¬ 
to della proftri.'t niitonomin. 
dalla comune matrice di clas- 


La Guinea riconosce la Repubblica democratica tedesca 
Rabbia di Bonn che minaccia rappresaglie economiche 

La cerimonia a Berlino est per la presentazione delle credenziali a Pieck — Un discorso del nuovo ambasciatore Counte 


coro iiiiii voha rhr non aidii.11110 Y’ compafpto I lernccini 
filili) airiin luinic, c dir lum ali- toucluso afTcrrjLimlo che 
hi.inii) neppure poun alriin vr- (lircllo n Inrlìrpt- 


lo». I).: oE ani programiii.i? ». I SI a un niiovo govcr- 

/(.: «IVr quel dir rigii.irda il 

priigr.imma, nlihi.imo cniinri.iio ('niniatica 


Adenauer avrò 
diritto di veto 
sulla polìtica 
occidentale al vertìce? 

WASHINGTON. 5 — Una 


I irr prohirmi n no-.lro giudizio 
fotiiluiiirnl.'ili: Regioni, n.iziona- 
I lizt.izìoiir ih'IFrnrrgi.1, sviluppo 
drmorrnliro della scuola. Non li 
iihhiaiiio rniinri.iii in Irriiiini di 
intransigenza rispeiio ai modi di 
«olii/ionr. iii.i ronsideri.iiiio rhe 
sii ipiei Ire prohleiiii, oggi in 
padirolarr, si può drlrrmiiiare 
mi chiaro indirizzo dì gotrriio. 


clic qnc.sti saprà c vorr.à of¬ 
frire. 


2.500 reclutati 
in 7 giorni 
a Napoli 


non «lillà base di impegni per m.iiia or.i tr.ocorsa h.i visto, 
Fawrnire. ma di olihlighi dì al- nella città e nella provincia 


sulla futura sorte di Berlino e governo nmcrir.ano si r.pro- ~ 

.lei!», Gerin.inia- inette non dovrebbe nssuliita. vhi.iro indirizzo di goierin*. N.AIULL 5. L.i selti- 

- Adenauer — profcgiie la m.ente essere fonte di preoccu- u”" «ulta base di impegni per m.ina or.i tr.ocorsa h.i visto, 
•igenz a — o seriamente pteor- p.’iZ’onl per 11 canrelJiereFawrnire. ma di oliblighi dì al- nella città e nella provincia 
eupato C.-OIS.1 (Il c;f> che eg|. I.’.igenzla prosegue- - In re.-il. inazione ìmniedìaia. in qii.inio si di Napoli, un.i forte mobih- 
cons dera il pericoli, di una If» — hanno osserv'ato le fonti n-aiia di problemi che sono gi.'i l.izìone di tutte le ortJ.inizza- 
cerfa debolezza Nel modo — la f.dtieia del cancelliere niatiiri per la loro solmione». ziuiii del l'.irtito sui lenii 

come le Ire grandi iio'enze oc- negli .allcnt: occ;dcnt:di non e ,, . . _, . in, i„ii.. i . 

c oontal. s: accingono ad af- stata ffraorzata dalla indeci- ‘‘‘ ^ per 

frontare il primo min stro so- s.one che essi hanno mostrato ^I*^duralc provinciale f ». R.: |,i canip.igiia di tts>craiiientu 

viet co Krusciov in occas.one nella questiono del sorvolo del " ^iamo favorevoli alU propor. e pniseliltsnu,. 
dell’incontro al vertice, in prò- rorr.doio chc unisce Berlino zionalr; è iin prnhtrma che cì I risultati sono stati note- 
gramma a Parigi nel profs:. alla Germania Ovest »_ «la a cuore, ma non si pone voli: 2500 lavor.tlori e citia¬ 
mo magg.o. IJ cancelliere sta _ q„j _ hanno detto le termini drammaiiri o dra- (luti, infatti, hanno chiesto. 

per giungere a Washington fonti — la necessità che la «tiri ». />.; « Esistono molte ilìf. |»er la prima volta. Fi.scrizio- 
propr o per cercare di rnffor- fpiestione s a aùrontata e ri- nrolià per la soluzione che voi ne al PCI. priqtrio nel fuoco 
zare la resistenza degii Stati solta pc^rsonalmente dal se. rierrcate? ». R.: «.Non ho in- di (jucsta ifrande battaglia 


cons dora il pericoli, di una If» — hanno os-serv'alo le fonti u-aiia di prohlemi che sono gi.'i l.izìotie di tutte le org. 
Certa debolezz.i . Nel modo — la f.dticia del cancelliere suturi per la loro solmione». ziniii del l'.irtito sui 

come le Ire grandi iio'enze oc- negli alleni: oec;dent:di non e ,, . . _, . in, i„ii.. i . 

le oontal. s: accingono ad af- stata ffr.'.orzata dalla indeci- ‘‘‘ «"ferito 


lerpellaio gli altri gruppi. i|tiin. che il {lartito conduce, per la 
di non sono in rondizione di forntazione di un {fovcrno 
sapere quali diffìroltà ri «i.ino che sia espressione di una 


iii.into ; ggiiingere eoe li. SI- i^-ornbasciatore della Cui- a Bonn con vera e propria una concreta garanzia da hower e pror.to ad assicurare su;:., quest one di Berlino r.c.t Latina, e dal presidente " -V" "rY n-• -i Vne 

inde inlervenlo che oliteli.- pre.sentato costernazione. Mancano sino parte dei sovietici per assi- :1 canee-ere Adenauer che la «'7' ^senhower. che r.entrer.A a n uva rna?eum nza 

vantcnie SI risolve in un at- ^ credenziali al presidente a questo momento commen- curare Vautonomiu di Berli- German a Ovest potrà eier- h r . prossimo. . / . " V r e ^ 

lirrn 'illa ftfi«litii7inn*« ro* «- » t j- • j «- j i -j j « . t «« j d comprendere perfet* cioè in tempo per una dec:sio* poche, ma sicurammir *lrl unto LrO positive esperi 

1*11. LI) «ilixi IC Dfz^zwl- M«‘»t rft ii«/T fi Ht re» « ri/’k *ì g> M f I rfivi nrtr^T-nrs nn f\m9f ^/ÌM tswy />4/l itn ri . _ - ^ ^ . * *_ » '-* «•••• r- 


pub^bliolTi nTn'cTLhmiscr corsxy di una ceri- ti di esponenti del goxrerno no ovest con un corridoio citare un virtuale diritto d. rameuxr di nl^^su^"pro'bfema'‘pr”ma d*eT^^^^^ 

piinoiican.i, non ci siupiscc. svoltasi nel palazzo La prima irritata reazione e lungo 180 chilometri fino al- veto suda r-'^iht-ca occ.dentale Adenauer. aggiungendo però, r.vo di Adenauer negli Stati 

caratteristica {toiiiica presidenziale di Berlino. stata quella di annunciare la Germania occidentale >. durame i r.ejoztati al vertice sub to dopo, che ciò che 11 Uniti, previsto d 14 marzo». 

ptihe II nerinrlrv in rili l.lliei - . __i,j___ 


il periodo in cut I-uisi Counte ha pronunziato un l’immediato richiamo in pa- 
hinaudi rc.'se la presidenza discorso a cui ha risposto il trio dello ambasciatore in 

presidente Pieck. AI contem- Guinea per * urgenti con- 
l.i dell inadempienza coslilii- apprende che un am- sultazioni ». / dirigenti della 


I. P«. 

(Continua In 10. pag. t, col.) 


Il 50^ anniversario della giornata intemazionale della donna 


7Ìon.ale, della messa in mora hasciatore della Rcpubbl’ca Repubblica federale manife- 
(iH I arlamcnlo, c della piu Dprnocratica Tedesca è tn stano in tal mrnio il loro ran-\ 


v i o I c n t a discriminazione piaggio alla rolla deIJn core contro Seku Turé. col- 
contro !(• sinistre. Basii ri- prvole di averli indispettiti 

rord.irt* il ;jra\issimo epì.so- Come è noto, la Guinea è già alcuni giorni fa con la 
dio dcll.i Icrfsc-lniffa. ^ l'unica ex colonia africana! nota da lui inviata alle Sa- 


rord.irc il gravissimo epì.s(v 
di(ì dclhi lerfse-lniffa. 


Centinaia di mnnifestoiioni unitarie per TB mano 


Le positive esperienze di 
(jucsta settimana saranno 
domani al centro di comizi, 
manifestazioni e assemblee 
popolari, indetti dal Partito 
in tutta la provincia. 

Un o.d.g. 
della provincia 
di Bologna 


Oggi Einaudi, esaminando ^jgijg francia che non sia en- ziont Unite per protestare AdetìoBÌ dK doMM dì Tari partiti e asiocUzìau, dì siodacì e presidestì della PraTMcìa » Patso dcirUDI per u rìcoMsdamilo della festnrità 

Faltivil.-i delle rejjioni a sia- trota a far parie della Co- contro la partecipazione del- _ 


luto speciale (Sirilia, Sarde- munità francese di recente la Gcmanfa Occidentale nl- 
gna, V.al d’.Xosta. Trentino- costituzione. Subito dopo la costruzione della bomba Si svolgor 
.Allo .\difie) parla di « espe- acer acquistato l'indiprn- atomica francese. hrazjom deU 

rienza fallimenlare » e di denza. essa ha avuto Tassi- La decisione di Seku Tu- 
«minaccia alla vita slessa del- stenza economica e tecnica ré, giunta inattesa, ha susci- ncorre mart 

lo Sialo ». Perchè? In primo della Cecoslovacchia ed ha tato profonda sensazione an- anniversario, 

luogo perchè le regioni pom- '-oncluso accordi commercia- chc nelle altre capitali orci- Attorno a 
[tcrehbcro denaro allo Stalo li con dtrersi altri paesi del dentali. Son vi sono stati — versano si ^ 

c all.i coll(*Htvila e in.iridi- campo socialista. è rero — commenti ufficia- azione 01 ti 


_;_:_^_ BOLOGNA. 5. — U Conai- 

"" ' “ glio provinciale dt Bologna 

Si svolgono, a partire da 1 promosse dal alndaci e daiiper le rappresentanti delleile associazioni femminili, lainifestazione è stata indetta dal ha aoDrovato a masgioran- 


lo Sialo ». Perchè? In primo della Cecoslovacchia ed ha tato profonda sensazione an- anniversario. provinciale ha organizzato una quale verranno premiate le cone Stella della Presidenza liana Ferri, redattrice capo di sociali operanti e at- 

liiogo perchè le regioni pom- ''onclusn accordi commercia- che nelle altre capitali orci- Attorno a questo 50. anni- manifestazione in cui parlerà moniere della emancipazione nazionale aell’UDl. Anche a « NiJi Donne ». tivc nella vita economica del 

perehbero denaro allo Stalo li con dtrersi altri paesi del dentali. Son vi sono stati — versano si è sviluppata una l'avvocatessa Alla Picciotto, femminile c parlerà l’onore- Meldola. Il 13 marro. alla ore- una grande celebrazione del paese e affronti i problemi 

c all.i colIcMivila e in.indi- campo socialista. è vero — commenti ufficia- azione di tale ampiezza che presidente della Federazione v<de Mary Tibalili C^eu. della prof. Serena Ma- 50 (jpU'g marzo avrà luogo a della democratizzazione del- 

li I iic.i. n Wn «/..f-. 1; n..A ni,, d movimento femminile ita- donne giur.ste. e nel corso II Comune di Prato ha In- donna, avrà luogo una grande Paiermn mn i. 1... 

r(;libero le sue entrate I scali. fi riconoscimento da parte li. Può Pano da moli, anni non ave- della quale il presidente del- detto per oggi un. celebra- manifestazione cclebratrva al- S di donne dl*vari„ ‘le»» decentraliz- 

L.irgoincnlo a|ipare addirli- della Guinea rappresenta un dicalo come un sintomo in- p,^ registrato: donne ap- la Provincia clistribuirà me- zione alla quale parteciperan- ia quale hanno aderito anche mento nolitim 1* e?i rL’nnra regionale, delli) i\i- 

liira incredìbile sulla bocca grande successo politico del- tere.ssante un commento fut- partenenti a diversi movimen- daghe commemorative alle no le rappresentanti delle più le donne della Democrazia YèntantPil. qù'/.,'"* luppo economico e atgli en- 

di un cconomisla che sa la Repubblica Democratica to circolare dalFAssociated ti politici (repubblicane, so- dirigenti delle organizzazioni diverse Associazioni femmini- cristiana. nr^nderann ^1 * occasione ^ {o^aij 

mollo bene qu.ile rapporto di T(xfcsca. tl getto di Seku Press in un suo dispaccio da ciafdemocrauehe e democri- femminili che hanno dato U: il discorso celcbraUvo ver- 1" un’aula delFUniveriiti di Al consiglio comunale di 

autentico sfrultamenlo colo- Turé è d'altro canto un atto Berlino. Esso dice testual- sM.»ne) e ad ass^aziofU fe^ maggior contristo alla affer- rà tenuto daUa prof Serena Cagliari. la d^t Milla Pa- I diritti deUe^d^^^^ comunisU, socialisU e 


attlcniico sirunamenio eoo- iure e a auro conio un aito aeriinn. fciso oice irsiuai- - -- o..»-. --- ....... . «iriUiin^- nartopinornnnA » imoia, comunisu, suciaiisu c 

• I I I- ..nwnnnin.n nn nnnnn-,-,»fn mnntn- » In nXntini nmhinnti minili, hanpo dato Vita B CO- maziooc .del diritti della don- Madonna, della presidenza ru- storino .condlrettrlce del fior- "® **ciuane. parteciperanno a 

malo I;i grande borghesia dd coraggioso che va apprezzato xnexìte. <ln aìcuix^i ambxentt i^itari per la celebra- na. A Torino, il 13 marzo. Il zionale deU'UDl. A Cesena naie «Noi Donne», terrà la questa »olenne assise la scnt- socialdemocratici fianno ap- 

.Norii nltbi.i stabilito nei con- nel suo valore. Esso spezza diplomatici occidentali si af- ^jone in numerose città e gros. sindaco Peyron ha voluto mei- (Forili con la partecipazione celebrazione dell’8 marzo In- trlce Joyce Lussu e loti, An- provato un odg per la Ibc- 

fronti (lei .Mezzogiorno c del* la catena del ricatto con cui ferma privatamente che gli jj centri comunali: In alcuni tere a disposizione una sala delle donne socialdemocrati- detta da numerosi movimenti — mazione di un gDvena mi 

le Isole. Come nella favola le potenze occidentali ave- Stati Uniti ed altri impor- casi, le manifestazioni sono della Galleria d'arte moderna che, repubblicane, insieme aL femminili. A Pontedera la ma. (ceaunoa in z. pag. g. eoi.) sinistra. 


mazione di un gDvtna Ai 

sinistra. 
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VERSO IL CONGRESSO 


DELLA L’.G.LL. 


Aperta ieri mattina in Campidoglio 


Lettera di Paolo Robotti 


I congressi Larghissimo adesioni aiia Conferenia 

dei Sindacati internazionaie contro i’antisomitismo 


In prepersilòne del ron. 

Eresio n«i<oiisIe delle CGIL 
si (engono In questi giorni 
numerosi congressi di or- 
gsnUeailonl di CAtcgoris e 
di Camere del Lavoro. Ri¬ 
portiamo Il calendario del In un'utino.sfcra di calorosa 
congressi più Importanti al unità antifascista si e aperta 
quali Intervengono membri ieri mattina, nella sala della 

Protomoteca • capitolina, la 
Ne %%s,7ml glo?nl dfr?m;‘ Conferenza internazionale 
il calendario delle altre riu. 1 antisemitismo, prò- 

nlont prccotigrcssudlL mossa dalle! Feuera5?ionc lii- 

tcrnazionale della Kesisten- 
/a, dalla Le^a intenia/ionale 
METAI.I.CRGICI: si con- dei diritti deU’uomo, dalla 
elude a Torino il congresso Unione delle cooperative 
della FlOM provinciale, con israelitiche italiane, dalI’As- 
un discorso del compagno sociazione nazionale perse- 
a P Rultiiti politicl aiitlfascisti. 
CGIL, TKSSÌU - ScJili); Airiiicontro, elio Si propone 

di suscitare in Kuropa e nel 
mondo un largo movimento 

.... .. di opinione pubblica, in di- 

scgrelario generale aggimi- fesa della dignità umana e 
lo della CGIL. CdL Bari, tlella libertà minacciato dal- 
mliia il congresso camera- jjj rccoiilc ondata di neona¬ 
zismo. partecipano enti, asso- 
cia/.ioiii e personalità di di¬ 
ciotto paesi. 

La diffusa coscienza della 


l)i(;ii)Ut) paesi ra[tpreseiitati — Il tliscorst» introiluttiv» ilei seii. CaleflTi — Gli interventi ili 
Sagre, Ktiftlnv, Kowalhky, Modigliani, Dettiseli — Il saluto <Ii laipinaeei a nome della ritta 

In un'atinosfera di calorosa) 


gretarlo generalo della 
C G I L. TKSSÌU - ScJili); 
eongresso della FIOT prò. 
vinriale. Interviene II eoni- 
paglia on, Fernando Salili, 





L'8 MAR ZO 

continuazione dalla 1. pagina) 
na Grasso. 

Possiamo calcolare che. ol¬ 
tre alle 80 manifestazioni di 
carattere provinciale, alcune 
migliaia di celebrazioni a ca- 
ratiere locale e comunale so- 
no state indette daU’Unione 
denne italiane in collabora¬ 
zione con altri raggruppamen, 
ti e personalità femminili. Al¬ 
cune fra le celebrazioni di 
maggior rilievo verranno te- 

Caro direttore, e la situazione si normalizzò, re. aumentò il suo parco zoo- 

■ alcuni giornali di estrema alcune famiglie ritornarono tecnico costruì nuoue case, Elsa Bergamaschi à 

destra hanno tentato di fai- »» HoUa, ma la stragrande ebbe altre barche da pesca, Trieste, a La Spezia, a Vare- 

sare un dato dell'ultimo cen- maggioranza dei pugliesi ri ecc. Nel 1935 venne giudi- se: fon. Elena Caporaso a 


Una storia sconosciuta 
di italiani in U.R.S.S. 


L'ultimo censimento sovietico e le stupide speculazioni anticomuniste 


.vare un dato dell'ultimo cen¬ 
simento sovietico per riten¬ 
tare una ennesima specula¬ 
zione sulla questione dei 
« prigionieri di guerra italia¬ 
ni . nell’URSS. 


tnase .sul posto dove continuò ceto il miglior colcos della Napoli e*. In provincia, di Sip- 

a lavorare. zona di Kerc. Aveva fatto ’ia: l'vni, Marisa Clnci^i Ro- 

La loro attività particola- onore al suo nome! Si chia- ‘pe?Jgra'’e"a ilec^orra' 

re era costituita dall'orticol- mava « Colcos Sacco e Van- Baldma Di Vittorio 

tura e dall'allevamento del zetti *• . Berti a Cerignola e a San Se- 

bestiame. In seguito la città Quando sulla parte occt- vero; fon Nilde lotti a Sa- 
si sviluppò fortemente diven dentale della Crimea tnco- vana e a Livorno tl’on. Anna 

tondo un grande centro in- minciarono a piovere le boni. Matera a Reggio Emilia; la 

duslriale: venne infatti co- be naziste, la popolazione di Pascgli in pro¬ 


zi censimento sovietico ha bestiame. In seguito la citta 
registrato la presenza di sviluppò fortemente diven 
I.15R cittadini di orioine ita- tondo un grande centro in- 


va.s<o e moderno Kerc venne sfollata siiWaltra ieó 


I t‘iR rittnflitii tìi nrinittp Un- tartUO lin gronoe centro in- u fFiwi/cfc 

liana Jl territorio dell'Unio- duslriale; venne infoiti ^ Ker’rSnV sVllma^ 

ne. Questa non è una novità: strutto un vasto e moderno fcu nn /n^ lese: la doit. Ciglia Tedesco 

anche il censimento del 1939 complesso siderurgico che sponda nel Brescia, a Cremena e a 

_ nrima cioè che il fascismo produceva — e produce an- caso settentrionale. Sotto t salerno; Fon. Luciana Vivlani 

runiin in nupl. coro Oggi — l'acciaìo, sfrut- bombardamenti molti furono a Genova. Un’altra irnportan- 


— prima cioè che il fascismo produceva e produce an 
coinvolgesse l'Italia in quel- coro ^poi —^ lacctaio,sfrmt 


la perfida aggressione scote 
nata da Hitler — aveva re 


tondo i ricchi giacimenti fer¬ 
rosi scoperti sulla sponda 


i cittadini di Kerc uccisi, e te manifestazione avrà luogo 
fra essi non pochi gli Italia- il 19 marzo a Milano. 


Inizia il eongrcKsn camera¬ 
le cnii rinlervcnio di Ri¬ 
naldo Scheda, segretario 
della CGIL. CdL di Ulminl 
( Rrodollni ). ALI.MENTA. 
7.IONE: congresso provin¬ 


ciale a Salerno (Montagna- gravità del pericolo che la 


ni). CdL ili Caserta (1)1 rinascita nazista ripropone 

nlTEuropa e della necessità 

DAI 7 AI 11 Zi1AR7n frolle uniti si 6 ri- 

UAL l AL lo (nAKAU specchiata, fin dalle prime 

METALI.URGICI : con- battute della conferenza, nel- 
grcsso nazionale dello FlOM Ip parole di saluto rivolte fli 
a JJ*'”®*" ® "*• fNo- presenti dol liberale Manlio 

Niri ' L«pinaccl. a nome del sln- 

NICI: congresso nazionale senatore 

Ettore Tìbaldì. dal dott. Sor- 


DAL 7 AL 15 MARZO 

METALLURGICI: con 


a Napoli dal 9 al 13 (Bro- 
donni): ALI.MENTA/.IONR; 




notevole nucleo di italiani che il benessere di tutti i *i„ii,, Upìi^Ar '’a f'"*'* altre- la dott. Giu- 

nell'UHSS. Anzi, allora il nu. colcosiani e contadini della lezione delle forze dell Ar- direttrice di 

eleo di italiani era viù nu- Kerc, mata rossa. Da allora nessu- , Donne • a Ferr.iia; la 

n ernvn VlJ»l/) D/i chi era II Consolato italiano di no dei super-patrioti nostrani on. Maria Maddalena Rossi in 

n eirrn mille tìpr meiitc, t sopravvissuti di 1 on. «osella Longo a 

montante a circa mine per- „,,pnp (nminl e hnreci delle Parma: 1 on. Nella Marcelll- 
sone. Appoggiando.st ad alcu- quelle famiglie baresi (iene j provincia di Forlì; la 

- • r . ... . ^*snl% tì /•/»» (.sf »f crktytnr fr*r\ — ^ ’ 


zana di Kerc, 

Il Consolato italiano di 


essenzialmente costituito? E’| Odessa non trascurò la co 


una storia che inerita di c.s- Ionia italiana di Kerc am- 
sere ricordata. montante a circa mille per¬ 

verso la fine dello scorso sane. Appoggiandosi ad alca- 
secolo, parecchie decine di agricoltori benestanti, .suoi 
famiglie si trasferirono dalla corrispondenti, e ad un sa- 
provincia di Bari nella zona cerdote che svolgeva ptn pro¬ 
di Kerc, nella parte orien- • _ 

tale della Crimea, sulla sport- religiosa, mandava, regolar- 
da del Mare di Azov, di fron mente una volto al 
te alla costa meridionale del speciali funponart c/ie 

Caucaso. Come generalmen- facevano mistero della 


congresso nazionale della gin Piperno. dal senatore gol- 
FILIA a Modena dal IO al lista Charles Debu-Bhdel, a ai tavolo della presidenza, da sinistra: Fcrraiilelll. Terracini. Tlhaldf. Lii|iln.ieri. Debii 
13 (Santi): MEZZADRI : nome deirAssociazione della Bride). PIpemo e Calcfll 


te avveniva allora fra emi 
granii e — anche oggi ovvie 
ne — quelle famiglie ne al 


tirarono altre di parenti e itolinni che avevano avu- 
amici e la colonia italiana, terra dal regime so¬ 


lo la terra dal regime so¬ 
vietico — formassero un col¬ 
cos. Ma un gruppo di italiani 
che aveva partecipalo alla 

__.... „ . guerra civile e, poi, era en- 

giani baresi, si dedicaronoT trato nelle file del partito 


13 (Santi): MEZZADRI : nome deirAssociazione della Bride). PIpemo e Calcfll 

congresso nozionalc della Resistenza francese, e nelle --—---;-^^- 

Federmeizadrl a I ••‘cnze numerosissime adesioni ginn- degli ex-deportati, ha afTron- ve che .si opponevano alla 

TrssiiP cJnsrMsTn'L'siò^ te da Ogni parte d'Italia. Tra tato immediatamente, nella marcia del fascismo, 

naie della FIOT a Comò * messaggi pervenuti sono relazione introduttiva. Il no- Lo sterminU) degli ebrei, 

daini al 13 (Foa): CHIMI, quelli di Cesare Merzagora. jo della questione che tanto ha ricordato Ciilellì, non in. ciopo aver «aio ii piu pi¬ 
ci e PETROLIERI: con- presidente dimissionario del nllarme e tante proteste su- “‘‘turalmenle, il P^'Oio pas- to conlribulo alla battaglia „ii'nnri holspevico non resto inatti- 

gresso nazionale della FIL- Senato del ministro Gonol- =>0. All inizio, si indicò nel- mondiale contro gli orrori fondamentalmente all agri- bolscevico, non resto yai 

CEP a Venezia dal IO al la, dell'on. Marezza, del se- ff l’ebreo un «oggetto da odia- del nazismo, si batte oggi in ^ anche alla pesca, vo. Con un paziente e 

13 (Scheda e DI Gioia); nalorl Umberto Merlin e cancelliere Adenauor vor- j-o >, per stornare l’attenzio- modo conseguente per la pa- Va ricordato che nella zo- lavoro dt propaganda, questo 
ABBIGLIAMENTO* con- Tessitore dol Rettore della f^hbe presentare come il ge- uè delle masse dai problemi ce c. innanzi tutto, per la di Kerc, dove la terra era gruppo contrastò l azione de. 

grcMo nazfanale della FILA Università di Roma nrof. sto riprovevole di alcuni reali della nazione. Le « Icg- eliminazione dei germi del- ed è fertile, st erano stabilite gli agenti fascisti e diede 

I5**m^gnam7 é* MMioarn- Papi, del presidente della « ragazzacci * non può. in ef- di di Norimberga > dol 1935 la guerra passata. Es.sa de- ^re colemie dj qreri. di al- 

MINATORI: congJJL n«-‘ Accademia dei Lincei, prof. fp“'* non indurre alla riflM- aprirono però la via alla vio- mincia Instancabilmente al ^rZari °di'nZrahnrecc 

zlottalf della FII.IE a Pa- Vincenzo Arangio Riilz, di sione, se si considera che lenza contro gli ebrei non mondo la minaccia che vie- ^i bulgari, ai georgiani, 

lettnn dal IO al 13 (Monta- . 1-.1 I nnin nnticomitn fn nnrlo (n-l<;r\ttontn toMnc;rhL mn nnrno «« rìnfmnratn liaciuui si sisicTimruiio 

uasioro leuescu ivinrim ixie -1 ivkiuì'i»-’ u»-'* wiimu «iiutt»» 

VIERI: cnngrrnzn nazionale 
a I,Ivamo dall'll al 13 
(Trenlln); Camera de) La¬ 
voro di Bolzano dal 12 al 
13 (Rnssl). 


ni agricoltori benestanti, .suoi quali il cen.simento sovietico Qma Borcllini a Placen- 
c ùd wn s(X* Ttìcvcto lei oQQif /jj; scfi, Gìulìnnn NcnnI nd 

pi» prò- sul territorio dcWUnione. Imola; la prof, Tullia Carrct- 

pagando fascista che attività ^ f- ‘°^V'’seerrda"n l’ÌPÌzi-,liva del 

itplinintft mnnrlnnn rpaolnr- certamente, al ministero de- va .segn.iiat.-i 1 iniziaiiva dei- 
religiosa, mandava, regolar Fsteri e miche in Vati- senatrici dell UDÌ. Pina Pa. 

mente una volta al mese. 0 “ y-stcn c aliene m himbo. Giuliana Nciini. Luisa 

suoi .speciali funzionari che cario. J ut tana l ennesin a cj,c. hanno roconte- 

non facevano mistero della speculazione sm « prigionieri niente presentato una interro- 

loro attimià antlsovietica di guerra , irattenuti nel gazione al Senato per richic- 

nnriipnlnrmpuip dirpttn a ini- I f^RSS, viene ritentata ser- dere il ric<no.scimento della 

Srfc™onóL TZ-SZ di JCé 

iiaiinni — che avevano avu- ?:!!«!, aliéniT'dcI "fn entrata nella tradirjiine 

to la terra dal regime so- Imna che gli alleati del fa- c ponolarc di tutti gli 

seismo non riuscirono a ster- anibienti della opinione pnb- 

minare in Crimea. blica femminile del nostro 

PAOLO ROBOTTI Pac.se. 


particolarmente diretta a im¬ 
pedire che anche ì contadini 


Drèsidente dirnisslonario dei „ VÒ;.» c. naturalmente, il primo pas- to contributo alla battaglia Piani baresi, si dedicarono rato 

Senato del ministro Conci- epUn rtni*^mnn!rn ehe All'inizio, si indicò nel- mondiale contro gli orrori fondamentalmente all agri- bolscevico, non restò tiat 

la. dell'on. Marezza, del se- ff ”a^‘ l’ebreo un «oggetto da odia- del nazismo, si batte oggi in ^ anche alla pesca, vo. Con un paziente e 

natori Umberto Merlin e cancelliere Adenauor vor- j-e >, per stornare l’attenzio- modo conseguente per la pa- Va ricordato che nella zo- lavoro dt propaganda, questo 

Tessitore del Rettore della f^^Lbe presentare come il ge- ne delle masse dai problemi ce c. innanzi tutto, per la aa (li Kerc, dove la terra era gruppo contrastò l azione de. 

Università di Roma nrof. sto riprovevole di alcuni reali della nazione. Le « Icg- eliminazione dei germi del- ^d è fertile, st erano stabilite gli agenti fasetstt e diede 

Pani del nresidente' della * raga'/zacci * non può. in ef- di di Norimberga > dol 1935 la guerra passata. Essa de- pm’® cofjmie dj (ireri, di al- vita ad un colcos italiano al 

Accademia dei Lincei, prof. non indurre alla rifles- aprirono però la via alla vio- ntincia instancabilmente al banest, di alieni, di turchi, quale vennero accordate tut- 


La F AREF - Radio offre 

A META’ PREZZO! 

solo a scopo pubblicitario i seguenti apparecchi: 


di bulgari, di georgiani, ecc. 


te le facilitazioni spettanti, 
allora, ai colcos di nuova 


MODELLO RAMA 


moeller, presidente dell’As- mosso da Hitler alla cultura campi ui concontrarncnio formi nuove ed uscita ormai 

sociazione dello chiese, di tedesca, del suo tentativo di veni)ero lo fucilazioni in {lalla psicologia della dlsfat- r/iniriomptire ip nmiu- 

Alberto Carocci. distruggere, con 1 comunisti, idassii, dopo le fucilazioni la fa. che maschera dietro un .. . .P . pnetitMì. famiglie baresi lo compone- 

II sonatore Piero CalefTÌ. i socialdemocratici e gli altri eliminazione scientifica, nel- linguaggio «democratico* la «iivp In Inm chie^ettn vano. Possedeva 870 ettari di 

presidente deirAssociazione militanti politici, le forze vi- lo camero a gas. vecchia politica del milita- rnttnlh'n cA nttennern che ' 

Il relatore ha documentato risnin R al lomnn stesso In- oiiennero uie 

a que.sto punto le tappe della «Rea con proposito costrutti- "" 

t^“®dSn”polo;lirall.rC«^ ''l® Venne poi la rivoluzione — - 

.SòvtolL alba CronL^ sta }on le alterne vi- 'r^drnl’^LSriXT 

Grecia. aU’Ungheria .alla Uo- Ra woòoslo dal caX suo determinate dalle lo di pescator che di- 

manin e n miella stessi Ita- -^*^**” . canto SUO, imprese dt gruppi con- sponeva dt due barche a mo- 

mania e a queiia sios.sa un- dono aver recato al conve- _aaiip ««n. 


del luogo, assimilando abba¬ 
stanza rapidamente le abitu- 


sitare il colcos. Oltre cento 


18 uomini su un aereo in fiamme 
salvati da un coraggioso pilota 


Dopo aver ordinato ai militari di lasciare il velivolo con il para¬ 
cadute# il pilota è riuscito ad ammarare davanti a Botricello 


Nel cielo della Calabria 


fl l/fit/ Lfl4« ItA CHIÙ , ...... ^ — 

cattolica ed ottennero che tarra, due trattori, dite ^la¬ 
vi officiasse un sacerdote ita. carri, una otfonftna dt wuc- 
liano. c/ie, parecchi cavalli, 200 pe- 

Venne poi la rivoluzione core, 200 maiali e molto poi- 
socialista con le alterne vi- lame. Inoltre aveva una sita 



FONOVALIGIA amplificata 

3 VALVOLE - 4 VELOCITA' 

Cotttdàf» di 20 diichi microsolco 4^ q>ri 

anilchè l. 34.000 a 1.17.000 


MODEtlO NILO 



manta e a (inetta sios.sa un- recato al conve- ^ nrìma e pòi tbrever la pesca delle rino- 

ha dove pure le campagne terribile esperienza dS^^otSe inSàwato inCH- Tntfarinahe di Kerc II sa- 

ni!” ..L ' pzzp Tf^Si 

liti 31 so?C'A: Sf» S 

.saggio che è nostro diritto ® Ai*n^rrialà Holiana e il russo era mate- 

e nostro dovere diffondere. j®}" ria di studio. Però con gli 

ir, ,.„i„I® psicologio collctliva, c <301- partigiotto al aitale, insieme . . • i.. 

d. S.a.o .... 1 ^“'^ <= o 


RADIORICEVITORE 5 Nivtle 

2 gamme fono 4 * ^ musichiere movibile 

iiulché L 15.800 a L. 7.900 


nc UI-II iivv. iiiivvibit III nu- luuvviauna «ii iiHnamenia- ui v^uiuiu, i uivuii auiiu Tìoiitcph hnnnn tnnni nrvnì m n>h/inpct nar. panare ITI rUSSO O in oarcse 

cezionale sangue freddo e la tricello, ò piombato nel ba- re Bruno CastcUarin che è presi nei pomeriggio al Fa- fo'So 1 “ Ldutà I Yavor^ Teciiar^wo^purewreShi^Si /a"* capire bene. La no- 
perizia di un pilota haiiiiu gno di servizio dell’npparta- anche vicc-sindaco di lazzctto Venezia, .sotto la pre- concluso la seduta, l lavori leaparono pwe w cc t lingua l'avevano dimen- 

congiuralo questa sera una mento. Nove militari hanno Verona e che 6 deiem.to sotto Fidenza del senatore Terra- riprenderanno oggi. Ieri se- teata. 

eravissim-i sciiieiin nerei nresn lerrn siiiin riu.i- oli 'mputaziodc di bancarotta frali- ra le delegazioni hanno re- ne più povere. Numerosi 

Un vell^fo Stare stitimL S tVi iiniiternó di Bmrirpl »‘n,^re.splnto anche la ®"} ' calo al tempio Israelitico una furono gli agricoltori italiani In seguito il colcM dt- 

» il I all inlcrno di Botrirel- seconda richicsin che era .sta- Il giornalista Sergio Segrc. corona di fiori, in ricordo de- benestanti che sostennero, retto dal compagno Carbone, 

tcnse, patito da Atene c di- Io: uno e finito con il pa- ta avanzata dal difensori. Qoe- dopo aver sottolineato che jj ebrei romani deportati e invece, le bande della con- ez partigiano, che era il pre. 

retto a Ca])odichino, con 19 racndute su un filo della cor- sti ultimi avevano presentato per 1 Italia antifascista il do- ,._rnn! Hi ctor trnrinnhizinne Oliando Wran- sidente _ si sviluppò ulte- 

persone a barda, giunto nei rete elettrica ed ha creato un’Istanza perchè M^rocesso lere di denunciare 1 peri- ^ Solente: oTtennTnZve ien 

pressi di Catanzaro si è tro- un corto circuito lasciando il che si terrf. a carico di Bnino coll connessi al risorgere del nazisu. 

vaio in seria difficoltà a cali- paese aU’oscuro. Castcll.irin si svolsesse In cit- neonazismo e dell’antiscml- 


Cifafe il presenfe giornale e Vi verranno inviati a domicilio 

ir A DITI? MILANO 

■ Im Ci [T . VI* VOLT*, 9 • lEt.666.056 

FltlGOniFERI L. 50.000 . I.UCID.ATRICI I- I9S00 . TIIANSI- 
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A f:o.ìiODìSsiJiE 

I NOSTRI APPARECCHI SONO GARANTITI 

PREVENTIVI E LISTINI GRATUITI SENZA IMPEGNO 


sa dt un inceiulio scoppialo Sul posto si sono recale Ijn origine dalla co¬ 

in uno del due motori. Il pi- le autorità e alcuni ufficiali " le g ttimn suspicio ne. scienza di responsabilità eit- 
lola, anziché perdersi d’ani- .statunitensi del centro avvi- inviata lo ropee. si è soffermato sulla 

mo, dopo aver sorvolato a stameli to radar dislocato in inviurc le scneuo natura che quei fenomeni 

bassa quota la città, si è di- Calabria. per le dìchiaraziOni assumono oggi nella Germa- 

retlo verso la piaggia di Bo- - , j • nia occidentale. I dirigenti 

Micelio per tentare un am- Nuovamente respinto we i renu iTi j,. Donn, egli ha detto, re¬ 

spingono le accuse, e. certo. 


maraggio di fortuna. 

Giunto sulla piccola loca- ■- .. fnrm7Tp Si nX^imòn' nessuno dei maggiori partiti 

!“*■ oritoati, a di scoreetaiione In'lrCw h».,"!, sii, p^v™d,°; f} "F''""?;? umclalmanto al- 

16 militari che si trovavano Cncf«||nfÌM to .iM’invIo a tutti t contribuen- 1 pntisemitismo. Eppure •! pe- 

a bordo come passeggeri, di — il interessati delle schede per riccio ce, e le assicurazioni 

gettarsi con il paracadute. VERONA. 5 — La Corte di la dlrhl.ir.izlone dei redditi, che di Adenauer non valgono a 

Per rendere meno pericolo* Cassazione, che ha gl.à ncg.ito dovr.*! essere presentata entro nn.scondcrio. Innanzi tutto, 

sa la manovra l’aereo ha fnt- *0 eonce.«sione della liberi.^ fi .31 marzo. quando si hanno le « tradi¬ 
to Ire ampi giri sulla spiag- - — . . - — - - .. ... —- zionl > che la Germania oc- 

gia durante i quali i ló 110 - _ .... iii> ciclcntale lia ereditato da 

niini si sono lanciati dal ve- UnCI iniZlfiltlVA della Lcg^a quella di Hitler, o si rompe 

livolo scaglionati l’uno dal- --—--('('u chiaramente c nel¬ 
l’altro. Quando i’iiltimo mili- ^ - * -u tamente, oppure il mondo ha 

tare ha lasciato rapparecehio IVA O I Ut Ani B diritto di essere scettico 

avvolto ormai dal fumo e ^ Ma oggi, più dei casi Giobbe 

dalle fiamme, tl pilota, eoa- ■ * I ^ Ohcrinender, che bastano 

diuvnto da due motoristi, ha ||t |||| |*ltlltf|t9'IHt 119711111^1^ d.a soli a fare scandalo, ci 
tentalo di ammarare a 20 w interessa'quella che sì può 

metri dalla battigia. La ma- " chiamare la condizione uma- 

novra c perfettamente riu- C: «irrtlRryarà » Mllnny* il 1 fi a* l’11 "^* condizione spirituale 

«cita c l’aereo c rimasto a sv olgerà a IVIliano li c 111 della Germania federale. È 

galleggiare per più di un’ora. Segre ha citato, fra altre te¬ 

li tempo neces-sarìo perchè La funzione che la eoo- va e nelle comunicazioni slimonianze, le conclusioni di 
sul posto giungessero alcuni perazione può assolvere nel- speciali che saranno prescn- un’inchiesta di Kuibik. l’aii- 
pcscatori che sono riusciti la lotta contro i monopoli e tate al convegno verranno tore del libro di « Rosema- 
ad estrarre dalla carlinga i la speculazione è il tema di c.saminate, ira l'attro, le rie*, dove si parla di un 
tre uomini rimasti feriti. Il nn convegno che I® t-^g® iniziative specificlic di una € muro del silenzio*, di tin.i 
rofagpio.so pilota, capitano delle cooperative e mutue rinnovata azione antimono- società dove ranticomiinismo 
John Nattarocchia. nato 40 ha indetto per il 10 e li a polistica—concreta e non di hg preso il posto che Tanti- 
anni fa a Boston, coniugato Milano. z\l centro della di- generica protesta — in ac- semitismo aveva nel Terzo 
con 4 figli, sembra R più gra- sciissione che verrà intro- cordo in primo luogo con i Rcich c di un popolo che. 
ve del tre: egli è stato rico- dotta da un discorso del sen contadini, i piccoli e medi prigioniero di una sospetta 
verato aU'ospcdalo di Catan- Ferntecio Parti e da una coltivatori, i fittavoli c i « apoliticità >. marcia verso 
zaro per una sospetta frat- relazione delTon. Leonetto mezzadri, per i quali la eoo- una nuova edizione della tra- 
tiira della colonna verte- Raffaelli e che poi verrà perazione, mentre stimola gedia dj ieri, 
brale. conclusa da un discorso del aU'intesa e alTunione, offre Vassili Koslov. portando 11 

Anche alcuni dei 16 mili- presidente della l«cRa. on. praticamente Io strumento saluto del Comit.ito sovietico 
tari che si sono salvati con Giulio Cerreli, sarà I azione di organizzazione più idoneo 
il paracadute, sono stati me- della cooperazione in difesa in questo momento; in se- 
dicati per alcune escoriazio- Bei ceti medi produttori e condo luogo con gli artigia-, 
ni. Uno (fi essi è rimasto fe- commerciali e dei consuma- ni, j quali possono essere] 
rito perchè, dopo essere fi- organizzali sìa per Tacquisto 

«ito sul tetto cleirabit.izio- Nella relazione introdiittì- di materie prime, sia per le 
... semi-lavorazioni, sia per ot¬ 
tenere uno sboixo alte loro 
l>roduzioni sul mercato in¬ 
terno e su quello estero. 


la richiesto 
di scarcerazione 
del Castellorin 


Tl ministero delle Finanze In- 


to tre ampi giri sulla spiag¬ 
gia durante i quali i 16 iio- 
T)iini si sono lanciati dal ve¬ 
livolo scaglionati Tuno dal¬ 
l’altro. Quando i’iiltimo mili¬ 
tare ha lasciato Tapparccchio 
avvolto ormai dal fumo e 
dalle fiamme, tl pilota, coa¬ 
diuvato da due motoristi, ha 
tentalo di ammarare a 20 
metri dalla battigia. La ma¬ 
novra è perfettamente riu¬ 
scita c l’aereo c rimasto a 
galleggiare per più di un’ora, 
il tempo neces.sario perchè 


Si svolgerà a Milano il 10 e TU 




Infine verranno esaminati 
i problemi degli esercenti, 
nei confronti dei qiislt la 
cooperatone s) propone di 
operare con delle iniziative 
pratiche per dissipare even¬ 
tuali residui di diffidenza e 
per dimostrare che molte co¬ 
se assieme si possono fare, 
come quella di lottare uniti 
per avere < più credito e 
meno tasse *. 


.con sofe 

30fcne 


al giorao pool diT«atarc in 
hnxt trapo an perfetto iwnl- 
«» nel tna rana. 8e tn «et opr- 
nio. Mnorala • apgrpii<l(«ta : 
■wttlMccuiciK «bttrìciata, ro- 
diotcnica • edik^ rimpi U M* 
filanda qol aart* e taTial* alia 

tSrnVTt SVIZZEM M ÌEDICA 

iimifVAi 
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L’INDUSTRIA ITALIANA CHE HA SOSTITUITO I 
TRADIZIONALI VECCHI SISTEMI CON I PIU’ RECENTI 
PROGRESSI TECNICI-IGIENICI E QUALITATIVI 


I.anrelU IMatlero, Maria Fife e Slmana Sortiti nclU brillante 
cesiinedfe di l.ncfano Saire • fJe(o fine ■ rhe Unto anrrrtte 
ala ottenendo snilo occnc romano 


Le emorroidi 


Mna MM ov w iat «*• rm 
atryonta* nw lINIiVH TtSTIt 
atm f *0i*n t raimiMai otinM 


M « (iF«* corrirrrfo** M 

MACfniMS. KtrrmrresieM. roc. 
MICA t»iusiA.s*»iorrcsicM, ree. 
PICA otuj» rtLMccsvfieAttorr 

CAte^g» COL aroeto 


I nicA DSLiM rtu 
CAte^m * 


ìe bevi neri 


NE RIBEVI 


!■ fini II fAlfilCII 

». '7©» • IVM» • »t*. »Mt * 


■ ■ I I « 
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Verso il 50. dell’S marzo : 


’ N ' • ». 

il cammino della causa dell’emancipazione 


I 





I 




^ ». • -^4 #.t • 


nella 


BONN 


'fi- 


Sovietica 


La partecipazione delle donne all’attività generale dell’URSS è 
qualitativamente diversa da quella esistente in ogni altro paese: 
è talmente vasta da non permettere di parlare più di «parteci¬ 
pazione», ma di vera e propria integrazione nella vita sovietica 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. iìinr:o — Suonano al- 
li polla cil e la po.'-tina con il pac¬ 
co ilei liiotnali Suonano ancora 
c‘il V la .'.lagnala clic viene a sturale 
un l.iviuuluio l’n allio suono Mi 
campanello e senza eli re una iia- 
lola un’altia femmina enlta con 
un III amie taccuino in mano, m 
( linue automaticamente m cuci¬ 
li.i. lesRe il contatole del gas e tlel- 

1.1 luce c se ne va salutando co i 
un cenno del capo Se telefono al- 

1.1 dire/ione della casa in cui vivo 
per fanm rifare una chiave per¬ 
duta parlo con il capo elio natu- 
lainiente e una <capn>: e se va* 

• * 

La sua rivoluzione 

N «-l ipi.idrii dclt.i iir.iialc ri\n. 
lliziolir 'i>ri.dt-l.i l.l ilotiti.i *11. 
ciclic.i ti.i r.illo l.l -ii.i ri\ii. 

' lll>!Ì<l|l|-. l.-s-.l ll.l l'lllll|lli'ljll> il «■.III 

iiid l.iciirn, il 'iii> 
iii'll.i lil.i imiIiIiIhm. l.l diiiiiil.'i di 
■ Ili riiiitrìlilli-i 1* .d p.iri lli■l^lll•ntl• 
.iirciliruM/ii'iif dcll.i ?(irii-l.i iiiuo.i. 

I..I 'll.l lilirrl.'i inni v tiill.ici.i friiUn 
'iill.iiilii ili ipn-'la iMiiiipii'I.i. I..< 
itiiiiliJ liiviir.1 iiiTrlié è i-inin’ riniiiin, 

< iiiiif, ■■::iii iiiiliv iiliiii l'iiii-. al ili'O* 
lira dì tulle le diffiTi-ii/r di ir"ii, 
dì r.i//.i. «li ii.i/i«iilr «• di f^•d^^ |i.i- 
dniii.i .ni legnai liloln dri zr.iiidi 
'Iniiiii-tilì dì prii diirìiiiii-, dì nuni 
rirrlir/za ?iM'i.il«' e di inini |i.ilri- 
iinniii» rii'inillo rnn In j*fnr/n ciil- 
Ii'lliin: p.irlcrilM*. ipiindi J »|iie'ln 
iiltdit di osili prosn*''!» t-niiiiiiic. 

I..I 'Ila lilirrl.ì è nel l.uoro jwn liò 
il l.i\nro r .1 'ua \o!l.i lilii-rn da 
osili 'fnill.nioMito. 

.Ni-i duri anni in cui tulio rra da 
ro'lrniri-, i.i donna Ila rrlio al pari 
d^•l^lIonIo. for'i' più dfirnonio, le 
provi’ roniiini. I In’in-lìri didl.i jtran- 
• df av.in/.Ua dì riii mila la 'orii-ià 
'ovirlira f osci proKisoiii'la *otni 
a loro volta rarrolli dalla ilonn.i. 
ipi.inlo dairtiomo r fiirx' più. I n 
cr.indi* prori’''o di l’inanrip.izioo^ 
r di ri*r.itlo. ipiali' ipirllo di mi 
la donna Ìia f«-ni’liri.iio nfH’i It». 
non r mai un friionimo cli«’ «i ri- 
fli-lli- 'Il liti a'pi'llo 'olo dril r-ì- 
'irn/a l’roprio joTrlic più alo» <• 
poi ili'sno r il po'lo ili'lla iloiina 
in Ila 'ori.'l.'i. divi-r-.i r anrlir la -oa 
|io.i/ion<' nell.. VII.I poliiii.r. nrlla 
.illivilà piilililir.1 iii'lla 'li—a f.imi- 
slia f prrfìtio nri rapporti fra uomo 
r donna. NaOiralmi-iiir un -imilr 
proi.-"o rr>-a anrlir sraniU r nuovi 
priililrmi. Moli. 'Olio 'lati affron- 
lali. l'iilla una pirlimlarr Irsi'la- 
aionr Olirla i dirillì drila donna r. 
in primo Inoco. tirila donna mailrr. 
\lirj vrnEono affrontali ossi- la 
'orirlà 'OVÌrlira li ha poui in pri- 
mo piano nrlla «na o|>rra di rdifi- 
rarionr .irl romiini*mo 

\*ili. nidi dinfanria. coUrci. 
mrn'O, *rrviri rolirllivì rapari 
ili ri*pondrrr ai hì-oeni niiotidìani 
ilrlTr'i'lrnia *nno muì punti prò. 
srammaiiri rhr sii vantano al loro 
allivo ron»idrrrvoli rralirrarioni r 
rhr orriip.«no un po'lo di nia**imo 
rilirvo nri piani di «viluppo drf. 
ri K**ì rapprr'rniano Timpr. 

sno di lina .orirlà dovr la donna 
r nsna'r. rrrio. dovr la ro'rirn/a 
«{.'Pa .na rcnaflian/a r diffii'a in 
tulli, uomini r donnr, ma liovr. 
appunto prr ijilr.to. Ir ma.-r fmi- 
minili »ono in trado di porrr i 
loro prohVrmi r di pro.prltamr la 
.olnrionr. via vìa rhr r«.i .ortono. 

do a i.^cnvcre mio figlio alla bi¬ 
blioteca del vpiarticre d diretto¬ 
re. il rcgi.-^tr.itore. il bibliotecario 
.««no tutte donne ftonn.i er.i c.ile: 

’ che h.i f.iito il cen- mento d tiUt.n 
li ni .1 f.iTi.el .n un.i!i*if ni*-'f f.i" 
d’nne I n'nrnt >ri che hinno ler- 
ir n.ito c u'ino .i c l'-i rn..i ur. V><i- 
L./Zii nuovo’ '.iltanid donne mi 
(.anno il biglietto in autolni? t don¬ 
ne Eludano, comandano e control- 
l.ino I metro Mi capita di scen¬ 
dere dal taxi guidato da una don¬ 
na. davanti aU'ambulatono per 
farmi levare un dente c il dente 
me lo leva un'altra donna. Se va¬ 
do • tagliarmi i capelli il barbie¬ 


re ò una bai bici a e -se mi v.u cino 
contro il vaiolo e una donna che 
mi graflìa il bi.iccio. Se jioi denun¬ 
cio un mal di te.sta. soiui dieci 
donno che in im Policlinico qii.il- 
si.i.'i mi amili//,ino. Ini'-iano. pe- 
.-'ano. mi.-miaiio e timprovcMami 
Kntio por servi/io in un tribu¬ 
nale. Se/iono II del none Bauman 
e il collegio gnidicaiitc e pte.'>io- 
duio <lal giudice /.orma, una don¬ 
na. vado alla gallona Tetnakov 
c il conservatore e una donna; va¬ 
do alla f.ibbnca di tabacchi J.iva. 
il direttore e una donna, alla fab¬ 
brica di orologi numero 2 d per- 
.sonalc e nel donne e ilonna 

e il vice direttore E cosi alla Mo¬ 
ti opolitaiia di •Mo.sea dove d vice 
direttole e factotum e una don¬ 
na Quando apio i giornali vedo il 
uoiut. deiropciaio sovietico più 
biavo, o quello di una opoiaia. la 
\ alontm.t (J.ig.iiiova. nell'.igi icol- 
tiir... il pròsidente d, coleo- pu 
citato (' natili.ilmciito ima piesi- 
dentess.i. la .\ndicie\a K una do.i- 
na e la .Sergieva che dilige una 
delle riviste di politica estera mi- 
glioie deiri nione Sovietica «Tem¬ 
pi Xiiovi », mentie un'altra don¬ 
na. Popova. dirige le associa/ioni 
di amici/ia fia l'I'nione sovietica 
e i paesi stranieri 

Donne le ho tiovate pei fino nel¬ 
la fxili/ia <1, vigilanza m qualche 
banca o ufficio statale; e una min 
conoscente ha fatto la gueria non 
come croccro.ssma ma in aviazio¬ 
ne. neH'eqiiip.iggio di mi ricogni¬ 
tore in .servizio pres-<i la .stpindra 

1 


? I J ^ I 


ne. Le ilifficoltà più forti le tro¬ 
vano nelle donne .stes.se non tutte 
essendo di.sposte a farsi conside- 
laie « ossei 1 delicati» e a lasciar¬ 
si escliideie da lavori ivmuncra- 
tivi. 1-a ebiave del problema, evi- 
deiitemente. sta dunque tanto nel- 
Pazione che i sindacati svolgono 
per il nsjietto del codice del lavoro 
(pianto e soprattutto (e in questa 
liirezioiie va lo sforzo generale) 
nella eliminazione dei lavori pe¬ 
santi stos.si con Pimpicgo sempre 
pili vasto e razionale della auto¬ 
mazione. 

l'n pur rapido contatto con la 
vita quotidiana e i primi nomi di 
donno importanti che ci vengono 
in mente, dice dunque quare il 
posto che le donile hanno in que¬ 
sto Paese l'ila occhiala alle cific 
e anima piu iinpie—ionante e f.i 
capire ancora iiu'glio cos.i o iin.i 
\eia emancip.i/ione. co-a signifi¬ 
ca rabolizione del diafiamma so¬ 
ciale fi a uomini e donne c ((u.ili 
ricchezze immen.se di inlelligenz.i 
vada spiccata laddove le donne 
continuano ad essci eiemi'iiti sii- 
balterm della società 

CommciìUiio con il notaie che 
in l'nKMie sovietica oggi le donne 
som, in m.iggioranza iispetto agli 
nomini costituendo il 55'^ di tutt.i 
la popolazione. Il che significa che 
III thiKine soraetica e.sistoiio 114 770 
milioni (Il donne l..a loro |>.arteci- 
, paziotic alla produzione e tale che 
senza di ess.i oggi non .saiehhe 
ncppiiie pensabile una attivila pro- 
diittua in rnionc soiietic.i I.e 



aerea femminile, (.oinpo-ta tntUi 

d. i d(»nne e c-»mandat3 da un inag- 
g’ore. anch'es'o femmin.i. la Ber- 
sc.etskaia. 

K COSI via. Il quadro della par- 
tecip.izione delle donne all'altivi- 
ta generale delIT'nione sovietica 
e assoliilamentc diverso da quello 
esistente m qual.siasj altro paese 
progredito E' un quadro talmente 
vasto che non s: può nemmeno par¬ 
lare P’.ù di pura e semplice «par- 
tecipaz.onc » : le donne .sono com¬ 
pletamente integrate nella vita 
sovietic.a e d problema della eman¬ 
cipazione. sotto li punto di vista 
d('!I.s < compì.'t|i dei diritti», non 
s }>(>ne piu 

Nell.a pratica (pi<ttid..ina. la vita 
d; tutti i guirm d.ce anche che 
sulla bdancia del rendimento le 
donne salgono iiuanto gl; uomini 
e in taluni casi d; piu. r.e trovi 
dappertutto, fanno qualsiasi cosa 

e. a quanto dicono parerch., fan¬ 
no anche meglio 

Nella fabbrica metallurgica 
« Proletario rosso > per esempio, 
i lavori più delicati di rifinitura 
(Il alcuni pezzi .sono affidati a don¬ 
ne. mi dire il direttore; e nessuno 
Se Ile meraviglia 

S(*t:,. que-to angolo visii.ile d. 
do’ine ('he si 'cntono .a"olut.Tmen' 
te ucu.ali agli Uomini e svolgono 
(io.ilsin '1 lavoro, v.i veduto anche 
Il prolilcma del «lavoro i>esanle » 
L'articolo 129 del codice del la¬ 
voro skjvietico vieta di adibire le 
donne a lavon pesanti e le esclude 
da certi rami delTindustria. D'al¬ 
tra parte i sindacali trovano dif¬ 
ficoltà forti nell'applicare questo 
articolo < discriminando » le don- 


(i(mne mf.illi cosliiui-coiio il 47“ 
degli oerai e impiegati neU'indu- 
.'tria. i! 58'' dei lavoratori ileli’a- 
gncoltura. E oggi la meta degli 
impiegati di concetto e degli spe¬ 
cialisti sovietici sono donne. Set¬ 
tore per selt4»re le .scoperte sono 
sempre più interessanti: troviamo 
che il 40'^ degli agronomi e z(m)- 
tecnici sono in realtà agronome e 
zootecniche, e la cifra più sbalor¬ 
ditiva e quella dei medici dove 
le donne sono m maggioranza as- 
.soliit.'j. il 75"' di tutti I s.Tnitari so¬ 
vietici. 

Dopo le donne-niedico vengono 
le donne-insegn.inli. il 70 per cento 
di tutti, }] corpo insegnante sovie¬ 
tico E 111 mila donne .segiiom, la 
(arnera scientifica: )1 per.sonale 
drir.Accademia delle scienze e per 
il 39 per cento femminile e fra gli 
accademici vi sono 23 dt»nne men¬ 
tre 1 < dotton » (che e un gradino 
scientifico elevato analogo al no¬ 
stro incaricato universitario) anno¬ 
verano AGbO donne. 

la? c.fre in se dunque dicono già 
mollo; ma diventano fenomenali 
paragon.ite con le cifre dogli Stati 
I ndi 1 ( 4 uali n,>n es-endo un pae>e 
latino o (attolico e fra i piu avan¬ 
zati in m.deria d, «•m-inc.p.i/ioi’.e 
fcinmin le. Ciò nono'.t.ante (oniro il 
75 per ( culo delle donoe-niedii o 
sov.(-tiche 'l.l il 7 per cento di 
quelle .imeruane’ tontro il 40 jrer 
cento degli agrotecn.ci >ta il 16 per 
cento. In compenso in zVmer.ca esi¬ 
ste una professione femminile di 
tipo feudale che qui e compieta- 
mente sconosciuta, quella della 
4 negra cameriera > data dal 41 per 
cento di tutte le donne di colore 
americane che lavorano. 




Aiu’lu' nel settoic st.it.de e poh- 
lico le doiiiu' sovietiche hanno 
m.intennto alta la Ioni tradizione 
•Nomi celehn di donne, d.d^ Knip- 
skai.i alla Sla.ssiw.i. alla Hopner 
lìgiiniiio nella .stona della Kivoln- 
zionc. E oggi una donna. Kkatenna 
Kiirtzeva e una delle dirigenti più 
note deirUnioiie sovietica, f.i parte 
della Segreteria del l’artito eomu- 
nista doli’URSS. un'altia donna. la 
Nastroidinova è Biesidente della 
RepuViblica In U.sbckistan. la Lebc- 
dieva è vice presidente del Comi¬ 
tato intcrparlnnientnre. altre don¬ 
ne sono vico presidenti di Soviet c 
ministri. Nel Soviet Supremo sono 
il 21%, nei Soviet Repubblicani la 
media dei deputati donne ò anco- 
t.i più alt.!, arriva al 32Q. E cosi 
nel l’.irlito. dove miinei(*se .sono le 
donne nel Cv'mvtato Centrale e nei 
coiigK'ssi- al X.\I Congiesso pm 
esempio, il 17‘1 dei deleg.iti erano 
donne 

Da questo (pi.idio eniei gi' un.i 
le.dta .i"olu(.i diversa da (|U(‘II.i 
d('g|i .dtii l’.iesi piogiediti. <A>si co¬ 
inè ,is'(<lut.imente nuovo e i! perchi' 
le donne (pii l.ivoiano Condiiire 
lui.i inchu'st.i ti.i le donne s(»vie' 
ticlie con la dorn.ind.i « perche l.i- 
vor.ile t. Se Cloe » pei .ivere più 
soihhsf.i/ioiie ». « crearsi una indi¬ 
pendenza », «ev.idete d.iil.i fami¬ 
gli.i » (come e p<*"thile fare ni Oc¬ 
cidente dovi' la donna « elu* lavo¬ 
ra » e addinttni.t una specie di fe¬ 
nomeno da .sottoporre ad una in¬ 
chiesta sociologie.!) (|ui sarebbe pri¬ 
vo di .senso .S,irebbe come fnre nn.i 
inchiest.i fi.i gli nomini e domanda¬ 
re ad e.ssi «pel chi* laV(»r.mo ». l'n 
nomo non ci ri'pondera mai ehi- 
lav(>ra « per ev.nlere > o per « con¬ 
quistarsi l'indipi'nden/a ». E eivs» la 
(ionna sovietica la quale quindi la¬ 
vora spuit.i dallo stesso motivo so¬ 
ciale e generale jier cui lavora l’uo- 
ino. In (|u.de condizione e avvili¬ 
mento e (Icgr.id.tzione se non sente 
di produrr!* ((ii.diosa. 

Quest;! parila mor.ile nei con¬ 
fronti del lavoro e relemento pili 
signifu ativ o della condizione dell.i 
donna in Cilene Sovielic.i: nn.i 
(ondizion,. s..*i inzi.ilinente < nni- 
(.1 ► nel mondi!. .lo\e iii m.iggioi.m- 
/,!. '1 r.ip|w>riii ’r.i le donne ed il 

I. ivoro. e .iniio.i in tei in ii' di e- 
in.incipa/.iine 1), qio'sia (ondizu'- 
lie p.i 1 1U ol.i ri-, della dolin.i 'o\ le- 
tna si iK.iv.t (he iiii.i «erie di n- 
'endii.i/ioni t p » nmenie fonmuni- 
1: qui non c'i'tono’ peri he l,i don- 

II . 1 I SUOI prohleiiii II p.'iie non co¬ 
me subalterna categoria a parte. 
ni.T di volt.i in viilt.i. ionie oper.n.a. 
cdlcosian.i. intenettuale. madre di 
famiglm D.» quest., condizione di 
.TS'oIuta p.irita le (l(nine in l'R.SS 
ric.Tv.mo .luche iiiieiraspetto sicu¬ 
ro di se. dci'iso. niente .affatto «fra¬ 
gile» e s(,ttomes'<, che ormai le ca- 
rattoriz/.i in tutto il mondo 

la* uniche donne (hiiraria sot¬ 
tomessa che ho V [Sto qui le ho no¬ 
tate in (h’C'.-t Xnche «e, pure in 
questo c.'i'o. ;1 barbuto « pope » 

'emhr.iv.a un impiee.Tti» e di- 

'pens.'iV’.i benedizioni su rn.ind.ilo 
precisi? delle vecrh.ette che affol- 
i.iv.'ino, ni.intenendol.i. la rbieva 

.Molte .so.no le p.irti('i»l.ir'età di 
ipieslo iniinens,. Paese di 298 mi¬ 
lioni di abit.inli. M.a J.i p.articola- 
netà più eccezionale e moderna, 
'ono proprio esse, i 114 milioni d. 
donne operaie, mtellottnali e con¬ 
tadino. che. lo animano da per tut¬ 
to. che ovunque agiscono come una 
forza sociale assolutamente origi¬ 
nale, mai veniit.T allo scoperto nel¬ 
la storia dell'umamtà. 

Non c raro ihe qu». due ragazzi¬ 
ni che Si ini'ontrano per la prima 
Volta, (loj)o essersi sriiiadrati. a vi- 
( end. 1 . colhupiino cosi' < co'.i fa tii.i 
in.idre’ » » I/.neegnere ». « E tuo 

p.idre'’ ». « .Anche lui lavora » K' 
l.l prova migliore che in l’nione .So¬ 
vietica la donna ha finito per sem¬ 
pre di essere una appendice, affet¬ 
tuosa o dolente, della vita dell'uo¬ 
mo: ma parla od agisce in prima 
persona c nessun pregiudizio la co¬ 
stringe ad essere seconda o subal¬ 
terna ■ nessuno. 

MAURIZIO FERRARA 
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t’(»ini»l,’"t «Hill, I prdhlcuil fin* 
iisslll.uiii iikkI l‘i 1110 ) 11 .» Il.i)l.»n». 
In 1111 |».»i"ii* c.ir.UU'rti z.»ti» (l.v 
striilliir,’ ciioiiiinlrln* In iKirti* 
(uiin-r.ilc (■ In piirti* tlplitu* «tri 
(•.iplUUIsiiui av.uu.ilii. Ki sIliM- 
filini* fcnindnlli* ^ p.irtlcnl.ir- 
iiicnli* (iniit la (Innn.» U.iUan.» 
ii|{i:l st liJilc per II rlciinn- 
si'lincnlii ili'l s(ii*l (Urtili, '!•* 
nclld casii tpi'iislnni' alle c.isa- 
lliuiln'. s('r»lzl sorl.ill) il.» nel 
Ijvnn, talli,llflani' del Ucei,/I.»- 
nientl per in.il riinniilit, la p>- 
rtlii s.il.irl.ile. Il rlspelln della 
IcKKc per Ili ni.ilernlt,') ) 

lille ilnniie rraiicasl (un,no no¬ 
minate ministro pi Ima ancor.» 
elle v»'nlsse loro eoneessii II 
(Urlilo di volo <1 era nel UlUì 
diuanie 11 primo noverilo di 
rronle l’opoliire Sollanto dopo 
l.l secondi» Kiieri.» nnnidlale. 
»,el Ulti, venne approvai.» d.iU.» 
CoslUiienle la lence sul «ni¬ 
fi .«ciò femminile, <)n.«tlro mi¬ 
lioni (Il donne fiMiicesi .illn.il- 
menle sono oeenpile In .illlvUa 
exlriulompstlelic 
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>iirrrA%» Ari pMmi rii A\niippi> rri»nnmtri> rd rIU loiir rirllr («munì lìur mondi, due modi éìwrr^X 

di iMllersI ma la propria rma.nripafIone r sempre lesala al pr(»*rrss(, del proprio pae«# 


• ' » * * * 









I.'lnahillerr»» * I» colla della moderna «orlefà Indo, 
«triale e del «arfrageuitma. I.a «llaarlone allnale 
della donna Inaleae f prafondamenle marrata da 
questa dnpilee eaperlrnaa polllica e aoriale. Ella 
ronsidera perciò il ano lavoro fondamentale al tini 
della realicurlane della propria personalità e nan 
vi rlnonrla. nella macKlarania del ea«i. nemmeno 
quando diviene aposa • madre, aiolata in qaaefo 
dbt mmrn •ttleUmU arcMisaacload aeolaaUr» 


I.a storia deir.Amertca (> ai sn(»l alàorl. oM starla 
di pionieri, I.a fecero insieme, comPallendo e calU- 
vando la terra e fondando scoola. fianco a flanM 
nomini e donne. Tonarla la danna amerlcaM ha 
do» nto lottare a lanco per allenerà II rleanaselm#nta 
del propri diritti, solo nel ISSd le viene rleasdaelnta 
U diritto di vaio, ma ancora offi nan le è Mnte 
rteonosolnle 11 diritte alla parità ealavtalp 

























Gr<4ii(/4 pttgitw (Ivììii vita 


Dalle Memorie del condottiero della leggendaria 
impresa che si preparava cent^anni fa di questi giorni 


I picciotti e i Mille 


di GIUSEPPE GARIBALDI 


PutìhUcliifinid, dalle •Memorie • di Ca~ 
rihaldi, ora rislafiipale nell' almanacco 
1960 del C;ilon<larlo elei popolo l'avi’lncen- 
te brano che descrive l’attesa, I prepa¬ 
rativi della leoiiendaria Impresa dei 
Mille che si iniziava a Quarto II S 
magifio ISSO. 

Io ero a Caprera quando ini «iiin- 
«ero le prime notizie crun inoviinenlo 
a l*alermo. Ora si parlava di iiii’iiisiir* 
rezione che si propagava, ora rlie Dis¬ 
se stala domata alle prime manifesta¬ 
zioni. Le voci continuavano però a 
mormorare d’uu molo, e «pieslo, sof¬ 
focalo o no, aveva avuto luof»*». i‘-Ì>l)i 
avvi.M) deirareadiilo daf{li amici del 
continente. .Mi si chiedevano le anni 
ed i mezzi del Milione di furili, titolo 
che s’era dato a una solloscrlzione 
per racqulslo di armi. 

Itosoliiio Pilo c Corrao (1) si dispo¬ 
nevano a partire per la .Sicilia. Io, 
conoscendo le disposizioni di chi rej»- 
Hcvu le sorti deirilalia sellentrionalo, 
e non avendo ancora scosso lo scet¬ 
ticismo in cui m*avevano precipitato 
i_ falli recenti deyli idiimì mesi del 
*.ói). sconsigliavo dal prendere nuove 
iniziative .se non si avevano notizie 
più positive deirinsurrezione. (iettavo 
Il mio ghiaccio da uomo maturo nella 
fervida, polente risoluzione di vo¬ 
lontà giovanili. .Ma era scritto sul 
libro del destino che il /ihiacrio, la 
dottrina, il pedantismo avrehhero se- 
inimdo invano ^li oslacoU sulla mar¬ 
cia incalzante delle sorti italiane 1 lo 
colisinliuvo di non fare, ma per Dio!, 
.si faceva, ed un harluuie di notizie 
annunciava che rinsurrcziouc «Iella 
Sicilia non era spenta. Io consigliavo 
di non fare? Ma riialiano non deve 
essere dove ritaliano comhalle i>cr 
la causa nazionale contro la tiran¬ 
nide? 

Lasciai Caprera per (ìeiiova, e nelle 
case dei miei amici Au(<ier e (àdlel- 
letti si cominciò a |Uirlarc «Iella Sici¬ 
lia c delle cose nostre. A Villa .Spi¬ 
nola, poi, in casa deiramico Au(<usto 
Vecchi, si comiiudò a fare «lei pre¬ 
parativi per una spedizione. 

Bi.xio è certamente il principale at¬ 
tore «Iella sorprendente impresa. Il 
sim coraK{{io, la sua ailivitt'i, la sua 
liratica nelle cose di mare, soprattutto 
di (ìenova, .suo paese nativ«i, valsero 
immen.samente ad agevolare o><ni c«>sa. 

Crispi, La .Masa, Orsini, ('.alvino, 
('.asti^lia, f{li Orlando, (Carini, ere.. 
Ira i siciliani, furono ferviflissiini jjcr 
la ìuii)resa, cosi Sl«icc«), IMiitim», «•«•«•., 
calahresi. Si era fra (tùli stahilil«i 
che, comunque f«»sse, haltetulosi i si¬ 
ciliani, hiso;<nava andare, |)r(thal>ile 
o no che fosse la riuscita. 

-Mancò poco, però, che alcune voci 
di sconDu'tu dislruKilt'.'>ser«) la lidia 
.spe«lizi«)ne. Un lele;(ramma «la Malta, 
niatulato da un amico de^no di fede, 
annunciava che tutto era perduto c 
che i re<luci della riv«duzi«ine si¬ 
ciliana avevano trovato rifu){io in 
(picirisola. 

Si desistè quasi interamente «lal- 
l'ini|iresa. Bisogna (lerò c«infcssare 
che nei siciliani suddetti n«iii venne 
inai meno la fede, e che, guidati dal 
bravo Bixio, essi erano ancora «lecisi 
a tentare la .sorte, almeno per veri¬ 
ficare la cosa sul terreno .sle.sso della 
Sicilia. 

Intanto, il governo di ('avoiir co¬ 
minciava a nettare quella rete «l’iii- 
sidic c di miserabili contrarietà che 
ostacolarono la nostra spedizione si¬ 
no airultimo. Gli uomini di Cavour 
non potevano dire: « A’<j/i vogliamo 
lina spedizione in Sicilia »; l'opinio¬ 
ne generale dei nostri popoli li avreb¬ 
be dichiarati reprobi, e quella popo¬ 
larità fittizia, nmtdannala col denaro 
delta nazione, comprando nomini e 
niornali, sarebbe stala probabilmente 
scossa. 

lo potevo dunque preparare qual- 
che cosa per i fratelli mililanti della 
Sicilia, senza tema di c.sserc arre¬ 
stato «la code.sti sinnori, c .sorretto 
dal n<^ncro.so .sentimento «Ielle popo¬ 
lazioni,' commosso fortemente dalla 
maschia risoluzione «lei ei>rafiHÌ«jsi 
Lsolani. La l'arin.», <lelc;’al«» «la (!a- 
v«iur per .sorvcttliarci, m«i.slrava «li 
non aver fe«Ic nell’impresa, e si va¬ 
leva, i»rr «lis.sii.nlcrmi. «Iella sua co- 
iioscciiza «lei pop«»|o siciliano, essen¬ 
do ckIì stesso nativo di «pieiri.s«da. c 
mi faceva notare che «rinsorli. aven- 
«lo perduto Palermo, erano ad onoi 
modo perduti. Una notizia Rovcrna- 
tiva però data da lui stesso, contribuì 


a rinfranear«‘i nella risoluzione di 
uniir. A Militilo esistevano circa ({itili- 
dieimila fueili buoni, c in più, mezzi 
peeuni.-iri «li etti si poteva «lisporrc. 
A rapo della «lirezione del Milione di 
facili stavano liesaiia e h’iiizi, .su cui 
.si p«»leva contare, Hesuna Riunse a 
Genova, da me cldamalo, con fondi, 
«i«)p(> aver laseiato ordine, alla .sua 
partenza da .Milano, clic ci fossero 
inviali fueili, munizioni ed altri or- 
Relti militari ehe vi si trovavano. 
.Vello stesso tempo, Bi.xio trattava eon 
h'aiielu*, aniministralore della' compa- 
Riiia del vaiiori lUiballino, per p«i- 
Icrei reeare in Sieilla. La cosa non 
marciava male, c Rraziu airattivilà di 
l*’auelu! e Hixio, e allo slamùo Rene- 
roso «Iella Rioventù italiana che ac¬ 
correva (la oRiii parie, noi ei tro- 
vaniino in pochi Riorni atti a |)ren- 
dere il mare, «iiiaiido un ineideiilc 


tamenic, .specie dalla Londiardia. 1 
Rcnovesi erano pronti, l-c armi, le 
munizioni, i viveri, i pochi baRaRli 
.s'imbarcarono a bordo «li pierole bar¬ 
elle. Due vapori, il Lombardo ed il 
Picnwate, comandati il primo da Hlxlo 
ed il .secondo «la (!astÌRliu, furono 
fissati, e nella notte dal ó al (i imiR- 
RÌo uscivano da] porto di Genova, 
per imbarcare la Rriile che aspet¬ 
tava, divi.sa Ira tu Ì''ore e Villa Spi¬ 
nola. 

Non mancarono alcune difficoltà, 
inevitabili in lai fiotterò «rimprese; 
RiuMRere a bordo di «h^u vapori nel 
])orto di ('lenova. orineRRtatt sotto lu 
darsena, impadronirsi deRli cqnipaR- 
RÌ e coslrinRerli ad aiutare i pi’e- 
«loni, aeeendere «(uindi i fuochi, pren- 
«lere il Ijombiinio a riinoreliio del 
l'ienioiilr, che si trovò pronto prima 
«Irirallro, e tulio ri«'» riui uno splen- 




Bella, tran«piilla, solenne, di quella 
solennil.à che fa palpitare le animo 
Rcnerosc che si lanciano airetiianci- 
pazioiic «h'Rli schiavi! 

'l’ali erano i Mille. 

Adunati sulle spiaRRc deirurieniale 
LiRuria, raccolll in RCUfipl, cupi, pe¬ 
netrati dalla Rrande impresa, ma iieri 
d'esservì caduti in sorte, .siicceilan 
pure i (lisaRi o il martirio. 

Bella, la notte del Rran concetto! 
'l'ii nimnreRRiavi nette fila di «pici 
superbi, ron «((leirarmonia indefinita, 
sublime, con «uij rIì eletti sono beali 
contemplando nello spazio .stermina¬ 
to i’infinito! lo l'ho sentita «piell’ar- 
monia in tutte le notti che si somi- 
Rliaiio alla notte di Q«iarto, di Bcr- 
Ri«>, di l’alermo. del Volliirno. IC ehi 
«iniiita della vittoria «piando portati 
sulle ali dri dovere e della eoseienza, 
si è .sospinti ad affrontare i perÌRli, 









«“-A-.. .. 

ctn 


La parietiMi dei Mille dallo tcocHo di Quarto, In una alanipa popolare de|i‘ep»ra 


iiiaspellato non .solo ritardò, ma «pia¬ 
si rese impussiliilc [a nostra impresa. 

(alloro clic avevo mandati a rice¬ 
vere i fucili a .Milano trovarono alla 
porla del deposito i carabinieri reali, 
elle intimarono di non piRliarc mi 
.s«do fiieilol (Cavour aveva «lato tale 
nrdine. (!i). Codesto ostacolo poteva 
ronlrariarci c«l indispettirci ma non 
farei desistere dal nostro proposito, 
e siee«imc. non essendo possiliile ot¬ 
tenere le nostre armi, noi lenlamnio 
di aripiislarnc altrove, e ne avrciiiiiio 
trovate eerlamciite; allora La Fari¬ 
na ei offri mille fucili ed ollomila 
lire, che io accettai senza rancore. 
Liberalità nelosa delle volpi allolo- 
rale, Rìacr/iè realmenle noi fummo 
privi «li buoni fucili nostri clic re¬ 
stavano a .Milano e ci vedemmo ob- 
btiRali a .servirci «lei caltivi.ssinii fu¬ 
cili |irnruralici «la La Farina. 

I miri compaRnì di Calatafimi rac- 
coiilcraiinn con quali pe.ssimc armi 
essi ebbero a eoiiiliallcrc contro le 
buone earabinc borboniche in quella 
Rioriosa campaRiia. 

Tutto ci<i rilard»'» la nostra (lar- 
Iciiza e fummo «itiiiidi costretti a ri¬ 
mandare a casa molti vulotilari, il 
«•Ili numero «liveiitava eecc.ssivo per 
l'iii.suffii'ienza dei trasporti, e per 
min insospettire inniitmcnte le po¬ 
lizie. non eccelliiale la franeesc e la 
sar«Ia, l-a ferina volontà di fare qnal- 
ehe cosa e «li n«in aldiand«Miare i 
nostri fratelli della .Sirilia vinse oRiii 
«islaeolo: si richiamarono i volontari 
elle erano stati «Icsiinali alla spedi- 
dizionc. c questi accorsero inimcdia- 


dido chiaro «li lima, soii lutti falli 
più facili a descriversi ehe ad esi*- 
Riiire, per i quali o«•eorre iiuillo saii- 
RUe frettdo, capacità e fortuna. I «Ine 
siciliani Orlando e C.ampo, che face¬ 
vano parte «Iella spedizione ed erano 
entrambi maceliiiiisii, ei valsero .soni- 
inamcnte in tale cireoslaiiza. 

All'alba (ulto era a iiordii. La Rìoia 
del pericolo, delle avventure, e «Iella 
coscienza di servire la .'causa .santa 
della patria, era impressa .sulla fron¬ 
te dei Mille. Frano milits (pia.sì liilli 
Cacciatori, dette Alpi, «pielli .sI«*.hsì 
che Cavour abbandonava alenili iiuvsì 
prima nel fondo della l-ombardia alle 
sjiallc «IcrIì austriaci c ai quali ri¬ 
fiutava di mandare il rinforzo ordi¬ 
nato dal re, eran qiicRli .ste.ssi Ca«'- 
cialori delle Alpi, elle si ricevesaiio 
dal ministero a Torino, quando di- 
sRrazìntamentc ne avevano bisoRiio, 
come se fossero appestali, c r«»me tali 
venivano cacciati. Rii .stessi Mille ehe 
si pro.senlarono «Ine volle a Genova 
per correre un perìcolo «'erlo. r ehe 
.si presenteranno sempre nlinrqiiando 
.si tratterà di dar la vita all'Italia, 
non aspcllaiido altro premio che <|uel- 
lo «letta loro coscienza. 

lì.rallalo.ri al ricordo della .rplcn- 
dida nolle ilei 5 maggio tSftO, nd 
porlo ili Genova, adì'intraprendere 
la nuova, grande avvenlara. Gari¬ 
baldi cosi prosegue: 

O notte «lei •'» niaRRÌn. ri.sehiarala 
«lai fuoco di mille luci con cui i'Oii- 
nipolenlc adornò lo .spazio, l'infinito! 


la morte, come fossero il bacio de¬ 
lizioso «Iella Ina donna? 

I .Mille battono il fucile stilla roe- 
eìa, eume il «•orsiero Reiieroso im¬ 
paziente «Iella lialtaRlia. F dove vali¬ 
mi essi a eomiiallei'e in poelii eiuilro 
numerose eil aRRiicrrile sohlateselieV 
Hanno for.se ricevuto ronlinc «l’nn 
.sovrano per inva«Iere, eompiislare 
lina povera infeliec popolazione, ehe 
rovinala dalle imposte di avidi ro- 
vernanli ha rifinlalo «li p.iRari*? .\o, 
e.ssi corrono verso la 'IVinaeria ove 
i l'ireiotli, si sono sollevali per con- 
iin tiranno, si .sono .sollevali per ron- 
«piìslarc la propria libertà, F dii sono 
i Fieeiolti? Nienl’altri ehe i «liseen- 
dcnli del Rrnndissimo popolo dei Ve¬ 
spri. die. in una sola ora, sconfissero 
un intero e.sereilo «li sRlicrri, senza 
la.sciarnc vcsIÌRÌa, 

O) Pilo HosoUno, ili nobile famiglia si¬ 
ciliana. fu tra i promotori «iella rlvolurionc 
p.iIormitan.i «lei I8«. Dopo II crollo drll.i 
repubblica siciliana, andò in esilio. Nel 1856 
torno in Sicilia per aiutare il teittattvo del 
barone Benclvegna e l’anno dopo ebbe un."» 
parte neirtmprese del Plsacane. Corrao. Gio¬ 
vanni. popolano palermitano. comb.aUenIe 
«lei IIH3. prigioniero nelle carceri borboni¬ 
che. <^«ilc In Francia c Piemonte .Ambedue 
mareinianl. 

«2l l fucili del fondo per II Milione di fu¬ 
cili. comprati col denari soiioscritll da cit¬ 
tadini di tutta It-alla. erano 12 000 e depo¬ 
sitali prcs-so la ca.»erma del Carabinieri di 
Milano. Fu M.issimo d'Azegllo, governatore 
di Milano, che «lii-de onJlne di non conse¬ 
gnarli Sta pero i! fatto che egli Chiese rrpe- 
lutamente i»trurlonl a Torin«> e che II Ca¬ 
vour non gli ri.spose mal. 1 fucili furono 
c*»nsegn3tl un mese dopo, quando si seppe 
che G. aveva vinto. 
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Choiiin compie 
150 mi ni 

Per primo arriva C’hopln. 
K’ anelie ~ suo - qucsfaii- 
110 . che non sa come divi¬ 
dervi ti.i lo ineombenli ee- 
Icbraziom di grandi miisi- 
ei.stl K per buona sorte, son 
feste pi i la nascita- Ale.v- 
gaiulro Se.irlatti. SUO annr. 
Cheriihini. ‘JOO; Cliopin e 
Sehumaim. 150; Midiler. 100 
Ma jier p iino arriva Clio- 
pln: e. infatti, il |);ii vivo 
di tutti anello nella eoscien- 
ra .artistiea della nostra ei- 
viltii II pili vivo di tutti, 
a mano a miiiio ehe il tem¬ 
po ha tolto dalla saia mu- 
siea l;i patimi dei luoghi 
comuni e Ji' sovrapposizio¬ 
ni di miti e leggendo. I.o 
C'tiofiin h'iiimmeo. mollo, 
.sognante f* sentimontnle è 
nm.iSto e.vidiiso dalla sto¬ 
ria Non esiste 

(iiii'lla ehe sembr.avii ona 
.sua malineonia. paga di 
esaurirsi nei mutevoli umo¬ 
ri di siati d'auinio. si ri¬ 
vela oimaj per una enn-vn- 
pevole e ra/.ioiuile forza del- 
in sua musica Quella che 
Sembrava una sua debnlez- 
z;i «ad e.vem/)io. il conclude¬ 
re partita vinta alle grandi 
forme dei romantieismo mu- 
■sicale ttHle.scol si è anch'es- 
sa. a poi-o a poco, trasfor¬ 
mata nella pregnante ori- 
ginjilltii della sua arte, ge- 
lo.vamente dife.'a. risoluta- 
niente affermata 

Chopiii inventa - un pia¬ 
noforte. inedito, nuovo, pro¬ 
prio negli anni che registra¬ 
no il trionfo (virtuosistico) 
di t;de strumento Al vir¬ 
tuosismo c nll;i moda non 
cede mai. pii;1 tosto se nc 
sta app.irt.ito in una stia 
indomabile fierezza La scio¬ 
glie a un più umano calore, 
«piando la solitudine si riem¬ 
pie dei canti e dei ritmi po- 
pol.ari. cd eroicamente .si 
gonfia della storia «Iella sua 
p.ntria. F! per tutto gli ba¬ 
sta il pianoforte Saranno i 
vecchi tii'tì. biaiu'hì e neri, 
a rivoluzionare la musica 
le da tale rivoluzione u.«c’- 
r;i Debussy), in barba agli 
stiumenti deirorchcstra. co- 
.si spcv.vo chiaccbieroni e 
ampollosi 

Mazurke e Polonesi 

Il ritmo d’una Mazurka, 
il timbro eroico d’una Po- 
loncse ugualmente docu¬ 
mentano delfu pregnanza del 
folclore nella musica di 
Chopin. come della sua fer¬ 
vida adt'.vione al romantici¬ 
smo polacco, progrc.vsivo e 
rivoluzionario I due aspet¬ 
ti sono suggestivamente còl¬ 
ti in un microsolco della 
RCA Italiana, nel «piale Ar¬ 
thur Kubinstein sembra, pili 
che altri, dischiiklere «pici 
clima di nobile e umana 
firrcz/a che avvolge e pro¬ 
tegge la musica cbopiniana 
«sei .Miurirkc e due grandi 
Polonesi. LM - 2049, 33 gi¬ 
rl, cm 30. L 4 440). 

Notturni € Studi 

Il momento - elegiaco - 
dei Notturni tuna maschia 
elegia, .irmonicamente lu¬ 
minosa e .spes.so drammati¬ 
camente scolpita) c il mo¬ 
mento -virtuosistico - degl: 
Stadi «ma sì tratta d’una 
sfida r»! virtuosismo scon¬ 
fitto d.iKa ragione c dalla 
intellige-’./a dell’uomo* n- 
saltano con pienezza di .ar- 
centi d die mani di Riibin- 
stein iRC.A Italiana. Dieci 
Notturni. A12R-n280. 33 gi¬ 
ri. cm 30. I, 4 440> e dalla 
sensibilità di Alfred Cortot 
fVoee del Padrone. Venti- 
quattri* Stadi. Qìic'.U dei- 
l’op 10 e di'll'op 25 - Q.M.F’ 
- 10155. 33 gin. 30 cm. 

L 4 440). 


Preludi e Concerti 

Ancora a Rubinstein pos¬ 
siamo affidarci per coglie¬ 
re rumano significato degli 
intensi Preludi, distesi pur 
essi oltre i limiti d un dia¬ 
rio deH’atiima e del fram¬ 
mento sonoro (RCA Italia¬ 
na. L.M-lIti3, 33 giri, cm 
•IO. L 4 4401, m**ntre a una 
valorosa pianista cecoslo- 
«’acca. Marma Slezarieva e 
tiirOrcbevfra sinfonica di 
Praga, diletta con eiiergict) 
piglio da V -Smetacek. la¬ 
sciamo il compito di sfatare 
la leggenda di uno Chopin 
orcbc.vtralmente .scj.dto e 
debole neirinipiaiito di la¬ 
vori a più ampio rc.spno. 
.Sentite come gaghardamen. 
te risuonano i tre movimenti 
dello stupendo Concerto n I 
per pianoforte e orcbe.stra. 
in un microsolco della .S’ii- 
prrtfihon (H3OR-n029. cm, 
30. 33 giri. L. 4 440). 
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BENZINA 

Su un litro di benzina pa~ 
phtiimo novuntiina lira di 
lasse e inipo.«te. 1 veri era- 
sori fiscali sono 2 pedoni, 
che non comprano benzina. 

CRISI 

f.” 1(1 crisi quella cosa — 
che la pente non ci crede 

— .se al governo dopo vede 

— sempre i soliti Andreott'. 

— £” hi crisi (luetla cosa — 
che il governo e fatto a 
scale — (’’«■ chi scende e 
c'è chi sale — ma .-indreot- 
li non SI sport’. — C’f> rlij 
cu.sru da cavallo — c’è chi 
casca dal balcone — o per- 
fin dal seggiolone — mu An- 
drentii mal non case’. — 
.Andreotti è quella cosa — 
che la crisi non gli impor¬ 
ta. — una fetta della torta 

— per Ini sempre è rìscrvat'. 

CRISI (bis) 

Qui giace — il gocerno 

— .Venni — Ma non ralle¬ 
gratevi troppo In casa 
di cattolici — è .ccrnpre da 
trrnrre — la resurrezione 
dei morti. 

GREGGI 

.Aposfirio. (ji'rofntt* .4s.«e.s- 
sore al traffico del Connine 
di Roma. Pi recente si è 
dato alta rnticu cinernalo- 
grafica, per fare conferenze 
contro • La dolce vita - Non 
è facile stabilire se sia in 
grado di fare maggior dan¬ 
no alla circolazione delle 
macchine o a tiuclla dei 
filni: nel dubbio, sarebbe 
bene toglierlo dalla circo¬ 
lazione politica. 

MATRIMONI 

Margaret d'Inghilterra .spo¬ 
serà un fotografo Don Car¬ 
lo? di Borbone, principe ere¬ 
ditario di Spagna. Parma e 
delle Due Sicilie, assicura 
invece che quando si spo¬ 
serà Io fe.rà .soltanto con 
una principessa di sangue 
reale E chi pii d cr che ne 
troi'crd una? F. ehi pii dire 
che non .?i innamorerà di 
una fotografa, o di una val¬ 
letta del - .'fu?ich ere •. o 
della Donna Barbuta? E chi 


La sonata op. 35 

Per chi voglia rendersi 
conto delle difficoltà che le 
musica di Chopin riser\’e 
sempre ai suoi interpreti e 
degli infiniti problemi che 
essa pone per la ricerca d’un 
interno ^«luilibrio. della pre¬ 
cisione 'del suono, del rlt- 
• mo. del timbro, della sfuma¬ 
tura, ecc, ecco la famosa 
Sonata op. 35 (quella con 
la Marcia .funebre) In 
tip diverse interpietazionl 
Quella di Wilhelm Baek- 
haus (Pecca, LW-50146, 33 
giri. cm. 30. L. 4.770: nol- 
l’altra facciata, una Sonata 
di Beethoven): quella di 
Cortot (in un microsolco 
della Voce del Padrone, 
QÀLP-10153. 33 giri. cm. 30. 
L 4 440. unita a tre Nottur¬ 
ni. tre Studi e alla Barca¬ 
rola op fiO) e «lUelln. pun¬ 
gentissima. del grande pia¬ 
nista sovietico Emll Gilels. 
presentata dalla Columbia 
<QCX-10223. 33 giri. cm. 30. 
L 4 440: nell’altro lato. Tre 
preludi e fughe di Scio?ta- 
kovic) 

Sbaglieremo, ma cl pare 
che l’impegno e U fervore 
dei moderni e la loro con¬ 
creta ansia di scoprire 11 
vero Chopin. superino quel¬ 
l’astratto entu.^iasino del 
contemporanei del grande 
mu.sicista. «piando hPto 
sommato, sia pure per un 
supremo elogio, non riu¬ 
scivamo a intravvedere al¬ 
tre fiossibili esecuzioni ol¬ 
tre quelle dello stesso Cho¬ 
pin Chissà, forse anche per 
«piesto. Chopin fu vittima 
dei virginei languori di 
tante strimpellatric; da stra¬ 
pazzo. Ne liparleremo. 


I dischi citati nella ru¬ 
brica possono acquistarsi e 
richiedersi presso la Disco¬ 
teca Rinascita - Via delle 
Botteghe Oscure - Roma. 


DIZIONARIO 

DELLA 

DOMENICA 


gli dice che erediterà dav¬ 
vero i( trono di Napoli e 
rinclto di Parma, per roll¬ 
ili re i maccheroni col par¬ 
migiano? 

MINA 

Piace ai bambini, ai vec¬ 
chi c agli uomini di mezza 
età. Xon bisogna confon¬ 
derla con pii altri «urlato¬ 
ri - ed * nrlatnci • del mo¬ 
mento. Ha un .suo tempera¬ 
mento. hu «juiilco.sa da co¬ 
municare: gioia di vivere. 
spreotudten terza, .sehief ter¬ 
ra «fi .seiifimeiifi. Piu) .sem¬ 
brare • /re II et ira •. ed è so¬ 
lo un po’ impreretlibile. Per 
esempio, u iiiiitarla u cena 
a sarebbe da temere che a 
un certo punto facesse 
- barn - nelle orecchie del 
cameriere, per fargli cade¬ 
re i piatti di mano. .Ma ha 
tutta l'aria di una buona ra¬ 
gazza. come Fred Biisca- 
piioiie crii un buon ragazzo. 
Dice le parole delle can¬ 
zoni col loro .significato, 
non le lecca come caramel¬ 
le. E quando grida Io fa 
per sfogarsi, non perchè non 
sappia cantare anche sotto¬ 
voce; ma quando canta sot¬ 
tovoce non si sforza dt farvi 
credere che n .«ta confi¬ 
dando i rnistcri dell'univer¬ 
so. Delle cantanti è la meno 
piagnucolosa. Fine dell'elo¬ 
gio della Mina. 

OLIMPIADI 

Quelle della neve non 
hanno fruttato agli atleti 
italiani che una miserella 
medaglia di bronzo. Può 
darsi che quest'estate le co¬ 
se vadano nieplio. Ma noi 
aspettiamo sempre l'autun¬ 
no pCr vedere qiianfo e a 
ehi frutterà Va-ssnlto alle 
attrezzature sportive errate 
per le Olimpiadi: sarà oro, 
e non in mcdaplie. 

PUGILATO 

Dopo aver assistito alla 
trasmissione televisiva della 
partita Reai Madrid-Xizza, 
Cl confermiamo nell'opinio¬ 
ne che per vedere del buon 
puoilato bisogna andare a 
vedere le partite di calcio. 

PANGLOSS 
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ORIZZONTALI: D Tiiori- 
serie «lei poveri - Sp-anano 
:1 legno: 2> Scottatura - Si¬ 
stema nuovo di illuminazio¬ 
ne; 3> Ax'verblo di tempo . 
passato - Da farsi con pre¬ 
mura o con precedenza: 4) 
Consonanti In ansi» - Uova 
di storione eonser\-ate: 5) 
Reclami rivolti ad autorità 


o richiesta di protezione: 6> 
Tana di belve - Terzetto; 
7) Verniciatura in superficie 
- Estensione senza rilievi d» 
sorta; 8) Allievo. Imitatore - 
Cosi finiscono le miserie - 
Placido fiume russo: 9) Fiu¬ 
me del Tirreno che sbocca 
nel golfo «li Salerno - Isr»^ 
lianl; 10) Esclamazione di 


meraviglia - Costumanze . I 
martiri delle corride. 

VERTICALI: 1) Mano 
strettamente chiusa - Pro¬ 
prietà dei Corpi per cui ten¬ 
dono al centro delia terra; 
2» Nome del corso siipcnore 
del T.ìniigi - Tipo di siga- 
retf.i americana: .3* Le don¬ 
ne tendono a nasconderla - 
Osso rotondo che f.a parte 
deH’articolazione del ginoc¬ 
chio; 4) Preposiz.ono - Im¬ 
prontalo a civiltà: 5» Prono¬ 
me per prima persona sin- 
gol.^re - Cbieco; 6* M.issa di 
vapore neiratmosfera - Bre- 
\e esempio; 7> Morire - 
Trampoliere sacro agii egi- 
z.ani: 8* Corpo aeriforme - 
Preposizione moltiplicatrice; 

9) respiri corti e precipitali 
- Congiunzione telegrafica: 

10) (.eggero, delicato, piace¬ 
vole - Osso «Jeiravambrac- 
cio; tu n nipote di Abramo 
che vide la moglie, Sara, di¬ 
ventar di sale - Ai tempi di 
Bacco e di Noè lo facevano 
con l’uva: 12) Ftiggl da Troia 
incendiata col padre sulle 
spalle - n destino dei beat;. 


DlMl 


Un» sotiospecializzazione è 
ormai entrata a far parte 
della grande famiglia «lei 
damisti italiani ed e preci¬ 
samente quella degli - alfa- 
betisti» dei 4|uaU l'alfiere 


è ormai diventato .Andrea 
Quaranta II messaggio da- 
mistico d; oggi è diretto al 
nostro giudise di gara e pre- 

s. dente di Commissione nel 
III Tomeo Pietro Dabalà 

Qii.iranta gli ha dedicato 
affettni>5amente questa P 
che a damiera ri vescia: a d- 
venta D e pre.senta anche 
doppia .so’.uziiine R:c.>n.>- 
sciamo la genialità e ;I gen- 

t. Ie pensiero del compos.- 
tore: 



D Bianco muove e patta 
in cinque mosse 

Nunzio Franco Pisciottar."» 
difficilmente «i ripete ed h.a 
l'estro del problemista nato. 
1.0 schieramento dei pezzi e 
la concezione del procedi¬ 
mento risolutivo in questo 
suo problema confermano la 
ottima opinione generale sul 
meriti «li «puesto eclettico 
problemista: 


•fti •’ '] ÌBi ! 

r. Bianco muove e c.nve 
in sette mos.=c 

Ma non dimcntieh.amoc. 
ehe !a imm.nente gara (IV 
Tomeo) .ìvrà per tema un 
finale e diamo perciò la pa¬ 
rola al maestro Angelo Pilla 
con questa pagina di smdio 
che si renderà molto utile 
a chi non ha ancora tem¬ 
prato ;1 proprio spirito ana¬ 
litico- 



.n Bianco muova a patta 


Notixiario 

damistico 

S amo informati di u:.., 
intersa attività nel campo 
dei.'a edi'ona d=;m;st:ca do¬ 
vuta ali’ir.iz at.va di valorosi 
Mae.stn ed esperti 

S. par.a di un primo trat¬ 
tato suda dama - in’err.az.o- 
na’.e -. quella ~ per inter- 
derc; — che sì guio.'a sulla 
damiera d; cento c.a-eHe. s; 
p«r;.a anche d. un nuova 
tr.afaz;one dei prob'.fm.a e 
.ielle regole che gover- 
n..n.’> 

I.a Feder.iZ.one it.,1 .ar.a 
Dama sta seguendo t. r.sve- 
glio di ques'o int.-'rs’ssante 
settore e %-ediamo con m.ol- 
ta s.mpat.a Tintersento e il 
controllo del Direttivo Na- 
z.on.a!e su quanto verrà pro¬ 
dotto poiché oltre ai eoor- 
din.amento delle attività or- 
ganizz-ative ed agonistiche le 
Commiss.oni abbiano quello 
di guidare un pr.igramma 
onen’ato alla costituz one d; 
una biblioteca spCc.alizzata 
che raccolga tutto qu.'.'to 
storicamer'e e tecnic.amerte 
ptassa in'eressare gli am.ator; 
della damiera 

Lhinica grave difficoltà 
prevedibile è quella deU alto 
costo d; Simili pubblicazioiv. 
ma speriamo vivamente che 
la FlD trovi, al suo ormai 
provato entusiasmo, quello 
corrispondente di tutti i da¬ 
misti italiani 


Solusioni 
di domenica 
28 febbraio 

CRUCIVERBA SILLABI¬ 
CO - Orizzontali: 1) Sue - 
Baldanza; 2) Ma'.te - male: 
3* Roman'.co - Stioimo. 4) 
N..;a - Facs-zia; 5i Buia - 
àlnturrtt 6) Restio - V.*..: 7) 
Rep<'nt.no - Pernice 

Ven:cal-: 1* Siluro - Bu¬ 
fere. 2» M.n-utaia. 3' Matita 
- Ret;; 41 Bai:;co - Mastino: 
5* D.tnte - Fatuo; «?) Suo¬ 
cera. 71 Malizia - Vini; i) 
B.»Icno - Mantice. 

D.AM.A; Problem.a di Lu!- 
g- Condemi: 23-20. 14-2.7; 

18- 1.3. 10-19; 20-16. 31-22. 

16-14. 19-10; 2-18 e vince. 
Stesse mosse per far vincere 
il Nero c stesse soluzioni a 
damiera rovesciata. 

Problema di Gtno Trivel- 
lini: S.->Iuzione del Bianco 

24- 20. 15-24. 8-15. 3-19. 18-13. 

25- 18; 30-23 e vince Solu- 
z.one del Nero 9-13. 18-9. 
25-18. 30-14. 15-20. R-15. 3-10 
e v.nce 

Problema d. Gaetano Se¬ 
rafini: 7-3. 14-7; 3-6. 21-14; 

9- n. 7-14: 15-11, 14-7; 8-15. 

19- 12; 6-10. 26-19; 31-8 vmee 
eon f.naLno 7-11: 8-12. 4-8; 

10- 13, 11-6; 12-7, 6-3; 7-11, 
8 - 12 . 


eli . " 


















Lo scandalo della Mostra del Cinema 

I cattolici divisi 
anche sui caso Lonero 

Dalla polemica sulla « Dolce vita » a quella attuale • Si cercano affannosamente 
persone disposte a sostituire i membri dimissionari della Commissione selezio~ 
natrice per la rassegna veneziana - Un vivace attacco del «Messaggero» a Tapini 


I.a fatica del senatore Pon¬ 
ti. corninissano della Ptea- 
nalt*. non è fin-ta Conelusa.^t 
con un fallttnenio la sua tnis- 
S'.nne diploiiiutirii presso i 
cinque .^ele-ionaton che han¬ 
no confennaio le loro diTnis- 
siomI. il senatore Ponti ha ini¬ 
ziato I difficili sondiipiii per 
cercare c.nque nuovi iclezio- 
natori che accertino l'incari¬ 
co. avallando la iionnna di 

f.'iiiilio Lonero a direttore del¬ 
ibi Mostra cineinatoijraftca di 
Venezia I primi nc,.:ii mis- 
siirrati nei corridoi del mini¬ 
stero dello S prttacolo sono 
molto improbabili Si è par¬ 
lato di .Antonio Petriicci. che 
pii) fu direttore della Mostra 
teon esito liillirnentiireK e 
uno sua ecentiiale accetta¬ 
zione sarebbe motivata sol¬ 
tanto da eeeehiu rngaiiie ver¬ 
so .Ammarinati. Si è parlato 
anche di .Mario \’er(loiic. eri- 
ticu cinematoprafico del (Jiio- 
ticl.iino (yioriiale dell'.Acmtic 
cattolica), ma Verdone stes¬ 
so SI sarebbe affrettato n for¬ 
nire lilla perentoria .snien- 
tifu Non a caso il eorstro (lO- 
leniii'o che il Qiiotidiéiio ha 
pubblicato contro i cinque 
d.mi.ssionari. e contro quanti 
/ialino denunciato lo scandalo 
Lonero. non reca la firma di 
Verdone, ma la siqUa reda¬ 
zionale rf Le diverfienze di 
Verdone con la direzione del 
.suo giornale sono eoiiiinriiiie 
dopo la programmazione delta 
Dolce vif.i. quando la recen¬ 
sione. piuttosto favorevole, 
del crifiee. fu smentita dal- 
l’atteoaiamento isterico di 
condanna assunto dall'.Azione 
cattolica nei confronti del 
film di Felliiii In queirocca- 
sinne. pare che Verdone ab¬ 
bia minacciato di dimettersi 
dai giornale. 

Collie SI vede, esiste un 
nesso sotterraneo tra lo scan¬ 
dalo Lonero e la polemica 
sulla Dolce vita Ce ne dà 
conferma l'imbarazzato com¬ 
mento della Civiltb enttolica, 
organo dei gesuiti, al film di 
FelVni. I gesuiti sono sempre 
stati felliniani, e fu proprio 
un gesnilu. padre Arpa, a ci- 
-siotiure per primo La dolce 
vita, e a garantire dal punto 
di rista ideolopieo pii mipac- 
cìati burocrati della eoniiiiis- 
•sioiie di cen.su ra .Ma. aven¬ 
do il Centro Cinematografi¬ 
co Cattolico condannato il 


film, e avendo l'.Azione cat¬ 
tolica puntato I piedi (rim- 
proi'i’rando ai democristiani 
thè fanno In politica del ci¬ 
nema limi eccessiva liberali¬ 
tà) C'.viiili cattolica ha do¬ 
vuto fare macchina indietro, 
cere.indo di salvare i! film 
sul piano dei valori estetici, 
e respingendolo sii quello dei 
valori morali L'atto di sot¬ 
tomissione dei pillili (je.siiiti e 
totale, ore si dice che • per 
chiara e ripetuta disposizione 
pontificia, in ooni nazione. 
runico competente a dare 
giudizi morali sin film, ron 
qualifiche ehe sono iiorniiiti- 
rc per tutti I cattolici, cri- 
tic! compresi, e il Centro ci- 
ncntatograiico nazionale - 
.Analogo atto di sottomis- 
.Moiie, pur tenendo ferme le 
sur dimi.ssioni dalla eommis- 
sione .selezionai rice di Vene¬ 
zia. ha doentu compiere Ciiin 
Luigi Rondi (anche Ini esal- 
tatore della Dolco vit i sulle 
eoloiine del Tempo/, sui re- 
p'icando al corsivo polemico 
del (}iiutiduiiio, sili commen¬ 
tando. .sul suo giornale, il 
eumiiniciito con cui i -tin- 
(jiiv • hanno confermato le 
loro dimissioni 

fVrentorio è. inccce. il 
commento anonimo (ma da 
attribuirsi a (liigltelino Hirii- 
ghi. anch'egli dimissionario 
da \'cncziii) del Mo.ssattkteio 
allo scandalo Lonero. dopo 
che il tentatimi di mediazio¬ 
ne operato dal scn fronti ^ 
clamo ras.ime ni e fallito 

fìiriifihi offre lina snceinta 
ma .sKinifieatii'ii rassegna de¬ 
gli attacchi rivolti dal Lone¬ 
ro. sulla sua rivista, alla di¬ 
rezione .Ammiiiimifi e a tutta 
l'i mpostiizione attuale della 
Mostra del cinema Quindi, 
afferma: - .Ma Tapini di tut¬ 
to CIÒ ha voluto dimenti¬ 
carsi Altrimenti non si sa¬ 
rebbe dichiarato come ha fat¬ 
to un paio di piornì fa con- 
eedeniio luriiite rristu a nn 
i/iiotidiano leneziano. ■eera- 
mente sorpreso di questa le¬ 
vata di scudi contro la no¬ 
mina del dotf. Lonero". l sor- 
pre.si. il ministro ec lo con¬ 
senta. siamo noi Ci sorprende 
la sua sorpresa, dopo che il 
suo mudo di agire ho dimo¬ 
stralo quanto preoccupato 
egli fosse delle erentiiali 
reazioni al gesto cui si iie- 


C Alla televisione 


I coniugi-truffa 


Alla TV, bisogna ncoiio- 
•cerlo. non sono neppure for¬ 
tunati. Sembra clic un gu.il- 
che gemo maligno abbia pre¬ 
so stabile dimor.i negli iiff.ei 
di Via del Babuino. doei?o“a 
perdere i Puglie.si i P.ilm.eri 
e gli Arata Fatto sta non 
g'uc no va beneuna Fa im- 
pre.ssionc Da sei anni Lu¬ 
cilie Ball e Dc.s. .Arnaz ri.p- 
pre.seiitavano. per r|uar.nni.a 
milioni di telespettatori ame¬ 
ricani. i prototipi, le masche¬ 
re fisse della felicità coniu¬ 
gale made in CSA. I,.it:g:iva- 
lio. .si rieoneil.avano, per la 
felicità del pubiilieo. por lun¬ 
ghi anni, eirujuantadiie volte 
all'anno Se giialeiino, nei 
quarantanove stati, avesse o- 
shlo insinuare che m re.ilta 
Lucilie e Dc.si si odiavitno e 
si facevano : ciirni. rojimio- 
no pubblica ne avrebbe f.ìito 
scempio Peggio clic c.ilj e- 
stare la bandiera a stelle e 
sfr sce! ì'er -ei. lunghi anni 
Kebbeiie. è bastato che la 
R.M 51 decidessero ' a com- 
pr.are il programma che lo 
metles>e in ond.i tre volte, 
e lutto tl castello delia fe.i- 
ei*.à coniugale ni.-.de in l'S.A 
è crollato miseramente Lu¬ 
cilie e De.ei. apprendiamo dai 
g ornali, hanno deciso di d - 
\orz..,ie -CrudePa mentale-, 
e - l’ccess.vo amtire per il ta¬ 
volo verde -, sono solo al¬ 
cune delle accuse che i due 
coniugi, liberi finalmente dal- 
Tmciibo di una felicità cosi 
perfetta da nu.«c re insoppor¬ 
tabile. si sono lanciati l'un 
l'altro davanti a; n.spefttvi le* 
gali Sic tran-sif' Come fare¬ 
mo. l'ora in po . a prendere 
.«ni serio le lab.li stor.elle d- 
Lucy c Desi? La pii:'t.ata di 
ieri sera, «i disti.''gije\a per 
l'assenza delle ris.av - n sca¬ 
tola •* l'na res.pi-'.-enza ap¬ 
prezzabile. anche se ‘.ir.i va. 

.'fomrnro magico, ha reg - 
•trato un piccolo .m.gl or .- 
mento A scan.«o di equivoc. 
il merito è tutto di I.ea P..- 
d.avani poiché i critici u qua- 
1 obb<^.sce la tra.«m «sior.-' 
continiano .ad essere imp* r- 
.«cnitabili. 

l'na puntata piatta. qm '.U 
del .M'jsichieT Se s; p:es 
de dall.a esih.ziotie d José 
Iturbi Ormai non ci crede 

p.fi neppure .Mar.o R.va II 
nuovo camp-one ha v n’o al¬ 
tre 160 000 lire Ma i tempi 
del - grande - Spartaco sono 
lar.t.ani .Altra «'offa, altra 
gente, altri - musichieri- 

gis. 


di Trieste metterà in scena 
La cagnotte di tlugcne La- 
biche Seguirà la comti.agnia 
Anna Proclemcr-CI.orgio .Al- 
bcrtaz/i con / seque.strati di 
AltOna di J P Sartre e f.aci- 
nia tra i dannati di C.irlo 
Terroii 

11 Teatro Stabile della città 
di Tonno porterà Qui non c'è 
guerra di (Piiseppe Dessi A 
qiiC'Sto complesso «oguirà un 
recital di John Cielgud. che 
presenterà An anthologg of 
Shakespeare. 

Il Teatro Stabile dell.n città 
d; N’.ipoli sarà pre.sen'e con 
Pic-nic di Williron Irigc e 
f.ii hiirrr.ca di ledenci' f».ir¬ 
ci a Lo rea. 

.Alla rassegna bolognese 
parteriperà inoltre la com- 
tiag'’ia stabile d; prosa del 
teatro I a Cometa d: Roma, 
ebr metterà in scena II gab- 

b.ano di Anton Cechov 

.Anche in orcn'io'e d. que¬ 
sta dee ma ediz ore del Fe 
sfs.il s.ira’ino ,i-scz* ati ! 
- Nettuno d'oro - de! Cipiiiu-if 
d: Bolog: e del L'jnn's Club 
Verrà pure a 5 «fgn,.’o •! - S - 
g lltim Magnnm - de l'rM\ i r- 
s fà desi; studi al ni g' or 
costiim sta 


ciiijcra perchè, altrimenti, la 
seg retezza in cui le IMric lui- 
miTic sono sfate coH(jc(}natc, 
segretezza alla quale non so¬ 
no stati ammessi nemmeno i 
pili alti funziona ri del Mini¬ 
stero'.' e perche la /retta im- 
procrisii con In quale la 
"bombir’ è siati! poi gellatii 
non appena apparse le prime 
in.itie.-e indiscrezioni sui gior¬ 
nali. come fier far froiilrc i.’ 
mondo ilei cinema (e Ira y.'i 
altri. I membri d.-!|a com- 
mts.sione selezionai riee e del¬ 
la giuria) di fronte al fatto 
lompinto? - fi. inline, con- 
cludc: ' CI CM’ifii l'iimteo 

I.onero Per lai non c'e ebe 
un modo onorevole, c molto 
onorevole, per usvire dal gi¬ 
nepraio III cui l'hanno cac¬ 
ciato cosi jiericolosamenfc 
Dia a sua volta le dimissioni- 
.Anc/ic noi la peiiMumo co¬ 
si Vorremmo sapere come 
In pensano i tre tneinbri ita¬ 
liani della Ciurla veneziana, 
(! B .Angioletti, i/roino e 
Napolitano, chiusi, dopo la 
nomina di l.oncio. ui iiii ine¬ 
splicabile silenzio .difendia¬ 
mo limi loro parola, per tiii- 
siirare la loro temperatura 
morale, e perche siamo con¬ 
vinti che un loro fermo nl- 
icggiaiitento pud determinare 
il tallimcriio di lina delle piò 
tmp'identi a(;|Ire.^slon| a un 
libero istituto della nostra ri¬ 
to culturale. 

r. m. 


Prime rappresentazioni 


MUSICA 

Roman Totemberg 
allWiila Magna 

Le dieci sonate per violino 
e pianoforte, che Beetho\en 
compose tra il 1799 ed il 1812 
costituiscono il programma di 
tre concerti del violinista Ho- 
man Totemberg e del pianista 
Claude Frank aU'Aula Magna. 

Le dieci opere nella produ¬ 
zione musicale di Beethoven 
occupano un posto rag¬ 
guardevole e di vario signi- 
flcHio ed importanza Le pri¬ 
me tre son.-ite, che (anno par¬ 
te dcU'opera 1'.’. vengono in¬ 
dicate come (pielle jier stile 
e contenuto pù \ iCine alla 
trad,zioue t’omposiziotu jnit 
signifie.itive vengono consi¬ 
derate le due sonate apparte¬ 
nenti alle ojieie JH e Jt eom- 
poste nel laOO e IHOl. le quali 
SI pre'\Mitam» con l'iù com- 
plo.sse strutture, per combi- 
n.i/iont di temi e di fomn- 
zione degli .sviiuppi, e con 
pili intensa espressione dr.im- 

m.itica Le seguenti quelle 
dell'op ‘.10. -17 e 00 segnano 
pili profonde atTerma/.iom del 
genio beethoveiiiano. il quale 
seppe superare feliceinente 
rardiio problema <li trovare 
l'ideale equilibrio di sonorità 
nello impiego contemporaneo 
(il diit' timbri cosi diviTsi; 
viol'tio e pianoforte e non 
avere limile nell'espres.sioiie 

Totemberg si è presentato 
ieri sera neire.seeuzione (iel 
primo coneerto. coni? inter¬ 
prete profondo ed attento dtM 
-signific.iti e valori music.di 
di questa parte dell'oper.i di 
Beethoven Nato a Lodz. m 
Polonia ma vissuto iiei lim- 
ghissiino temilo negli Stati 
Uniti, si da assumerne l i eit- 
tadinaiiza. egli godette, nei 
primi anni della .sua forma¬ 
zione di coneertista. dell'in¬ 
segnamento di Karol Szyrna- 
noivskl Apprezzale, nei suoi 
lunghi cieli di concerti m Ku- 
ropa ed in America sono sta¬ 
ti- le eNeciizioiii delle .'^oiiiite 
di Beethoven e del ('onccrio 
il Samuel Barber 

li'r. Seta b.i e-egiiil-» .''Oiiilfe 
dell'op 12 (n 1 111 re m igg o- 
re e n 2 .n la m.igg orei. del- 
l'opera ;b! (in sol m.iggoiei, 
deiroperii ;10 (II. 1 in sol m.ig- 

g.orel 1,'osposiz'one smzol.i- 
re per ch:are//.a e \ ig-ire e 


comrno.«sa vivamente nel pas¬ 
si più trepidi e draminatiei 
ma sostenuta o schiva di eii- 
fa.si, ha ottenuto vivi coiisen- 
.si fr.i il pubblico che. accorso 
numeroso al concerto non h.» 
mancato di applaudire gli e- 
secu’.ori e eh.eilere loro bis. 
che sono stati coace^.s; 

_Vico 

TEATRO 

A che servono 
questi quattrini ? 

■Alle Arti. IN pj'no b,i r - 
pre«o lori ser.i .\ che servono 
questi qiiattr.t; |, ,-,iniiii,-- 
(ii.i di Arni, n.l,' (.'ore o che 
1 Di' Fihpp.t l'.t; *.•! itn.i .il 
.«iicces.so giU'i.t venti anni 
or Stillo fu p.tlcoset-nici ita¬ 
li.mi. e che e poi entr.<ta 
ne; lepertivriii dt-!! i -.ii , (.'i>in- 
p.igni.i La 1 .pprt-ent -/ -tue 

h., voluti) e-'-eie mi tim tggn» 
non formale, iii.i v.vo e «f- 
feltiiosi). a’.! I mem.'T .. de!li) 
ingt'giiti'o ‘le d ti‘..tro 
na(iolel.iiio tjie-’i t.v .itt- 
esprimono .idez.i -i.-iueii'e !e 
qualità di l'^-t'iv ..i.tfe litui.co 
della realtà, e -ii .tbi'.e 1 u- - 
toro d'intrigh che lì (.'me o 
mise .1 dis|)t>' t .ine ,i. Kdii.-r- 
d.t. di IVjip n.t, li r ‘.n. Olii 
si p.irla d'un.» v-; mh.i tipo 


ili filosofo, y '• 
m-.rehe.-e .n- ! 
qii ili l'ri'.i. • . 
tlt'll.iro e. e.'i.- 
.diche tic! [.iv >1 
eiir.ii.seno 1'. 


),-:do Me...i 
H.zn..i.. ;l 
!' lui! lità del 
'zoeiiteiuento, 
il v.ilto a pro- 
- proftt\sore - 


(COSI lo eh. tu ino m-l quar- 
t CK't ha un .1 't-epolo assiduo 
in Vmceui no V’.si'O' to. glo- 
v.iiiofto sf.i' che é ben 

felice di ii.iv..!t- conforto, 
nella teoria .i.'l t sur nratiea 
quot'diana ih 1'.'.trio Kvtoardo. 
tuttavia, .so-t ene .inehe un 
.litro fondiitnen* Pi* pnneiplo' 
che più imi'.irt .nte dell’e.sser 
r'cchi é li (.[lo credere ni 
prossimo <.'.>'1. ..rchitettando 
una opporfun.i meN.-,;-, in see- 
ii;., dar.à ad .nt.-ndere alla 
gente che Vincen/ino é di- 
' (‘nulo erede di gros-^. forfu- 
n.“ e.)l l'i'.u'* .1 '.(..in,Ite 

vest ii- e infine .e.‘.is..ie eon- 
vi'nii-ntemente .1 giovane .it- 
•eit.'ii.Io ,.g Mn.i i‘i)- 

m.i.l.i s --tt-ni . 111 .- 

1..I V i-i-ii.l . .- "iifloi ita d 
m... •-•II.ette .1 I e.' -eii-| e di 
gii't.i.-e iiiv.-t .'uim P.‘p(uno. 
t (Piale h.i .-ni ,t.i aiiche la 
:•.'gl.i. vesti- 1 j> .i.n d.-! - pro- 


I.*» plrranlc MHz! Oaynor c Viil Brynnrr, In un abbiclljmrnln prr lui |nrtifi«iirli>. 
appariranno nel film •Parrò a stirprr«a •. storia di un canzslrr .«nirrliano oriiiodo di 
Rodi, r quivi rvlllatn. RricUta di questa commedia rlnematocrafiia c btaniry tliiiicn 


I progrfinimi Radio^i y 


Comincia martedì 
il Festi val di B ologna 

BOLOGNA. 5 - n Pesti 
va! nazionale della prosa si 
svolgerà al Teatro Comunale 
di Bologna d.airs marzo al 
29 aprle 

Z.a ormai trad ì ona'e ras¬ 
segna bolognese, che .-elebra 
;i «no dee mo anno 1 vt.i 
verrà inaugtira’a martedì fi 
marzo, in «eraia di ga.a. 
d.ill.a compagnia di E.liiar-io 
De Filippo che rappresenterà 
la commedia Sabato, dome¬ 
nica e lunedi, d! cui lo stesso 
Eduardo è autore, res.sta e 
interprete. 

fi Teatro Stabile delia città 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.40: Previsioni del tempo 
6.45 Voci d'italian; aU’e.'itero . 7.15: Almanacco . 7.30. 
Musica per oichestra d’archi - Mattutino - 7.4.5: Culto 
evangelico - 8: Giornale radio . 8.30. Vita net campi - 9: 
Musica sacra . 9.30 Me-s.«d . 10: Lettura e spiegazione del 
Vangelo . 10.13: Dai mondo cattolico . 10.30-11.1.5: Trasmis- 
.--lonf per le Forze Armate . 12: P.irla «1 programmista - 
12.10. l,e èanzoni del giorno - 12.2.5: Album musicale - 
12.55: 1. 2. 3... via! - 13; Giornale radio - 14: Giornale radio 
14 1.5 Mii'izi sfirint . 14.30: Musicar» penstica - 14.30-15: 
Tr.isrr.i.S'.-in. icgu-nali - 15: HcJm-it Zachanas e la sua 
orchestra - 15.1.5- lubO - Plebisciti per l'Italia . 15.45: Tutto 
il c.ilc.o m.r. jt.) p.'i mir.uto . 17.1.5: Piace a| Nord, p.ace 
.il .Sud - 17..30 C- nrer'-i Sinfonico -IS 45 Ermi Garnc-r al 
pi.irnif'-rte , 19 Un gi'irr-.» cui pi-i'On.iggio . 19.L.i giot- 
n.ita .sportiva - Jn l'.ccrd. d. rirr-.nze . 20.30. G-orn.ale 
rad..-> . 20.55- Rin.óta p reda - 21. Diamoci del tu . 21.5.5: 
ì^’ture dei P.iriidis.. . -JJ là. Voci d.il mondo - 22,43: Con¬ 
certo del pian.s;;, P.it—’* Sp.àda . 2.3 1.5 Giarnale rad.o - 
Questo carni'iomt'"' d c.'’icjo - 24: Ultime notizie 
SECONDO programma — 7.50 Voc. d'italiani all’estero 
. 3 30; Preliid.o con i -.ostri proferiti . 10; Abbiamo tra¬ 
smesso . 11: Parla T. pr<.gr.'imrr.:.-'a . Mu- ca t>er un giorno 
di fe.sta - 11.4.5-12- Sala Stamp.» Sport . Meridian.i . 1.3: Il 
signore dello 13 pri'.sint^; A-trorascel Z 2 - 13.30: Primo 
giornale . Piaccvoli.ssirr.o . 14' Sc-atola a sorpresa 14.U.5- 
14.30- Wern-r Muller e la sua orchestra - 14.30-15; Trasmis¬ 
sioni regionai: - 1.5: Il discobolo - 1.5..30; Bollettino della 
tran,«itabilità delle strade statali - 15.35. Discorama Jolly 
V'er-.-e . Ifi" Transistor Rivista m movimento eli Carlo 
Manzoni . 17- Musica e Sport . 18.30; Ballate con noi . 19.10: 
Lo scrigno dei successi , 19,.35: Altalena mus.cale . 20: Ra- 
diosera - 20.20. Zig-Zzg . 20.30. I! palio della canzone - 
2I.3U: Radionotte . 21.4.5; Domenica sport 
RADIOMATTINA . RETE TRE — R-8,30. Benvenuto in 
Itàha Quotidiar. ) deri.calo ai turisti stranieri . 10. Con¬ 
certo del Coro femminile di Atene diretto da Thalia Bv/an- 
tu 14 - 10.25: Concerto .sinfonico d.retto da Carlo P'el.ce 
Ciilario - 12 Aria d; casa nostra . 12.10 Tra«mi'«ion: 
rfgionaii . 1-3. Antologin . 13,15 Musiche di J Ch Bach 
Sjr nt e Mertinu . 14.30-15.05: Trasmissioni regionali 

TERZO PROGRAMMA — 16: Parla il programmista . 16.15; 
B Bntien e 1. Stravvin.slcy- 18.45: «La calzolaia ammirevole., 
di F. Garcia Lorca - 17..%: L. van Beethoven - 18,30; Gli ap¬ 
punti di H. von Hormannsthal . 19: F. MendeJssohn, Anoni¬ 
mo. R. Mauersberger . 19.15; Biblioteca - 19.45; Conversa¬ 
zione . 20: Concerto di ogni sera . 21: Giornale radio . 21.30; 
• Volo di notte >. di L. Dallapiccola, « La favola di Orfeo » 
di A. Casella • 23,40; Congedo. 


10,15 La TV degli agricolto¬ 
ri: Rubrica dcdic.ita al 
problemi deH'agricoI- 
tiir.i a cura di R' n.ito 
Vertunm 

11 — La Messa 

11.30-1Z00 Sguardi sul mon¬ 
do . Libri per un mese 
POMERIGGIO SPOR¬ 
TIVO 

16— Ripresa diretta di un 
avvenimento agonisti¬ 
co - Pugil: azzurri per 
Olimpia: Servino «ur..'i 
p.'-ep.ir.i/ion#. e l,i «c- 
l'-zinnc degli a’Uti ita- 
lian. per le prossime 
Olimpiadi di Roma 
NOTIZIE SPORTIVE 

17.30 Giorno di festa: Spet¬ 
tacoli) di altra/.inni 
presentato da Walter 
Àlarche.‘elli. orchestra 
diretta d.a G Gimclli 

18.30 TELEGIORNALE 
Fdiz. del pomeriggio 
Gong 

18,^ Cronaca registrata di 
un secondo tempo di 
una partita di calcio 

19,35 AVVENTURE SOTTO 
IL MARE 

La baia delle balene 

Racconto sceneggiato 
Regia di Leon Benson. 
con Lloyd Bridges. 
Christopher D .i r k. 
C*narle« Maxveli 

20 — le case degli UC¬ 
CELLI: Documentano 
deir Enciclopedia bri¬ 
tannica 

20,10 CINE8ELEZI0NE 

^Rimanale di attualità 
e varietà 

20,SO TIC-TAC . SEGNALE 
ORARIO . TELEGIOR¬ 
NALE 

20.M CAROSELLO 



21 — ARIA DEL XX SECOLO 
Stalingrado 

Un.i rievocazione, con 
n:.iT< riale filmato russo 
e ;* 'te.sc<». dell.! disfat¬ 
ta r..i/j'i,i che deri.se le 
«otti d e 1 1 ,a si-condi* 

gu.-rra mor.di.-ile 

21.30 D.ii Te.itro d. Corte lu 
N^;.' Il 

II "Teatro dei Modelli 
j»i, 'i-nt.i 

LA PROVA 

GENERALE 

U'. iit'o di I> I)’An/a 
('<■:. Fr.inco Volpi «An- 
d:i-.a», G M Spina (G.i- 
hn.-ll.a», G, Monteverdi 
'Carole). R De Carmi 
r,»' (F'cdenci), A M.a- 
str<^..inni <11 vecchio», 
G Materassi (Enrico». 
G Ghedralti (Il coni- 
,mi5Sario). 

Scen.» di M, Monte- 
verde 

22.05 M.iner Lualdi presenta 

HANNO STUPITO IL 
MONDO 

Centauri e bolidi 28 
volte mondiali 

22.30 Dal Teatro di Corte In 
Napoli 

Il Teatro del Modelli 

presenta 
CIELI ALTI 

Un atto di D. Fabbri 
Musiche originali di 
R VIad 

Con R De Carmine 
(Renato), V. List (An¬ 
gela), Angelo Pietri (Il 
Aglio). M. Rovsky (La 
donna). 

22,55 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA e a] termine 
TELEGIORNALE 


11 iiiilit.ire 
Ahlo F.ibrul. 


fe.'sorf » con l.i bravur.a con¬ 
sueta. anche .-.e il personauitio 
nini é di (incili clu' m.i'ZgiDr- 
mente .si att.igl.aiio alle sue 
str.iordinarie (loti Liiuti Di» 
Fi'ippo ricrea molto spirito- 
'.uiicntc !•( tìgura stonata e 

b. dorda di V.ni-cnz-no Indo¬ 
vinate c.ir.itlcr.//..tzioni otlio- 

110 Minani l’..sniii. Kniilio 
.M.iichcs iii. Ci.i:i Roder, il La 
Rain.i, il Ferrar-). 11 Garg.ino, 
ac,-.into ai qual: è da rlcor- 
d ire De!-.! D'.-\lberti. Lode- 
v.ih le scene .su bozzetti di 
Fr nco Laurcntl. Lietissimo 
suci-e.s<.) nutrite cbiiimatc, 
Si rcj)’. ca 

ag. sa. 

cFneivìà 

zVf fondai e 
la Hismnrck 

1,’ liigbiltcrr.i nel m.icg.o 
del 1941 co'iib.ittc 1.1 gr.uuic 
h.itt.igli.i l'ci 1.» sopr.ivvivcn- 
z.i. La foiza na/.ista sti.inpa 
.11 Kii.'op.i c in .-Sfr.i'ii (ìli nc- 
ici homi) ( 1 -lidio I.omini Ni-i 

m. iti 1 sotiom-irini ti’dc.scb; 
lice.m.mi* l.i piii f.lmo^.l lloit-i 
del mondo L' i*rt;.)glu) del 

111 Rcich. la - Bism.iick ♦. 
esce in m.in- .qn-ito. nello 
.•\fl.iiit-Ci) di'l imrd rutto 1») 

.imm.i.igl..do inuU-.M' é in iil- 
i diiu- .-'il p: m-i - 1 -.dillo un i 

n. u»' d.i \).dt.i);l .i bi.t.mn.-i 
è .itliind-ii-i. un'.(Uni .siih-.M-i- 
gravi -.l.mm. La viicc del mi¬ 
mo min 'Ito. Winston t'iiur- 
cb.ll. tii-di.i ' " Allonil.itc l,( 
B.sm.aick ••. ne v.i del pic.sti- 
gi») -ii-ll.i flott.i c ilcll'CSitO lll'l- 
1,1 gm-u.i l.i c,icc;ii riprcn-lc 
scn/.i tii‘gu,i Da lìildtteii i 
arnv.ino nuove uii'l.'i Gli ae- 
riis luf.ddi im-ttoiu) .i segno 
il prinit) colpo unir* l'.c il 
timi>nc dcll.i - Bi-)midi-k-- 
tiiimohiliz/alo Ln nav-e tnvcr- 
tc la rotta, e priiccdi- a du'ci 
iio-ii SI trtu-.i, all'all* ». stretta 
Iti u:. eercbio di fuoeo l ean- 
ni'>m inglesi la mettono a (uo- 
c<> 1 siluri l.i Uniscono 

Questo tllm. duetto da I.c- 
svis tìilbiMt. SI insci tsci* nell.i 
buona li.ul.zionc di iMm Iti- 
glcs'. ha-.iti su un.i fc-li-le n- 

c. istru/uine ih .ivvcmmcn'i 
storci. I evocati con p gl-)' 
docun)ei)lar''-lico l.'.i/.'.»)nc si 
-.volge sii due piani (hi un 

l. ito .|•;M^f-.lmo -ill.i batl.igli.i 
c-)ii(h)tt,i a 1 iv-illn-) (come fo-;- 
s«“ uii.i p.irt't.i a sc.icclii' d itl.i 
«c/mnc opciii/tom dcir.dnim- 
riigliiito. (Ì.iir.)ltro alli) scontro 
vero c proprio dei gig.mti di 
accudO nella livida luce ih'l- 
rAthniUco. Non mnne.-i qii.-il- 
che sobria notii/lone 

gic.-» sul enriittcre eimctiea- 
mentc ehlu.so del eom indante 
S 11 e 1 *.» r d (.iltorc K<'nmMb 
•Muore), che dirige ri'i>ci i/i-*- 
ne con gl x'inlc Imp-i'sib.l.t-'i 

Un militare e me'/./.o 

li maresciallo 

1.1 metà A la 
recluta Renato Hn.scel I due. 
eoiminiMie. me-»(| in.slemc 
non riescono i» fue un film 
intero L.i colpa non loro. 

m. i degli scem>gglidori e del 
regista (Steno) Lo sininto 
non era mah* SI tr.din di un 
emigrante che torna m ll.i- 
lia. e. appena stiarcato. vie¬ 
ne pizzicato dal ciirabinh-iì 
percb)'* renitente di leva II 
poveraccio ha moglie, figli, 
e (MI., lavoro appena avvinto 
Se in’ caverà lottando contro 
il mnresciiilln. ehe ha l’aria d! 
un cerbero, ma )-he alla re¬ 
sa dei conti si uvei-» nial- 
Icati'.le o itaciosi* 

Altri -nteriirelr Virn-i Li- 
fi, H))t)ert Alda e M-irio Gi¬ 
rotti 

e. in. 

Ancora una volta, 
con scoiti mento 

K' una commedi.i f.iti.) di 
milla c ((uimli di difficile )•'(•- 
cii/.ione. Ili) eoneeridm a due 
VOCI aecompa glint 11 d-tl tm- 
Iiniiiii delle ri)pj)i' (il eb.dll- 
pagoe- e dui colpi di fo»- 
rello (Il un dialogo orinsn e 
bnlhdlte cm-.i ide.ili- pi-I -it- 
tori ni \eii.i (Il simp-iiii-.i 
m.ittaii/.i \’i(-t))r F.iltnm i-go- 
eentrico »• i-l 1 ionico dii<-t- 
tore d’ori’lo'.'-lr-i. viene .soi- 
pteso dalla sii.i .Tmante Dol¬ 
ly. fra le br.iceiii di unii pi.i- 
«•eiite i.igar/.i (Jo.iiito b.i't.i 
a piovocate In guerra fra 
l’artista e la sua amiea e a 
metter)- nei gu.o Vn-ior. la 

«•'Il f.im.t I- 1 CUI i-oiitr.dli 
som» uis*’P-(r.dilli d.all'.isceii- 
dente che l-i bella Dolly 
esercita sui fin.in/lalun (li 
un cos’ose-Mmo i' di-ficitario 
(•om|il<'“ '<> iiielie-. I r.lle 

As«i-t-1o da Un agi-ute t<‘.i- 
frale. Victor cerca d rigiia- 

d. ign.iri- II- sinp.it.i- d- D-»Ily, 

m. i otto-m- Teffetto e-udr.'ir.i» 

D.d r.ìiiln suo. Dolly di-cisii 
.a spi.--..re un illustri* ll'-eo, 
per non scopr.re un.i bug .» 
,iv*nt.,mi’Tite ese-ic t.i’.i. e co- 
-•ri't'a a eh ediue a V ctor 
-1. -pti.s-ar!'-*, .-«1 solo fine -di 

p-i'er. J>-). s\eii'o!are. so'lo ;I 

n. i.s») dei proriievs»» s(;,».<> nn.» 
in r. I pr.it va d. diM)T/ Il 
M .;gr » in I soli-nn I* dr »'I ci 
profios !, d Dolly. !,i luna d. 
Ili pI«* per*» .s ir-imut.i n, un.i 
fel.re oci'.if om* per riavv;)* - 

n.iro. qii«-sla volt * in tno.i-* 
dctinit vo. I birzns. .im.mt. 
Stampato in iin’ediz one di 
liis.so. d blm ha tutti i pregi 
r I limili dei migliori prodot¬ 
ti (linfraltenimenT*) »• g.,io. 
SCI nt dia nte. rniniir.o.samenie 
cur-ito. cosfru to «iil vuoto e 
suir-nntde Vi r»-e lano due 
.dton impegniit: «.no -n fon¬ 
do ne. loro ruoli' il calvo 
Yiil Hr nner r Taffa-cinante 
e *p r.tosa Kay K»-nd.*l!, la 
c»! ’n.maC rie pena d. \.ta- 
; •;* r.s*iinie n quest;, r rco- 
s*.if)7a rAneora una eolia fOn 
frr,r, rrirntn e l'u ’ mo film 
n’erj.r*’.i’o da Kay Kend.»'.'. 

pr-ri.a dcìl.a «n * mor'e» nn 
-apo-e m.t'. nc'in co Ha di- 
ir”o S'anley Donen 

Ombre sul 
Kilimanjaro 

.\'<>n-»'!.»nte U presenza d. 
Robert T.iylor e la f.rma d. 
R.ch:»rd Thorpe. si tr.atta di 
un fdniacc.o inglese. re.vl;z- 
zato .n teatro d. posa, utiliz¬ 
zando largamente materiale 
di repertorio e fastidiosi tra¬ 
sparenti. In un territor.o bat¬ 
tuto dal sole e da belve fe- 
roc.. nei pressi di Mombasa. 
un audace ingegcnre dir.ge 
la costruz-one d. una ferro¬ 
via. ostegg.ato da alcuni brut- 
t. crii, e da un pugno di .«eh a- 
Sicuro di se. l'ingrgnare 
la spunta con i suo: nemici e 
riceve .n proni, una gentile 
donzella Con qualche f.lo di 
razz.rmo nascosto nel pagliato 
e molta peric.tà in barca, la 
peli.cola arriva, con il fiato 
grosso, alla conclusione. An¬ 
ne Aubrey. John Dimech e 
Gregoire Asiam sono gli al¬ 
tri inierpretL 

Vie* 


Concerti^ Teatri^Cinema 


Calliera-Mainardi 
oggi all'Auditorio 

Oggi, alle I7,:t0. aU'Audttorlo di 
vl.i (li-lla Conclli.izlone tl concerto 
«IcU'.tcc.iitcml.i di S Cecili.» (aV)b 
t.igl :t0) Hirà (llri-tti> d-d noto 
Di.icKtio .Meco (ì.illlcr.» c iiU’csc- 
cuzioiii* parteciperà l'lllu-<lre vio¬ 
loncellista Kiirico Main.irdI In 
pp'grainnia : Gturannn : Toccata 
per oreticstra; Dvorak: Concerto 
per vlolonci'llo e orchestra in si 
minore: Debussy ; Prelude à 
l'.ipres midi d'un f.iune: Mussorg- 
skl- Quadri di una esposizione 
(stunnentazlone Uavell Btgtictth 
al liottoghlni» di vi.) *h-lh) Ci’ncl- 
lltzione (tei ^t^|•.•t:ll d.ille 10 lo 
p-'t 


« Tannhauser » in diurna 
oggi ali'Opera | 

Oggi. .)lli- 17. li’pllc.i ti) .<bho- 
n.àineoto diiirno del - T.)notihu- 
ser » (li It Wagner (rapt>r i) :))) 
diletti- d d i)).(i-«ll-' It-lnz. W.dl- 
licrg 1 - inti-ipii'l.iti» d.i M in* Ih-pf. 
etilisti C-ti't/. M.iig.iiil.i Kcnncx. 
t'hei.iiil W.n-lili-r .M »i-slm ih-l 
IO Ctnscppe Ci-ne.i 
Di'iiu'inc.i. .lite :’l In ;tl» 1 )i>l).i- 
iiii-nto «*-r d*- s pni)).) » ilcll.i -, l.u- 
cr*-zi.i » d| O Ih-spighi *• d-'ll.i 
<1 Gnnlilt-» V di ■\iiliiir iloncggei 
dtri-lti- d.d in.ii-«iio Kcrn milo 
Pri-(ll.ili Regi.) (Il ('.Ilio Pici-l- 
n.dii 


CONCERTI 

\ ( ( \ Il I. M I \ I II.MtMOM i 
t'\ IIOMXNX: D-im.inl .illc oic 
l'.l.v .ivià lin-gn -il Ti-.iUo Kl)- 
M-i» (l.igl II Ut) nn c-'liceilo 
del I).Il dono rnini'iio Diui Jor- 
d.in*-M-(i chi- esegiilr.à l.tcdi-r di 
Mo/iil. Si-lnd)i-it. Si-lniin.inn »• 
Inolile .Arii- d.i c.inier.i niinenc 

TEATRI 

Mtl.HCl IBM): .-Mie ole Ilt-'.M-•.'.( 
III! Nl..giir.i c 1 C’oni.id Din- 
ci-r» iii-lT.i iivist.) in line l<-iiipi 
di .\i-sse j lloim- l.i mid » Vivo 
sncccsso 

Altri i C 1.1 d»-l Teiitri, Il.dl.ini' 
con P«-p|)lni> l)«‘ Filippo Alle 
li--l‘l « .\ clic si-ivi'iio questi 
(lu.itlrini'/ ». 3 .Itti (Il Ariii.ind'* 
Cuti-Io 

nn.I.V rilMPTA: Alle 17,:i0- CI.) 
St.iblle eoi) .\torteoiU. Lolodlee. 
Bollini Bosetti. Bi.inchl. In 
a l)ii.indo s.iiemo gi-'V.iiil » no¬ 
vità ili F DI B.ign I eoi) l.i |).it 
li-eli) i/lone di Mdlv VII.ile He- 
gl.i di (.' 1)1 Slel-mn 

Teatro DELLE VITTORIE 

Oggi ore 17.15 e 'il.15 

Ultimi* due r.ii)pii*.M*nt.izli)m 
(h*irinc.mti*vole 

HOllDAY IN MANIIA 

Val. F.N.-\1. per lo speltucoln 
.«i*r,ih* - Pienol. OS.\-CIT. 
tei t!)H31t) . BDlteghinn 

Te.dIO. tei. 351) 357. 354'J.Ml 


|)i:l.l.i: .Mt'.Si;: ah*- I7„10- .l iuc.ki- 

del gliinile SUC(-»'Sso a l-ii belle 
■ ei»oi|ue • con Pi.ilici» Doiiilidel 
M.irlo Sili-Iti. Bi>d»-si-hl. Kiedlii- 
m. M.iil.iid. t'ezzing.i. Qilnt 
tiliit 

Di.i.i.r; VIrroiiir:: aiii* 17.i.’> e 
•gl.U • 1.1 B.i.Miihim Comp-m.x 

iiie«enl 1 a Jlolld.iy in M.mllii • 
I.) pili sens-izloii-ile ilvistii di 
New Votk Con le a Se.xy Dan- 
eers » 

i:t isr.o: Mereoledì Chi Ainoldo 
Koà • l.(*ji ktiiss.irl In: • Din* In 
ait.di-ii.i ». ;i alti di W C.ibsi-n 
l»rli)).i riippreseiii.iZloiie m ll.i- 
Ibi 

(IDI.IXISI*. »\lle 1('>.-.U)- a Cinti del 
it-ig./zl» dlretl-i d.i Biimeollid 
progr.iinin.i n 2: « Blimi’.ineve 
e I a*-lle mini » 

II. MII.I.IMkTllo: C.lii diretti» tìu 
Veribie))!. Alle IT : t Le atra* 
ne noiz»- (Il Mauri » (Il Clolltdi- 
M.ise» -legl.t di M-tirello Mone- 

l. i Ulllme t»-|)ll(-lii- 
MAHiosur rp piccoi.K ma 

NI MPIII-; (vi.» Pasirengo n 1) 
•Alle ole IH 30 • a Pi-Ile d'.ist- 
iii» » Il ib i niiisie-ib- in :i alti •- 
J iiii.iilri Pr*-nolii/ HIU(’4)7 
(lUM'OKIO H pii: rito: Alle oli¬ 
li- lo II Piei-ol.» 'l'e.itro del H.i- 

K. ir/I di itoli».I pieseiil.i • Mai 
i-elllno p.iiie e vino » 3 alti di 
U l..'iv-ign:» Keglii di I. Gll.iU 

PAI.%/.'/() aiStlNX: Ininuneni»- 
KddO- C I I V e r t a l.i troinb.» 
(JHio llnibrrlo Binili. Adrh» 
1)0 C»-l»’nt-u)o e -litri liopniltinli 
nuinei I 

PIO \ (Monteveide Veceblo - vl.i 
M Qii.ulrlo 22. tei 41l.-.'071- C I- 
D'OrlgU.i-P-ilnit I{l|»'>s‘> Doma¬ 
ni .ille Iti a l.iils.i di M-trlll,ie i 
3 .liti ** IH uu.iilrl ili I’ I.ebnin 
l’ii-ni-l.i/ r»)»»-..'»)7 

PiliO llipos» Iriiililnel)- 
ti*' a la «gli ililrlii.'i tliiloi.it.) • 
ili -.ì.illl»- •• a l.e «erve » ili (»•• 
net Con Dor.i Calindri. Ann - 
t.ello. Donniiii. Mulesco. D" 
Merik 

ql'IIIIM) : Alle 17 30- L.iiiri-Il.i 
M.isii-r»-. I.In-i Voli nglil. Albei 
lo Lli>n»-llo. Muri.» Pisi» In; « B 
Urto line » *11 l.nri.-tno .Sale*- 
i(••gl.a (il Altieri*» Boiim-rl l*»-- 
tniMlin.i 1 * |ille.i 

itiDorni i;i.iHi;o: c i.* speit.i- 

*-ol| Cl.illl C")» (’-inilllo Pd'-llo e 

L. tur » Carli Alle IB - lo .-ro 

« L'iiotiio (bilie si-.iipe (Il goni- 

m. i ■ (Il M Uarti.ilo li* gi.i di 
.Min»- lt--li 

UO*'SINI eia Cll.-e*-*' Diil.ilite 
Alle I(>.I5 - I9.là a l'Igll.i SU e 

{ lorta .1 r.ia.a • .1 atti di Hin.i 
lit-il I I'•llrinl*'ll Vu o siH-ei s«o 
SXrilll Alle 21:10 J--lin l’..«» Ili 
di H.iilto Kiirol»-* VOI) Caline 
CI ia»i) |»i<-'--nt.i • • P* d in.i *11 

l.ini'io per gl-.v.-iil .irtlati a 
ri.XTIIO POPOI.SItS ITAI.ISNO 
din Mo da Vittorio (:,*»«r)i.it* 
Ipiri'o *l»'l t) lini - Vili* Ib-r- 
glKSe» .Alle 17-21 I.'- - Adelrhl • 
(Il Al* ««.(('«Irò M ifi/'inl 
TFATHO II'XIITF POI'Ol.MII 
din M-> il* Fr.inrr. C.i«t( Halli 
Iiimilnt-oti* .ip* tliir.* 

V.XI.I.r- Alte 1*130 1') IH eia Ni- 
n-' T »r..nt<- In • (In ippo di e-tr - 
ti-i.f- » (Il ft..rT*iele V|\i (III \'B<* 
sili ressi» 

RITROVI 

CINODKII-MO A PONTE MAH 
CONI; Ogni lunedi, mercoledì 
venerdì «Ile tire IB 15 riunione 
corse levrieri 

ATTRAZIONI 

MVnr.tt lir.l.i.E f KflE: Kmiilo di 
.M.iilaiiie fiss'-l di la.ndra e 
(ir* min di l'.iiigi logr»-ssi-con 
linii.d*. d-lle ore IO alle 22 
IN ir.MS’ATIONAI I UN X PXKK 
Aiil"<ln mo • Otl-'sprinl - Roli.r 
Giostre e irsxi aOrazn-nl 
(11X1110 41 IO riA'/.’^X VITTO 
RIO Grande l.un • Park Hist-. 
rai )-- - B .1 - F*-leh.-ggK- 

CINEMA-TEATRI 

I 

Xlhamhrji-. t.a liaMagli.i di Mara-| 
lori.». * »-n S Iti‘*-vei» e rtslsta 
Mtien- In amore e In gio rra < 
rivista 

Xrnbrs-lo» Inetti ; I.a hitt.igli* di 
.Maral» na. ci'H S Hre\e« e rl- 
\ i«t.i 

F spero- Annibite, cori V Maturi 
e ri\i«t.i C.'irrera 

Orlenlr; )l prlnri|»e del circo, con 
D Kaxe e rtx ista 
Principe: Birra ghl.-irciat» ad 

Alea.sar.dria. con J Mills e 11 - 
\ ist.-» 

Bllxerrlne: L’ultima battaglia del 
generate Ciisler. mn E Tlyrin 
e rivista 

X'olliirno; I.a h.itlagtia di Marato¬ 
na. con S Reeves e rlv. Volpe 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: David e G* lia. ron O 
XXrlIrS (ap tl. idi 22 45) 
America ) gig*nii del mare, cori 
r. Cof.per (ap II. uM 2Z4J) i 
Appio: A qualcuno piare caldo. 
ci>n V Monfoe 

Archimede. Oui man tn Havana 
(alle lA-18-20-22) 

Artilon: Un militar» e mezzo, con 
R Rasrel <ap 14. UlL 22.45) 
Avenilno: A qualcuno piar» caldo 
con M. Monro« (ap. 15, ult 
»45) 

Balduina; L'impiegato, con Nino 
Manfredi j 


Barberini: Quel tipo di donna, 
con S Lorcii (alle 15-17.10-18.35- 
20.45-23) 

liranracclu: A qualcuno place cal¬ 
do. con M Monroe 
Capimi : AfTondato In Blsm.ark 
con K. More (alle 14.30-16-18.10- 
20.05-22.45) 

Cnpr.iiUea; Ancora un.-» volt.a. con 
scntlin(*i)ti'. ci>n K Ki-nd.dl 
Capriiidrhrtla; 1 3D scalini, con 
K Mori- 

Cola di lllriizo; .A qunU-uno place 

1- .iUh>. con M Mi'nroo 

Corso: B bell'Antonio, con M 
Mastrolannl (.illc 16-16.40-18.40- 
•20.40-22.10) 

Europa: Ombri* sul Klllmangbiro 
(all** 11.13-n-lH 50-20.40*22.15) 
Klaimna: I..i dolce vlt.i. ci-n .-Xiilla 
Kkb«'rg (all** 13-16 0.'-!».U)-22 ;U)) 
(Pu-rzo unico I. 1 ll>0) 
t'UmmetIa; I.a dolci* vita, con A 
Fklicrg (.tlli* U) .1111 Ià.:l()-1H JO- 

2- 2.15) (Piczzo nnii-o 1. 1 UH)l 

(l.sllerla: D ivid *■ (i-'ll ■ c(»ii O 

Wclli-s (ap n ult 22,1.1) 
(tolili-o: l.'impiCK.ilo. con N Man¬ 
fredi 

xi.iesioMi: Cii niillt.in* e nn-zzo 
con R tt.isccl (ap 14. ult 22.451 
Mrtroiiolllaii: II ni.iBatoie. celi 
V (i.i-siu.in (.die 15 - 17..5.5 • -Jtl- 
22 I.M 

Mlgooii: Knror** di \l\crt-. con K 
.\iiioid 

Modero»; Cii iidlKar** (* nicrro 
con U R.isccl 

Moderilo s.iIcKg: ( 3!) sc.dtid. con 
K Mor*» 

Vi*\* X’ork- D.ivid *• (e-li i con O 
Ui-Ili-s (.qt 1 (. nit 22 11 ) 
l'.irls: -Xncoi.i qn.t \olli. eoii «en 
tliiicnlo. ci'ii K Kctul.dl (.qi li 
ult 22.1.5) 

Pl.ira- Cointncu) con mi b.iclo. 
i-on G Foni 

()ii.ttlro Fonlane; Il n-*stio .igciitc 
-ill'.Xv.iii.i. con A (;llinnl'^s (.il¬ 
io 15 -16 30 -1 II .M) ■ 20 ,50 - 22 4 3 ) 
()idrln**l(a; La sirol.i dolt.i v**r- 
gogn.i. con M Kmi (.dio 15.30- 
17-IH IO-2().-25-22..i()) 

It.idio- Cl(\; Il posto dell** fragole 
con I Beigm.in (.ip .ilio II, tilt 
22 45) 

ICt»<ill; Il di.Kolii in‘|lo «p**cclilo, 
con D B.-g.ii*lo (.die 15 I5-IH- 
20 20-22 .'()) 

Ilow • .-Xncoia nn i vi'lt.». con scn- 
timeiilo. i-on K Kend di (.dii* 
l.5 30-17.2.5- l'i.'0--JO.,55-22.50) 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



VI segnaliamo 


TKA UH 

• • Guappo di carlona» (la 
storia p.«li*tU*a r comica 
(Il ui» (liHocctipalo lupo- 
letunol Ili Valle 

• • .Aitt'ldii > II.» tr.igcdl.! (Il 

M.inzonl nell.i spcttaciila- 
ri* rt*alizz;i/U'i',c di Gass- 
i»».»n) (Il l'c-ilri) Potiolar*: 
/tutiuiiu 

CINFMA 

0 - ipiaicuiio piaci; col¬ 
ilo • inn.i t.iiii.i spirito*).» i* 
Intelligente, iinibieidat.i 
negli anni del g.ingsterl- 
smoi iitr.-tpiiii). AccnliMii, 
llriinciici-io. Culo di Rien¬ 
zo 

• . Lo dolce uKo • ll'attio- 
sco di una siicielà In di- 
Sgreg.iZlolte) al FlilniniO, 
Fillio oieilo 

0 • I.ii nliiido ilellii l’i’rijo- 
gnn • lini .ipp.iseioii.do 
p.mipidet contro la tiro- 
stitii/lone leg.ilizz.ita» id 
(Juirtnetlo 

0-11 posto dette frogoie > 
lui) .din» (tini tiroblcni.i- 
lic.i e .i(|.iM-ln.»iil(* del re- 
' gist.i sxedeee Ingm.-ir 
B**rKm.m> al Radio City 

0 • f.o uriiridi* pui'rro , (l.x 
prini.i gii**rr.i niondi.ile 
visi.i seiir.i reloric.i» allo 
.1 riecriiioo. (>artl*'il. .Mon- 
iflOl, .S'ill’OlO 

0 > S'Iiirto di lina nionoco • 
Iiii*ir;itmi'**fer.i dell.* lolla 
.intln.insti, una nion.ica 
SI .ai-i‘"ig<* di ."iver sba- 
gli.ito voi'.irione, e se ne 
vi» ol flelsilo f.o Fcm-c. 
l’iltiiiiii. Apollo 

0-11 (;»'»»i*r*ilt* Dello ftorc- 
ri-- Ir.torno di Hos*v*llinl 
con un dr.iiiimal ICO film 
siill.i lb-sisti*nj.il 111 Hro- 
sil. Delle .Miiiiojc. Due 
Allori, (.’rnlollo 

• . t/n mnieaello imDro- 
glto - l**ccellente •giallo* 
r[.iltano> nll'Kri'elslor 

0 - Ilii liiiUoro d'oiiore . (un 
cl,issici» ilei genere we¬ 
stern) ol Delle ftondinl 

0 • .Mio fio - MI signor Ku- 
lot .die pn-se I-OII 1 pio- 
dlgl dell.i tecnica mmlcr- 
n.ii nll'flurlnle 


Anirraldo: I 3'J scalini, con K 
Moie* 

Bplnidorr ; Tuli** h* r.ig.i/fo lo 
«.inno, con D Nlv»*n 
Siiprrclnrnia: Il ili»c*‘|)olo di i dbi- 
\olii. con I. 01 l 5 l«*r (ap all** 14. 
ult 22.4.'») 

rie\l: F*-nUn;irnlo I re rii N.ip'*li 
eoli F* De Fllqipo (alle 14.13- 
l6.:»3-lH.J.i-20 33-22.13) 

Vigna fiala; Feiitiii.indo I te (b 
N.ipoll. c*iii F' D-* Filippo (ap 
alle 15) 

s»;rf)M)i; visioni 

Xlrira; L.i od.* l**ria. con Itock 
Kiidsoii 

Xlriiii**. L.i iiotte br.iv.i. con FI 
.-«i In .riln.. 

Xlrr: Aoiiibd*' <--i) V' M.iture 
XIrsiiiir- tl colto 

Xnibamrlalorl : l.'impi» g ito, coi- 
.N M.)nl>*'<ll 

Xrirl: B-1»* III- c'.i .dia guerra, con 
li |<.*ld--t 

Xrirrttiino: La gr.mde gucrr.i 

con A Sordi 

Xstor; Brevi .iii.ori a l'.ilma de 
.M.ijoi*-.*. c»-ri A S.-rdt 
Xsti» ria: Morte di ini amico. c<*iil 
Didl P«*reg.» 

\*lra: La signora non é da S(]uar- 
tare. con 7 Itioni.** 

\ltanlr; GII ullimi gloinl di Pcni- 
pet. r»>r» R Ste*-cens 
Xtlanllr; Il pontica-llo sul (lume 
del guai, con J Lewis 
XiigilslMs: Soldati a cavallo, cor 
VV Kolden 

Xiirru: B terrore deirukbahoni.* 
Xiisonla; La mummia, con f* C'ii- 
shlng 

Xxana Intrigo tntemazionale 
con (' Grani 

T|el«ll(*- Storia *ll *in» monaca 
*•■■11 »X lbt»hìiiii 

flernint; Artico selvaggio, di Walt 
Di»*-.* V 

Fiotogna- CrrOiir.i con R flay- 
w- -I II) 

ll<ill<* Cofdiira. con It llacwortti 
liracd- Il g. i-i-f de (Il 11.1 lt'-\et* 
c.’ii V I>. 

ilrlstiil: T"-kii’ di ri--lte 
Flrnaitna.i: Aiinib»Ii. «on V Ma¬ 
ture 

( allfornla Hiflrt fr* Ir il-i;);t-. roti 

rop N T iller 

Clnesiar: l-a tnummia. con FVici 
Ciistiing 

DrIIr Terra/re : Brevi amori a 
P.ilma «le Majorca coti A S<-rdi 
Urite Vlllorir: Sprlt-teoln tcatral* 
Ori Vascriln: I tO Comandamenti 
con C lirslon |a|le 14-18-ZZ) 
Diana; | reali di Francia. *rcn C 
Alonzo 

Cdrn; Soldati a ravaltn. con \V 
llotdrn 

Carrislor: Un maledrtto tmbro* 
filo, con P Germi 
Fogliano; Lo specchio della vita, 
con L Tumer 

Oaibatrlta: CU ultimi giorni di 
PompeL con R Strevrr.s 
Oardrn; La grande guerra, con 
A Sordi 

Giulio Ce-sarr; G/iStone. con A 
Sordi 

ln<1)i*i«; t btc-canall di Tihen-» 
r--*i A L-ine 

Italia: I baccanati di Tiberio, con 
A Lane 

La Fenice; Storta di una monaca, 
con A nepbum 

Mondial; La grand* guerra, con 
A. Sordi 

Nnoxo: I reali dt Francia, con C. 
Atomo 

Olimpico: Cordura, con R. Bay- 
worth 


CtSIEUIDEI 

CredHo n privati 

AL TASSO PIU’ CON- 
VENIKNTE DI ROMA 
VIA TORINO, 119/A 


pjleslrina: Sono un agente FBI. 
con J. Stewart 

Parloll! Cordura, con Rita Ray- 
worth j 

qidrliiale; Arllco selv.igglo, di W. 
Disney 

Kc<: Morte di un amico, con Dirli 
P**r*-go 

iHaMo: L.-» notte brava, con R. 
Setil.ititno 

Kit/: L’impiegato, con N. Man¬ 
fredi 

Habuie Margherita: O.istone. con 
A Sordi 

HaxoU: La grande guerra, con V. 
Garsman 

Spleiirild: I reali di Francia, con 
C .-Xli'ii/i» 

.st.ifiliim: .Xiinib.ile. c-in V. Ma- 
luie 

rirrnio: Il poiitlrelU» «ul flume 
del guul. i-i-n J Lewis 
rnesle: Soldati a cavallo. C'-in W. 
Il-'lilei) 

l IU«r- .Nuda fra le tigri, c-n W. 
BIrgel 

X'riiliuiii .-Xprllr : Il gioco del- 

r.imnre 

X'erliaiiii: Brevi .amori .-» Palma d** 
.Maiorca, con A Sor*B 
Vlilorin; Stori.» di una mon ira. 


tdriarinr; Il tr.apeilo della vita. 
COI» R Mlllnnd 

Hlis: Hi» inarBo per Cinzia, eon 
S Lon-n 

Xulror : Un Uomo da vendere, 
con F .Stn.alr.» 

Xpidlo; Stori.» di una monaca, 
con A Hepbum 

XqiilLi: Tokio di iiolle 

Xmillta: ! 10 della legione, con 
U Lancasler 

Xrltona: l.'.imorc nasce a n-'iua, 
con J Core.v 

Viirelln: Nel segno di Roma, c-'n 
A Ekbcrg 

Xiirora: Johnny l’Indiano bianco 

X\nrlo: Un mariti) per Clnila, 
ciin S Lon'i» 

loston; Ultima notte a Warlock. 


ciit» H Fonda 

l'iiil da anl.aeirla. 




c**lto 

fastello! Juke-box urli d'amore, 
con T Dallura 

friiirair: La casa rii Madame Ko- 
rà. con A Lualdi 
floillo: An.»b»mla di un omicidio, 
con J Sletvart 

folomia; Sayonara, con Marion 
Urundo 

('i>lt).x«ro; .Marc caldr-^, con Buri 
Lancnsler 

forallo: GII ultimi giorni di Pom- 
pel. con H Slecvcnt 
fri«iall*>: Il g*-nerau* Della Rove- 
IV, col» V De Sica 
Del plcroll: Meravigliose storie 
(Il Wall Disney 

Delle Uomllnl: Un dollaro d’ono¬ 
re. con J Waynr 
Delle Mimose: Il generale Della 
Rovere, con V De SIcii 
DIaiiianIr; L» specchio della vita. 
COI» L Turner 

DiirU: La ballaglla dt Maratona. 
COI» S Re**vi*s 

Due Allori: Il gener.ale Della Ro¬ 
veri*. con V u»t Slea 
Edelweiss; Kasliu. furia deirtndla 
con V. Miilure 

Erperla: Il ponticello sul Dumc 
Ilei guai, con J Lewis 
Farnese: t.o specchio ih*!!.-» vita. 
COI» I. Turner 

Faro; Uno sconosciuto nello mia 
vili», eoi» J C’hundler 
Hollywood: La notte brava, con 
R Scbl.iftlno 

Impero; Il c.-iv;ilterc del castello 
malrdelb* 

Iris; I magliari, con D Lee 
l*)nl*); Intrigo Intern-izinnate, con 
<; Grani 

l.rorliie; Il granile c.ipilartA 
Xlarronl: Vh*i>**r** Indhin-i 
xiatsimo; Intrigo Inlernazlon.ile. 
con C Grani 

Mazrinl* La notte brava, con R 
Schiomilo 

Slagarii: Intrigo tnteriiazionale, 
con C Grant 

Novorinr: La mU terra, con R. 
Iludsoi» 

Odeon: .Ninfa fr.a le Hgrl. con V/. 
BIrgel 

OHiiipU: Anatomia di un omici¬ 
dio. con J Stewart 
Dttirnse: Il enx'nller(> senza \-ollo. 
eon A Ladri 

Dllavlaiini An-itomla di un omi¬ 
cidio. con J Stewart 
t’alsKo: Brevi amori a Palm--» tic 
Miijoica. c*>n A Sordi 
perla; l.ii guida indiana, con V. 
Maturi* 

l•lallelnri*l; Arriva Jesse James. 

ci'n U Ilope 
Platino; PI.» *le‘ Tolomel 
Preiiestr: Htlltl fr.a le donne, con 
N Tlller 

Prima porla; promesa** di mari¬ 
nalo 

Piirrlnl: Il vedtivo. con A Sordi 
llegllla: Un niarlto per Cinzia. 
COI» S Loren 

Hiiina; T-irzan e II saf.iri perduto 
Riihllio; Un uom*) da vendere, con 
F SInatra 

S.ila Umherlo; Ossessione di don¬ 
na. con S llavward 
re\ere: I c.ivallcri (S**l diavolo 
r**r .Baplen/a: Le cameriere, eon 
G Ratll 

Triaiion; Tempi duri per l vam¬ 
piri. con II R.iscel 
Tiisntl»: Il terrore del barbarL 
con C Alonzo 


SALE PARROCCHIALI 


\\ila: l! mt’ndo nelle mie brac- 
cl.i. tori C l’erk 
llrllarniinn: K isini furia dell'In- 
*)l.*. ei-n V M-rlurr 
IFrIIr Xrll: La valle delle lOCO 
eolline 

flìlr«a Nuota; L'uomo della val- 
I*. con G Mi'ntgomcry 
folomtMi: Agl M»irad il diavolo 
blaii.'o. con V Mature 
(-■>liitT)hii«: pi-ltcarp". nmclale di 
sotttura. con II Flascel 
fritogono: Il fond.» «iella botti¬ 
glia. COI) V Johnson 
Degli Selploiil: Ultima notte a 
XX.irli'ck. r*»n II Forida 
Del Fiorentini : Don Camillo e 
Fon Peppone. con G Cervi 
Della Valle; Passo Oregon, con C. 
Montgomery 

Delle Grazie: I>tro|lo rosso, eon 
J Me Crea 

Due Marrlll: Cenerentola, di W. 
Disney 

Euellde: Mio zio. con J Tati 
Farnesina; I tre caballeri'-a 
Gl«v. Trastexere; Slssl. giovane 
Imperatrice, con R S,-hn* »der 
l.lhla; La principessa SlML con 
H Schnrider 

l.lxorno; All'ombra della ghlgbit- 
lina, con B Lee 

x|ed«glle d'Oro: L'uomo che non 
e mal est«lil(v con C Webb 
Nalltlla : Duelli) nelT.MIantico. 
Con C Jurgt-ns 

Vomeniano; pisso Oregon, con C. 
Montgomery 

Orli>ne; I rat et •tori, con M Brytt 
nilatllla: L'erede di Ri'bm flood 
Pio It grande amore di Eltaa- 
hetta B.irretl. con J Jone* 
Quiriti: Il tiaggii*. con D Kerr 
Radio: Stalingrado, con J Hansei» 
RIdosa; Dagli Appennini alle An¬ 
de. con E R Drago 
Redentore: Il medico e lo atrego- 
ne. <x)n M Mastrolannl 
Baia B. Bnlrlto; Ma«sacTo ai gran¬ 
di poral. con A M Alberghetti 
Baia B. Batumino: Agi Murari il 
diavolo bianco, con V. Mature 
Sala Bessorlana: L'erede di Robin 
Hocd 

Baia Traspontlne: | eolttl IgnotL 
Baia Vignoll: Il paltoncino rcMO 
Batemo; I rivoltosi dt Boeton 
B. Ippolito; La legge è legge, con 
Tottì 

Baxeiio: Cole 11 fuorilegge 
Sorgente: GH amanti del deserto, 
con R Roman 

Tiziano: BambL dt W Disney 
Trastevere: Le miniere di re Sa¬ 
lomone. con D Kerr 
l'Iplano; Colline nude 
VIrtus: f pilastri del cielo 


LlOOBTa 

Rinascita 
















Lo Buono Garosi 

Lovati Janìch 

Molino Carradori 
Arbitro: Marchese di Napoli 


Fumagalli 

Prini 

Rozzonì 

Franzini 

.Mariani 




Orlondo 
Pestrin 
Da Costa 
Selmosson 
Ghiggia 


Stadio Olimpico - Ore 75 

Guarnacci Griffith 

Losi Panetti 

Zaglio Corsini 


LAZIO-ROMA: "DiRBY 




INOUIETO 


EQIIIUBRIO 

nello squallore 
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CGIUIO GUARNACCI dovrà vnnvnMdorc iu siih rhlotiiuUt 
In Nazionale per l'Incunlro con In ii|mi;nu 


E' veramente tni ^ derby- 
scnzu precedenti/ Aldi ero 
accaduto infatti che Uoniu c 
Lazio si affrontassero in 
condizioni cubI dUd.*itro.<ie dt 
classifica, nini oro avvenuto 
che una delle due società co- 
cjesse in crisi proprio ■ alla 
viyilia (leirincontro straclt- 
tadino. mai era accaduto che 
nelle opposte tifoserie si re- 
pistruijsc onci ostentazione 
cosi aperta di scontento, di 
disinteresse, di disprezzo 
anche. 

Chi 5 l è accorto nel ylorni 
scorsi che stava per arriva¬ 
re il momento del - dcrby 
Chi ha osata iutrecyiare 
scoininc.vse, sfottò con i tra¬ 
dizionali avversari di sem¬ 
pre'! il fatto è che c'era do 
sentirsi rispondere per le ri¬ 
me: rotile minimo poteva 
venire in risposta un invito 
a badare ai fatti propri. Cosi 
la vluilia è trascorsa in fret¬ 
ta, senza la animazione ca¬ 
ratteristica: tini (]iiiiiido lo- 
plicte la cornice festosa del 
nubblico c del tifo rimane 
ben poco al -derby-, in par¬ 
ticolare a ciuesto - derby- 
che olustamente à stato ri- 
battezzato il - derby - della 
paura per la posizione di 
classifica in cui si trovano 
le opposte squadre e per lo 
scontento delle ll/oseric. 

Jtimane l'aceanimento pre¬ 
vedibile da parte dei pioca- 
tori, rimane il mediocre 
spettacolo calcwtico, rimane 
la tradizionale incertezza, 
questa soprattutto. Perchè il 
migliore potenziale atletico 
potrebbe essere bilanciato 
dalla più organica manovra 
dei binneoazzurri, perchè il 
maggiore accanimento dei 
laziali ai colori sociali pò- 
Irebbe bilanciare la migliore 
tecnica individuale dei gial¬ 
lo rossi. 

Siamo sempre II, siamo n 
ripetere il disrorso fatto in 
sede di presentazione ilei . 
-derby - del girone dell'an¬ 
data: con la differenza che 
allora i calori erano meglio 
delineati, che le squadre 
erano più fresche, che gli 
entusiasmi erano ancora vi¬ 
ri. Oggi, invece, la situazio¬ 
ne è differente: c in pratica 
non si può essere sicuri 
nemmeno che Roma e Lazio 
riusciranno a giocare secon¬ 
do le loro caratteristiche pe¬ 
culiari che abbiamo ricor- 
dato prima. Troppi uomini ■ 
sono fuori forma, o slanrhi. 
o demoralizzali nell'una n 
nell'altra squadra: tanto che 
spesso t giallorossi non sono 
riusciti a imporre la loro 
migliore tecnica ed i laziali 


Chiestele dimissioni di Augusto Arcangeli 


Timori c siiiaiTÌmeiito siiscìluti ncirambiciite roiiianÌHla per la IcUera inviata dalla maggioranza dei consiglieri al prcsidcnlc ilella sezione calcio 


l’ii rliiriiorosi) colpo di .scP’ durniiie voluto tnooife.siore 


Tia <• venuto a movlinentare e 
a turbare la vi(>ilia di tiri 
derby •• che si profilava gih 


eoneretaineiite la loro ojiposi- 
zioiie al presidente della se¬ 
zione ealeio in modo che si 


abbastanza nervoso per suo presenti alla riunione del 

eoiito; il presidente della se- C.D., ''i/i fissata per inartefll, 

zinne calcio della noma, Au- sapendo tpiab* atte}<i<iainento 
yu.'ito D'ArciinficIi, è stato tenere. 

praticamente esautorato; di Cioè si presenti sapendo di 
eonseunenza Gianni as.siime- trovarsi in minoranza e di¬ 

rli i pieni poteri. A D’Areaii-’ spo.-,lo ad accettare i voleri 
nell e stata inviata utia lette- did Corrsiubo ebe in attesa 


ra in cui lo si invita a lasciare 
la presidenza della Iloma-cal- 
eio firmala da tredici emisi- 
Klieri, vale a dire dalla ina^- 
l’ioranza ilei Consiglio ebe at¬ 
tualmente è costituito da 
eon.sij'lieri fdiie eariebe sono 
vacanti) più il |>resident«‘ ue- 
nerale. lai notizia, niibblieata 
con grande evidenza ria 
" l'aese sera ». nella sua nlti- 
ni!i etlizioiio di Ieri, ha su¬ 
scitato grande clamore negli 
ambienti sportivi ed un senso 
di smarrlnionto negli ambien¬ 
ti direttivi gialinrossi jier le 


fleirassemblea, vuole appunto 
allidare i pieni poteri a Gian¬ 
ni, Il presidente gi'oerale. In¬ 
fine. ci Ila detto di essere 
pronto ad aecettare le deci- 
.sioni del Consiglio Direttivo, 
«■osi eoiiu' (piando la situazio¬ 
ni* lo riebiedeva aveva eon- 
eordato sulla necessit/i di afll- 
dare i pieni (interi a D’Ar- 
eangell; ma fia aggiunto elio 
si batter.’i perchè D'Arcan¬ 
geli conservi le altre cariche 
da lui .'itliialmente tenute o 
cioè (piella di r’ice/iri'.sidente 


gravi rifiereussionl che il ge- germrale della sociel/i e <piel 


non sono sfati capaci di 
sfruttare C ricordare la ra¬ 
zionalità della loro manovra. 

Verità runle si dica però 
che limi (li//erriile (ittiios/e- 
ra' regna negli oiiposti clan: 
tanto .sono .sereni, fiduciosi, 
desiderosi di vincere i biiin- 
coazzurrt (nonostante certe 
insidie - squillo organizzate 
da qualche buoutempoHe ai 
loro ilaniil) tanto .sono ner¬ 
vosi, amareggiati e .sconleiiii 
i giallorossì anche a causa 
della crisi della .soeiriù e del 
mancato pagamento degli 
.stipendi che ne è stata la 
coiisegiieiiza fiiù lamyaiite e 
liaiyabile. 

.Ma non ci si può iijipi- 
pliare agli .stali d'animo per 
Iriu'i'iiire mi (iromi.sliro iifi- 
peiia uttendibile: .se ciò fos¬ 
se possibile è chiaro che bi¬ 
sognerebbe concedere i mag¬ 
giori favori ai laziali. Con¬ 
viene dunque rinunziare ai 
pronoslici sul risultato fina¬ 
le e .sofloliiieiire iiirece 1 
molivi che potrebbero ren¬ 
dere meno grigio e itdoiui 
lo .sprifiirolo eulcl.stico; ii co- 
minriarc dal duello di sem¬ 
pre tra Locati e lo sfasato 
Dii Costa, per continuare con 
le prove di Losi e di Guar- 
nnecì in rista delle convoca¬ 
zioni per la uazìonale e con 
lo spirilo di rivalsa dell'ex 
Selmosifon per finire con la 
rivalità tra Bernardini e 
Foni. 

Mancheranno invece Man- 
fredini e Tozzi: ma non sarà 
lina grande perdilà nè per 
le due .squadre nè per lo 
spettacolo, innanzitutto per. 
chè l'assenza dell'uno bilan- 
rrrà quella deiraltro e poi 
perchè i due oriundi are- 
vano fornito più di lina de- 
Insione nelle nltinie partile. 
Tozzi per il .sua carattere 
-strano-, per le sur pole¬ 
miche. per la difficoltà a 
trovare un accordo con oh 
altri ettaccanti laziali. Man. 
/redini per un in.spieynbile 
drcadimento fisico fio pret- 
sionr gfi era scesa a P.l e le 
yambe ali erano diventale 
molli conte se fossero di 
burro). A uri le due assenze 
dorrebbero soronore i sosti¬ 
tuiti a fare di oiù r meglio 

Ma il tulio è reiniiro alla 
prevista mediocrità dello 
.snritarolo ralrislifo: rosie- 
chè non c'è da attendersi 
nemmeno qiialehr lucente 
sprazzo dai probabili prota¬ 
gonisti del ' derby - Tutto 
ni più .si tratterà di fiomwej- 
le che non basteranno ad il¬ 
luminare a giorno la riba’la 
delVOlimpiro. 

ROBERTO FROSI 


sto può avere sulla sr/iiadra 
iniiiegnata oggi nella partita 
forse più importante d(‘Ila 
stagioru*. 

Nel ballammo che .si è sca¬ 
tenato dolio ranuncio del - si¬ 
luro » lanciato a D'Arcangeli 
numerose sono stato le eon- 
feriiip o le smentito; fra l di¬ 
rigenti che abbiamo Interro¬ 
gato nessuno si è voluto assu¬ 
mere la responsabilit/i di far 
saliere che epii «tieiia /Irituifo. 

Tutti, itiveei*. hanno sost<*- 
riuto cniididamentc di non 
safierrio nienti». Una confer¬ 
ma Indiretta ebe (pialeosa di 
burrascoso c'è sialo è (lerò 
venuta da Gianni. Da noi 
Interrogato. Il presidente ge- 
'neralo (Iella Ilonia bn dello di 
non sapere se è stata inviata 
una lettera a D'Arcangeli ed 
h.a smentito che sia stata in¬ 
di rizzata a lui una lettera jier 
invitarlo ad assumere 1 pie¬ 
ni poteri ma ha ammesso 
di essere a cono.scenza di 
una iniziativa di un grup- 


la di vieepre.sidenle della Le¬ 
ga Nazionale. 

Fin ((Ili Gianni. A O.sfia. 
dove ci siamo recati a tro¬ 



vare i giocatori, abbiamo in- ora in ora d.ventava più im- 
coiitrato il vice-presideiito, popolare 

•Startari. ed 1 consiglieri f^c.i- .\el baillamnie delle corifcr- 
pigli.iti. Pesci e Malagò Qiie- me e dello smentite e diflìcdo 


Al'GI/tìTO l>‘AK('.-\N'fìLI.I Miretitie il solo respniisaliile, 
seeiiiiilo 1 ennsizlieri Klalloro.Hsl, della crisi della Itoiiia 


•Startari. ed 1 consiglieri .‘ìe.i- 
(iigli.iti, P('sci e Malagò ()iie- 
st'ulfinio. (larlando anche a 
mime degli altri che m.m 
mano eoiift*rmavano le -iiie 
jiarole. ci ha assiciir.afo che 
ncs.suno di e>si aveva lìmi.ito 
una lettera indirizzata a 
D'Areangeli. An/i. Malagò ei 
invilav.a a trattarli male ^c 
in futuro risulterò che essi 
erano tra i firmatari della 
lettera-siluro. .\ tarda notte 
jioi' Startan ha ■■ temiti) a 
spiegarci che la lettera non 
aveva ragione di essere -cr t- 
ta perchè iieU'iilt.ina r iiii.li¬ 
ne il Comitato F.sccutivo ha 
deei.so di affidare i ():en; (in¬ 
teri a Gianiii e ebe (piella 
()r(i()Osta .sarà portata m.irtedl 
al C D. per la neee.^saria ra¬ 
tifica. Anche C:am;n; ed 
altri consiglieri ci hanno 
assicufti di non ni'cr finna- 
to. mentre da parte di (ler- 
sone vicine al consigliere 
Kvangeli.sti si apprendeva ebe 
il segretario del ministro 
Andreotti intendeva tenersi 
lontano dall'-affare - che di 


e c.oc l'a.'^emblea ed 11 C D. 
di martelli, ove D’;\rcangeU 
aiTebbc potuto difendersi e 
eontroattaccare se aieva ar- 


orientarsi. Fonti solitamente gomcnti. 


bene infortuate a tarda noPe 
eontimiavano ad a.= siciirarc 
che i firmatari della lettera 
sarebbero i consiglieri St.ir- 
tari. Calderai. Cianipini. Fo¬ 
resi. Garofalo. Malagò. .Mar.- 
m-Dettina, l’esei. Palma. Piie- 
eini. Sciolari ifier delega tro¬ 
va ndos’ in America). -Sensi e 
S'j,a()igliati .S. lieve credergl. 

.A ((iie.sio punto i"* eh aro 
che molti non iliconii il vero 
e va sollevata la ^-correftez/a 
dell.! (trassi Seguita dagli op- 
(los)tiiri Ci siiieghiauui me¬ 
glio Siamo .stati tra i pruni 
ad indicare nel dualismo ili- 
riguTiziale una delle cause 
d('lla crisi della Koma, siamo 
anche convinti che D'Arcan¬ 
geli abbia la .sua parte dì eoi- 
pf* s(ieciflche. ma non vedia¬ 
mo pro(irio perchè sia stato 
neces.sario .arrivare a cpie- 
stii - colpo di stato - alla vi¬ 
gilia del -derby- quatido 
per la attesa ebi.ariflcazione 
(•■erano le sedi più opportune 


Quello che pensano i protagonisti del « derby » 


I giocatori laziali sono certi 
di interromperò la "serie nera,, 

Serena fiducia in campo giallorosso dove si spera di mantenere in vita la « regola del 3 » instaurata negli ultimi anni 


Torna oggi (ter i tifosi ea- 
intolini l'iivvemnientu fi.ù 
sentito, più atte.so del calli¬ 


di consiglieri (sedici. jnoiiatn di calcio: il derby. 


secondo il presidente gene¬ 
rale) fier una cliiarifleazioiie 
ili seno alla direziono della 
Hoina. I sedie! consiglieri sa- 
reiibero i tredici firmatari 


Con esso torna il grande tifo 
sulle scalee deli'Oluiqiico. 

I più accesi tifosi sono 
pronti a giurare sulla vitto¬ 
ria della loro stfuadra. sfie- 


della lettera più lo stesso e./icandone anello il (ninteg- 


Gianni e due consiglieri f Pal¬ 
ma e FoffanoV) elio nella riu¬ 
nione d(*l Consiglio Direttivo 
di martedì, dovrebbero finire 
con lo s()osare la causa degli 
aniidarcatigeliaiit. 

Alla lettera (o iill'inizialiva. 


gio o i nomi dei giocatori 
elle realizzeranno l goals e. 
in liaso a ((iicsta |)reeisazio- 
ne, giù a fare scomnie.s-se, a 
(>r«>()arate - funerali - cd a 
deridere i - cugini - avver¬ 
sari Kd è (ler questo elio il 


.se volete) si è giunti in*!' por- derliy diventa attraente ed 
re D'Arcangeli di fronte ad infi'ri'^.xanli» 


un ultimatuni (loicliè (lofio Io 
invito alh* diniissioiii rivol¬ 
togli (|ualeli(‘ giorno fa d.il 
conte Dettiiia, D’Areaiigi'ii 
affeniiò elu* non si sarelilie 


Questa volta, (loi. il tifoso 
.•seguirà il derby con niaggio- 
le a()(ireiisione (lerehè sa che 
ad esso sono legati, oltre ai 
soliti niotìvi di prestigio, ben 


diine.s.so tino a elie non avej- altri, p.ù eonqilicnti: ((Uelli 
.*■0 eoiisfat.ito di trovarsi in di elas.sifiea e. (ler la Koiua, 


minoranza e lino a ciu* non 
gii fossero .stale rivolte aecii- 
s<> ben chiare i* (ireci.se. I pro- 


(piello della crisi d.rigen- 
zlale. 

Sotto ((iie.itn punto di vi- 


iiiotori dell'iniziativa hanno sta. u* (ircoceupazioni del ti¬ 


foso collimano con quelle dei 
duo ambienti caicistiei. Nelle 
due società, infatti, si è con. 
sapcvoli della gravità del 
momento cd In entrambe si 
guarda al derby come ad 
un'eventuale - resurrezione» 
dal torpore In cui sono ca¬ 
dute 

Per questo Ja Roma si è 
trasferita a Castclfusano in 
-bucn retiro»-: da parte sua 
la Lazio ha seguito un mena¬ 
ge di vita prettamente colle¬ 
giale. 

Indubbiamente le due ri¬ 
soluzioni sono apparse van- 
taggio.'K». (loichè hanno con¬ 
ti ibu:to a ristabilire quella 
c.ilnia e quella tranquillità 
ohe le controversie dirlgcn- 
/•iili, da uno parte, e la se¬ 
rie di incidenti, dall'altra, 
iiiimiccinvano di conipromet- 
terc. Di ((Uesto abbiamo 
avuto una chiara diniostra- 
z Olle, andando a far visita 
nei giorni scorsi ai giallo- 
ro.-'si. nella quiete di Castel- 
/tisano. ed al binneoazzurri 


Poche le difficoltà e inedia la distanza: 225 km. 


$ 

Fai^tArìtì velocititi e ticattìistì 
ogrgri nella l^atiisarl-C/asrllarì 

Von Looy t Pohlel gli nomini più in visto, ma Favero, Nemàài e DefilippU possono rovesciare il pronastico 


(Dal nostro inviato speciale) delle Nazioni, dui -0 al 27. U 

Giro di Sjiagna. dal 29 al 15 
SASSARI, 5. — Accade nel imimno. In Freccia V.allone il 

ciclismo d'ogyi quel che spes- 7 . la .MiInno-.Modena il 15. In- 

so accade in inoniapna. d'in- tanto, il 24 aprile si sarà svo!- 

verno. Si .starra dall'alto un tu la Parigi-«nixchcs E fi¬ 
go' di nere, ed è la valanga inilinenfr. col (uro d'Italia che 

che precipita a valle e tutto inizierà il 19 maggio, sì po- 

travolge. Concluso il (uro (ni clir conclusa la prima par- 

delia Sardegna ecco, due ir. ,{, priimnern. ilrlbi .ua- 
yiorni dopo. la Sa<<!.'iri- gione. 

Cagli.iri Quindi non CI si fcr- Davvero che a ripassare 
ma piu.' La f’nrìgi-Nizza è in adagio adagio il calendario 
programma dall'S al 15 marzo. jrl ciclismo si ha l'imprcs- 

II 12 SI disputa la Milano- sione che 1 reggitori dell'VCl 

Torino e il II* la Milano- pensino che 1 corriilori u ob- 

Sanremo il 20 scatta la èlizza- oiano polmoni, cuore, fegato, 

Genova. Il 21 parte la Geno- muscoli e ossa di ferro. Op- 

va-Roma. eòe termina il 25, pure che siano impazziti. Per¬ 
ii 27 c'è il Giro di Calabria. mettendo, come permettono, 
il 30 c'è il Giro di Canipaniii. lo svolgimento di un'otlirild 

E il 3 aprile c'è il Giro delle tanto intensa c pesante sod- 

Fiandre. disiano, sì, le clientele rec- 

Finilo ?_ . wi chic e nuove: ma rovinano il 

•Vo. prendiamo respiro. Il patrimonio atletico. Special- 

-toiir de force - continua il mente i giovani aveertiranno 

IO con la Parig-.-Ronbaix cui pre.sio la nausea della biciclet- 


Cpnfermafe le squalifiche 
di Sivori e Rtncpli 


fanno seguilo il Giro di Ro¬ 
magna. il 17, il (Jran Premio 


Oggi airippodromo delle Capannelle 

f tre anni a severo confronto 
nel milionario «Premio Coprano» 


Iirizia alle Cspannelle la se- metri del Premio Ladispoìl 
rie delle prove milionarie che dire S30 mllal e la femmina 
devono rondurre 1 tre anni al che deluse ip'avemente alla sua 
clanici Premi Siena e Partoli ultima uscita dovrebbe avere 
e qutitdl Si Derbr. OfVt è di la pmibllità di riabilllarsl. DI 

scena 11 trsdislonsle Premio buon Inte rrne anche U ben 

Ceprano doUto di 1.S79 000 lire dotato Premio Torre In Pietra 
di premi sulla distanza di 1400 dire 600 mila, metti laoo In 

metti In pista piccola al quale pista dritta) che ha raccolto 


sono rimasti iscritti otto sog¬ 
getti. 

1 migliori dovrebbero essere 
Tahiti. Utah. Koem. Tan Hill 


dieci specialisti della velocità 
eoo De Vocm top weight e gran 
favorito 

Inizio delle piove alle 14.30. 


e Pie Tyndal ma anche gli altri otto corse in programma Ecco 
concorrenil. alcuni dei quali in le nostre selezioni 


forma, hanno chances di vli- 


corsa; f#eio. Uiedo. For- 


torla in questa prova che do- midablle. 2 corsa; Tsrtlni. 
vrebbe essere assai combattuta. Trukee. Ad Augusta; 3. corsa; 

Proveremo ad indicare Utah. Laura Tudor. Latclni», Bomar- 

m favorevole situazione di zo; 4 . corsa: De Voos, Bpuld 

Sso. davanti a Tahiti « Tan Miche Liuto; 5. corn: Utah. 

Ri]| lasciando a Koclsi # Pie TablU, Tan HUl; *. corsa; 

TVndail 1| compito di oorrer- Huerta. Crotone. Miguel; 7 . cor¬ 
tile Il preorvUeo. aa: Piavetxx, Acraganta, Fo- 

Bqcrta • Crotens sarsnne schina; 6. coras: Rammsl, Gra- 


lovMHOto 41 fronte sol 2000 natler, Disco lloaao. 


"Mondiole*' di Long 
nel peso: m. 19,37 


LOS ANOELES. S — I.'amC- 
rlcano Dallas f.ong ha miglio¬ 
rato oggi di renilmeiri 12.7 I) 
record mondiale iifflciale del 
lancio del peso-raggiungendo 
la distanza dt mrirt 19477. 

Il record precedente d| me. 
tri I9.2S era stato stabilito nel 
ISM da Parry O' Brten. ma 
lo stesso O' Rrten ha totrora 
In corso di omologazione doe 
lanci di ro. If.n e 1*46 effet- 
taau lo scorso anno, corsian- 
qnr entrambi tnfrrlort alla 
nuova mlsara-reeord df Dai- 
laa Long. 


ra. e presto saranno costretti 
a ricorrere alFfiso delle dro- 
ghe. I.e ditte cominnano. 
però, a reagire nel zen.ro da 
noi indicato. Cioè: dimezzano 
le .squadre, sparpaMiano gli 
atleti. Come la • Carpano-, 
per e.sempio. che ha mandato 
.\enctni e Defilippis al Giro 
di Sar.icgna e manderà De 
Bruyne e l'annit-ten cHu 
P.ìrigi-Xizza 

Continuiamo .. 

Starno in Sardegna L’isoTo 
rinasce sotto i zrroi cieli pal¬ 
lidi, nei SUOI venti freschi. E 
spesso il sole batte sulla spal¬ 
la come un rccchio amico ri- 
trovato. I corridori, che con 
un'ostinazione da cespo, han¬ 
no appinstato il colpo di pe¬ 
dale net Giro di Sardegna, si 
preparano a partire per la 
gara di linea, da Sa.s.sari a Ca¬ 
gliarti che conclude le mani¬ 
festazioni dell"' Aiidax -. 

E’ veloce r scattante, la 
Sa.-5,'Siri-('.(gl:,iri Le sue r.i- 
raffer'tfirhe sono ifuelle. in¬ 
fatti, delle corse d'arno con 
poche difficoltà e una distan¬ 
za media; 225 chilomein. Da 
Sassan, ai scendono le Scale 
di Ciocca: e |»er un lungo per¬ 


ii finale. Il nastro d’arrÌDo corsa: è la Saasarl-Cagllaii che 

viene teso sulla dura pista di scatta domani. “Poche novità. E' 

CdRltori. un anello di terra pattilo Darrlgade e sono arri- 

rossa '*'* corridori, tra I 

La'Sassari-C.agllarl ha già n'iaM Ronchlnl. Olsmondi. Cr¬ 
una certa età. e un bel libro , 

d-oro. E- nata nel ì94ìt. ed è " ‘‘•'"P*’ 

.stata tenuta a battesimo da “«nqne formalo da »Z 

l.eòni Volate, anche nel 1949. nomini. Pronoslici non se ne 

_ .. ___ , fanno. Nr-I gfiioro drilf scoili- 

cd era di srcirij De Zan r l» messe emergono Van f.ooy e 

^ '«-R»»»» - noicsole ili- 

A* I I. «>0. III «ifaifira da llrfilippis I>r Roo, 

rrjcpho s» «nrlnlì rd Astnm, NVnrlnt r ItcnrdcltI. Ronchlnl 

i’na pausa F. nel I9'r2 ginn- e «n piintn interrogatUo Non 

perii Corrieri l.’anno dopo c'e altro. 

SI faceva applaudire .Magni... .4. C. 

.'iecco e schioteante come 
una frustata, nei 1954 si ree- 

-'ili; ItU'r iTUse'-S b ^Mlili(lle 

* Si»»' * 

gomito a gomito con De commls.slonc di app, il 

Brnyne e \ an Looy (era Fred p j r. C . neWa rium-n.» .( 

che la spuntova) ^ nel I9-y*, rc^pinm l reclami dell 

un^altra pausa e. infine, nel Juvrntu» «• dcH'.Malanta con 

1959. il colpo d sorpresa <tf fcrm.mrlo l.v squ.MiItca p^'r du 

Sorgrloos. gi.>matc infliit.T dalla Lcg.-r 

No. niente pronostico. La Sls'ort e Honcoli 

Sassan-Cagliari ho sempre 

acuto il fascino deli'tncenez- - ---- 

za. E lo conferva Crediamo 
soltanto di poter dire che i 

nomi depH atleti che si sono ^ 

messi ni vìit.j nel Giro d: R EJ 

S.ardegna fp.ir.'iomo. s'infen- 

de. degli .scaf:i.<ti e dei velo- _ ■ ■ 

cisti) pos.snno essere tutti 

buoni, e buoniirimi sembnzno R ^^^PR VRnpH H ' 

quelli di Van l.ooy e di Po- 

blet. campioni dello sprint _ i- i- i i i 

che dorrebbero temere so- 1 « lìlt>ntil;lll )) fit’i ol i 

praffutli. Forerò. N’encini e 

De/flippis, AL, non rscJudia- p.arigl 5. — li presìdent. 
mo la conclusione di forza. dcil UVI. Adriano Rodoni. i 
il ricordo dell'anno passtito. .sr.aio rieletto presidente dolli 
con Van Loop che id sottrae Unione Ciclistica Intemaito 
allo lolla perchè pHpioniero n-^«‘ acciainazione Som 

del gruppo, è. infatti, cncor **)*'b^ 


sul periferico campo dì «Tor derazione ogni po.ssibile com- 

d: Quinto-. Abbiamo dap- binazione, affincliè ((nella 

prima avvicinato i presiden- prescelta risuJU la più ido¬ 

li delle Sezioni Calcio delle noa-, 

duo Società; ceco quanto ci — E' andato tutto bone du- 
disse D'Arcangeli; -Ovvia- rante la preparazione? 
mente confido in un.T vittoria -Alla perfezione. I gioea- 
dei giallorossì; .«iiiero di a.s- tori banno trascorso que.^ti 

sistcre ad una Ix'Ua (lartita giorni di vigilia nel ebma 

e soprattutto voglio ebe ia p ij ideale. Da notare, solo. 

Roma divenga quella grande elio siamo stati fatti segno 

società che è nelle mie am- a degli "selrerzi” d' dubbio 

bìzioiii -. gusto Alenili giocatori, in- 

Da ()artc sua. .Silinto; - So- fatti, banno nrevuto delie le- 

po (lerlettamente eonsapevo- lefonatc anonime da parte di 

le (lei difficile momento ciré rappre.^entant: d(>l gentil ses¬ 
ia Lazio sta attraversando: so; nii/.i. uno de: b’ancoaz- 

d'altra parte. s|)ero clic s a ziirn stava per ricevere qui 

(irofirio l'attuale d ffieoltà a al Tor di Quinto la visita d: 

renderci ancora più uniti c una s gnorina alla ((uale. pe- 

"solidali E' stata (loi la voi- rò. m: .sono (ire.senfato io io¬ 
ta dei (lue allenatori ai ((iiali vitniidoln eorte.scmento .ad al- 

alduniuo chiesto i (irobabil: lonian.'ir.si -, 

.scb'eramenti delle squadre elan giallorosso. anche 

edizione-derby. Foni, per quanto riguarda Ja 

llernarditii' •• Sarò in gr.a- formazione, è a(>():irso piut- 

do di coimmieare la forma- ermetico; -Se Rertiar- 

/.one della Lazio solo alle comuuieber.à l.n .su:i for¬ 
are I4.:{0. poiché desidero nazione alle ore H.HO — ei 

prendere nella debita coiisi- (,a (jetto il trainer giallo- 

rosso — lo la ronderò nota 

_ - allo ore 14.31 *. Alla r eb e- 

sta di cosa pensa.'sc del der¬ 
by. ha così proseguito; - R;- 
tengo un bene che l’;neontro 
ron la Lazio abbia seguito la 
sconfitta subita contro la 
J J 0^ J 9 Fiorentina, poiché in tina 

^ m n partita sentita, quale è quella 

>^■.1 di oggi, l’orgoglio assume il 

^ ruolo più importante, rive- 

landosi un farmaco efficacis- 

giocatori biancoaz- 
RR .H .H. zurri. Carradori, apparso li 

*—' p-.ù ottimista, ha dichiarato: 

^ • - Dali'mcontro di oggi con- 

rovtsàmt il prvnvitko Roma, trarremo un 

doppio vantaggio: terminerà 
la nostra sene negativa con 
orsa: è la 8az*ari-ca((llaii che una vittoria sui "cugini” ed 

calla rfomanl. “Poche novità. E’ interromperemo una volta 

lartlio Darrlzarle e sono arri- pp, tutte la tradiz.one che 

■all altri Zi corridori, tra I quest; ultimi anni ci vim- 

Ka-'; 

Il campo della Sassari-tazlla- ‘e.-pl'c;t.'unente ''-Contro 

i* ;; ^.h. 

anno. Sri fLiiioro drilf scorti- iniontr.iro iin.i d. 

enirrc<*nn t'an l.ooy r ropr./tlutto con- 

»oblrl. srgiiltt a nnicioir ili- *r*' l'attii.ile Rtima a corto d; 

laura da lirfllippu. I)r Roo, punti; pio nonoì’aire noi da- 

• cnrlni r lienrdclil. Ronchlnl ri»mo fondo ad ogn p il n- 

_ un punto intcrrogatUn Ntrn ('o.-t;, encr'-'.'i e friincamentc. 

•e altro. conf.cro in un ri.'iiIt,.T() pos - 

.4. C. ;.vo- 

Rozzoni. che con l'a.ssenza 
e I . l.l. 1 di Tozz scenderà .n campo 

iPnlernMie I 6 squiliricne nelle vesti d, uomo.goal. ha 

1 . . 0 |. d chiar.-.to; - Quello di oggi 

01 MVwfl 0 KPIKvll .sarà por 0(0 il secondo der¬ 

by. ma VI ass.ctiro che sono 
La comnrlsslonc dt appdlo entrato nel ebma che lo ca- 


ilclla F I Ct C . nella riunione di 
irri ha respinto I reclami della 
Juvrntu# e dcII'.Malanta c(»n- 
fermando l.a squ.alihca p^'r due 
giematc infinta dalla Eeg.a n 
Slvoti e Honcoli 


ratter.zza e al pari dccli altri 
sto vivendo le stesse ore di 
trep.daz one, 

Lovati. da parte sua ha fe¬ 
rule a precisare; -Ho un 


Rodoni confermato 
presidente dell’UCI 

I « montiiali » tiri 61 «i svolgeranno in Svizzera 

P.4RIGL 5. — li presidente df Bramearten. dove nel 1936 


dell'UVI. Adriano Rodoni. 


>t laureo campic>ne il francese 


riro. e ammonisce. i-.,...- 

jUa— .. .r..—Soler (Sp.igna) e Amouid 
Allora, a domcnt. Siandaert (tb-D Walter Stamp- 

•4TTH.IO C.44I0B1.4\0 Ri iSvI > Infine è #t.rto rieletto 

membro del Comitato direttivo 
dell t;CI Ci’n 71 vt>li c.nlro no. 
*'""*”*^* vv, .ir'd HI al sovlelleo AI.»>«'i 

.qI R via f B K< iq>i i-n. V 

I.'org.mirz <ri.ine dei c..mpli*- 
(Oal nostro inviato speciale 1 naii del mondo df ciclismo p« r 


.Maio rieletto pre#ldenle della Antonio Magne, mentre le eor- 

n.Me'‘"^r aèe^amazmne'‘'"IÓl?^ ^ * 

stati anche rieletti I vice pre- Zurigo. Le prove mondiali del 
«idrnti uscenti Jean B.aptiste avranno luogo dal 25 ago¬ 


sto a] 3 tetlembre. 


Ronchìni 
al a via ! » 


Amiuliata li grava 
di vela della Ceppa Halia 


SASS.ARl. 5. — Tecniramente. 
fi giro di Sardegna ha detto pò- 
co e niente. C'è stala la dispe- 


, . . GENOV.A. 5 — Anche la prò- 

Il 1961 è stata d atira ^rte .af- odierna di Coppa Italia, co- 

fWata: alla Germarua Occiden- lerL 

tale, per U ctcliXToss. alla. . • .s.u» »ì.>h< 

Svizzera, per la strada, pista, * annullata dMla giuria 

clclopalla e ciclismo artistico; perchè nessuna Imbarcazione 

alla Gran Bretagna, per le prò- aveva portato a termine la re¬ 
ve femminili su strada e piata. gata ehtro il tempo massimo 
In Svizzera le prove su atra- stabilito, per la mancanza qua- 


20 lo strada è, poi, piatta. ?,*D2VS!i,^n'’r^o**è’So’lemleal clclopatù e clcILsmo artlstlc 
Quindi zi ca lU, mo non frop- IV^rt^^ìntese^Domìnì' Bretagna, per le pt 

po; sale c Campeda, tra- ^ll e piceoll. «be ai offrono. Co- femminili su strada e pia 


guardo di montagns. Soltanto 
il mento pud rendere feticoam 


si. à tanto bello dlmentleara. 


citnlo ;i()('rto con Da Costa; 
qut».‘:ta volta .sono fcrmanu»!)- 
t(» deciso ,1 forni!,re il mio 
avversnrio nuiimro 1. Qu(».sta 
volta o mai (nù 
l’assaiuio ai gialloro^si. il 
.'olo Orlando lia fornito 
una riicluiiriiziono abbastan- 
za c.s()!:cita- - Torncrt'mo a 
V. licere per 3-0 Se non fos- 
.s<» così, ((iie.sto m.o secondo 
(lerb.v ‘■aiebbe inci.ce d; re- 
gii'.^'.o. nvcruio contr.buito 
allo «ti'.sso .‘.ucce.«so (i(»n.-( Ro¬ 
ma IH»! girone di andata -. 

Dello .sti's.-^o (larere è ali¬ 
li. r.so D.'ivid' - (“inccienio an- 
c(>ra con tre reti di scarto-. 
Gl; .litri, invece, non s: sono 
.il rischiati a formulare un 
piono.st.co. Guarnaec. ha f,.f- 
to un |io’ da (lorlavnct»: 
•Coiis dero il derby una (i..r- 
tita a()(»ria nel ogni ri.siiltato; 
è prcmatiini (iire batteremo 
la La/ o. sebbene me lo aii- 
■giiri vivamente», o saremo 
sconfitti -. Le sle.^-'e rose ci 
dice» Da Costa: - Sono sicuro 
— aggiunge — che (ler vin¬ 
cere bisognerà impegnar?: 
f n dall'inizio. Per conto mio 
proferire: ohe in porta gio- 
cns.'c il mio amico Lovatì 
Le ultime battuto. Duro le 
h;> (ironunc.ate con un sorri¬ 
se ito ironico sullo I.abbra. 

ENRICO P.4SC|riXI 


Il /a’to è che (irotnb.lmen- 
1 i» 1 (ironiotiir; dell'• inizi.ifi- 
va - h.iii'io :i\ii!o (itura eiie 
una v.t’or..i nel -rierliy- enn- 
solKlii-.:e 1,1 (itisi/.ione di D'.Ar- 
eang.»li (» facessi' f.iro iiiarcin 
indiefrti ai loto e-olleghi me¬ 
no eleeisi: ma ((iicata jiaiira 
s.gnifica che non avevano 
poi le mani nette» nemnieno 
loro Co-i collie In (iiuira d* 
iiiMiiie'tere» ia (i.ii te- (lazione 
al com|)iolto s.unifica eh" i 


ConvocaH 
i calciatori 
spagnoli 

MADRID. r> — I.rt Feetcra- 
/iiiiii» (Il c.dri» sp.iunnlii bn 
rcsii nulo ! nomi etri JZ gio- 
(Mlorl prc'.fcltl (itT le (larlitr 
di liiirccitoiia i- di l'.iicrtno 
ron gli itnlliini. 

l*i»r la p.irlMa fra siiiiadn» 
di na/lonale • • c'Iu» \nr.\ 

giocala a ItarrcUona flgliraiio 
In lista: l>OI(TIEI(I; ilaiii.-il- 
Icls ( llare'cllioia ) i» VIcpiile 
<Es|ianoD; TEItZIN'l: (:ara.v 
(.'Viicllro (le llilliao), ffcnsa- 
naan, Crai'la r Oilxcll.a (llar- 
rclloiia); MKDI.X.N'I: Segarra 
c Vrrgps ( llarrcllona I ; AT- 
T.\Ce-ANTt; VIelui (llral M."»- 
drlil). III- Sol (lli'lis riiili), 
l'arge-nlliio Ili Sli'falio. C;i»iilo 
c IIi»rr<»ra (Itfal .Madrid I. I*e»l- 
ro (..\iIrlico ili- Madrid). Il 
paragita^.ino Marlin)»/ <» Sita¬ 
re/ 1 Itari’clioiia ). 

I*i»r la (inrtiia fra s(|iiailrc 
iia/ionali « il • da giocare II 
I i mar/o In Sicilia, sono stati 
scclll I scgiicnll giuratori, chi» 
si ri»rÌn‘ranno in volo a l‘,a- 
Icriiio vriirrdi (irossliiio: POU. 
TlItUl; Arai|n|si,)ln (Hcal So. 
ricdadi r Min (.>er\llla): TIIK- 
ZIN'I: « l'achin • Pere/ (lli-al 
Madrid). iCrija (/.ara»go/n 
Cinti) Saiit.iiiiiiria (llral S.m- 
taiidrr. 7. I>i\Isloiici c Sasirr 
(i:s|>.inol): MEDIAVI: Igii.t- 
r.m (Deirdii Cliili). Iiiilz (lli».-il 
Madrid) c lini/ 6osa (Sr\li- 
la); ATT.VCCASTI: Itodrigiir/ 
(Atirtiro de .Madrid), Urlila 
(Allrilpo (Ir ilittian). Coll 
(ll.ircrlloiia rliili), • Prio > 
Datlsia (Las Palni.-is Cliili), 
Morollejii (Kr.al Vallaetollel). 
Pernia (.Srvilta) r Rivrra 
lOrrnsp. 2. Di\is|onr>. 


consiglieri .sì sono re.si conto 
di aver sbngli'ito a comp.ere 
la nio-sa alla viriIì.t del •» der¬ 
by - porche è cinto (»e)me d ire 
uim piign.ilnt.i .nlle .spaile del¬ 
la seiu.idr.'i. L.n Veendn eori- 
fernia ciiiue il (irohlemn d; 
fondo della Riinia oltre che» 
(In linn prossmin buona scelta 
d«>gli uomini da chinm.nre a; 
jio.-tì di comando, è rappre¬ 
sentata dal .sistema - che 
continua a tcgiiare nella so¬ 
cietà Per cui non c'è da spc»- 
rare che la crisi odierna ag¬ 
gravata daH'annunc'.o che il 
presidente dei revisori dei 
canti si .sarebbe dimesso (ler- 
chè non condivide la politica 
economica seguita dalla so¬ 
cietà) segni una svolta deci¬ 
siva nella vita della società. 



LISTINO 


1 W'*' 


U. - 


motf. <4 Sbaranìnf » » 
» « (maro » . 


\ 

L 168.000 anUfurto 

l. 18S.000 compirti di 


«IrcsetfSD . . 1. 249.000 
« Itesene Sprint» . l. 279.000 


compirti di 
antltnrto 

e cnntarhl- 
lomrtrt 


PREFERITE MOTO MORINl ! 

Le moto di eleveta potenza e di lunga durata 
Le MOTO CHE NON SI DEPREZZANO 

C0NCESSI0N.4RIA ESCLUSIVA 

VALENTINO NARDI 


Piazza della Libertà, 8 • Tel. 352.265 
Corso Vittorio Emanuele 306-Tcl.652.S02 


In Svizzera le prove su atra 


D’eatn parte cete loia neee» 4a st «vatfcrenno nd circuito si sssoluU 41 vento 















Domenica 6 marto 1960 . Pi,. T 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 


Cronaca di Roma 



Una intervista con il compagno Aldo Natoli 


Roma capitale e l'Eate regioae 

La città Ila bisogno dcirattiiuxione delle Regioni per assolvere alla sua finizione di capitale democratica • 11 decentrniiieiito 
dciraiiiniiiiistrazioiie coiiiiinalc - La necessità di piani di sviluppo per risolvere i problenii del lavoro e della vita cittadina 


Dramma della miseria ieri sera al Tufello 

Un edile disoccupato da IO mesi 
minaccia di gettarsi da una gru 

E* stato ricoverato alla « neuro » • Ha moglie e due figli e non sa come mantenerli • Sono accorsi i vigili 
del fuoco - E' stato necessario agire con decisione, per far discendere il poveretto dalla cabina 


Dopo la recente riu¬ 
nione del Coinitiito cit¬ 
tadino romano del Par¬ 
tito che ha dibattuto il 
teina. ■* Uonui e rKnle 
legione » ablnanio rivol* 
to al cunipaKuo Alilo 
Natoli le seuiienti do¬ 
mande’. 

l) - K‘ htatu nutatu che a 
Itoina e. quindi, nel Lazio il 
iroblema deiratlnazione dcl- 
l’Fiite ItcKlone .si porrebbe 
L’on minore urgenza elle al¬ 
trove per il fatto che Itoma 
è la capitale della Uepubbll- 
ca e. come tale, assolve ad 
lina funzione nazioiiale es¬ 
senziale e. per taluni, ad¬ 
dirittura esclusiva. Cosa ne 
pensi 

It - Per i coninni.sti ronia- 
;i; Ki fnii/ione iia/ionale ih 
Hoina c.ip.lali* e slat.i un ca- 
po^aldo distante. La no.'.lia 
polita a ha avuto sempre co¬ 
me obiettiva prini.irio di la¬ 
re di Homa la capitale ile- 
nuicratica di una grande na¬ 
zione libera e pacifica 
tirandi lotte sono stale com¬ 
piute per questo negli anni 
passati c notevoli sono stati 
1 risultati: più volte, in mo¬ 
menti critici della vita na¬ 
zionale. da Koma sono parti¬ 
ti verso il Paese mes.saggi dì 
lotta per la libertà e per la 
pace, messaggi che veniva¬ 
no dalla strade e dalle piaz¬ 
ze doi'c il popolo manifest.'i- 
la. Ma sari'bbe nn eiirioso 
errore — e non escludo che 
tale errore sia stato eomphi- 
to. talora, nel passalo — ri¬ 
tenere che ipie.'^to compilo 
pi imario per romanizzazione 
comunista romana contrasti 
con la lotta per una solu¬ 
zione democratica e moder¬ 
na dei rapporti fra la città 
di Roma e le province e la 
regione laziale. Credo preci- 
samente il contrario. D’altra 
parte non solo noi comunisti 
nia altri settori dello schie¬ 
ramento polìtico romano 
tendono oggi ad affrontare il 
problema della creazione 
(IcirEntc regione non sol¬ 
tanto come un’esigenza ge¬ 
nerale della attuazione co- 
.stitu/.ionale. ma anche in 
raiiporto coiraspira/ione a 
manlellare alcune strutture 
oiiontar:e e p.ir.issitane 
lU'lla c.ijntalc S: diffonde 
e.i.-.! 1.1 calsi ,1 l'pinionc elle 
U'Uììn Iin /".'•or/iio (Irìl'attmi- 
nìte (Irll'Kiitr rc.iintìc. un- 
rhr per fissitirrrr (ilUt .'oni 
fiiii:'inic di riipifiilc dcnio- 
cratu'ii. 

Il - Vuoi spiegare mrglio 
il i-oii(cniito di questa affrr- 
niazloiie? 

H - K.ssa e il risultalo ih 
tin.i mieie.->s.Ulte «liseiissamc 
che SI c" svolta la svtlimaiia 
scorsa nel Comitato citt.idi- 
iio dclLoic.ini/za/ione ih 
l'arlito. Fu efficaicmeiile ili- 
niostr.ito che la Ioli.» pei l.i 
rifo.’in.i democratica iLllo 
Stato, .liti iivcrso l,i coiu|iiist.i 
piena dcUe autonomie I •( a- 
li e ilei dei enti amenio ih es¬ 
senziali Inn/ii'ni ocgi as-or- 
d.mielite concentrate iiell.i 
niaeilnna dello ^,l.lto. dei» 
aveie appuniip d sin» epiian- 
tro. il suo ohieltivai. .--e 
vuole, m.i.'siiiio. pioprm in 
Ihnn.i elle e l.i l’itia .loie so¬ 
no acclomet.Ite U .imm.ni- 
stia/ioii ceiitiali dello Stai, 
e della fiincaia di enti sta¬ 
tali e parastatali cite oggi 
iiionopolt/z.ino c. t.iioi.i 
usurpano funzioni che. se- 
ciinih) la Co^tItllzlone e ='C‘- 
conilo un c.''ilerio ili econo¬ 
mia c ih ragionalità, dovreb¬ 
bero cs.'L-ie .issolte dagli en¬ 
ti loc.di. Catmimi. Amnnni- 
slra/ioni provinciali. Regio¬ 
ni La lotta per il decentra¬ 
mento ed d controllo demo- 
Cralicii di t.de m.istodootivo 
app.ii.ito burocratico, len- 
traiiz/<do fino alla stupidita 
celi Ira lizza ture perche 
strumento antidemocratico e 
di opprc.ssionc. c evidente¬ 
mente anclìc lotta per idi- 
minarc l'influenza politici, 
che da cs.so pi-oinana anzi¬ 
tutto e più direttamente nel¬ 
la città di Roma, attraverso 
la fitta rete del sottogoverno, 
ilei favoritismo, della ihscri- 
mma/Hine. ilella corruzione 
Nel passato, noi abbiamo Do¬ 
tato dmostrare come in «.er- 
ser\ izi del Comune il: Ho¬ 
ma SI era stabilii.* una spe- 
c.c iL stmbrosi parasftliir'a 
fra l'apparato deiramm.nì- 
strn/ione pubblica e l'avida 
p.'csa degli interessi di po¬ 
tenti privati. Di qui la pra¬ 
tica scandalosa — tuttora 
esistente — della speculazio¬ 


ne edilizia. Non sarebbe dif¬ 
ficile Lue un analogo discor¬ 
so per diversi settori centra¬ 
li della pubblica amministra¬ 
zione, e non si tratta, solo, 
ciedilo. di pensioni di guer¬ 
ra. ma di Un eanipo sleiini- 
nato. ilalle sofisticazioni del¬ 
l'olio alle autolinee, pei in¬ 
tendersi. .Natili aimeiite que¬ 
sto iliscoiso non investe di¬ 
lettamente gli impiegati e i 
I funzionari die lavorano in 
I queste amministrazioni; esso 
I riguarda la loro slrulturn e 
la politico di vili esse sono 
[State fatte strumento. 

I) - Dunque, se ho ben co¬ 
pilo. il deceiitrameiilo degli 
appurati eentralizzati dello 
Sfato, il passaggio di una se- 
rie di fniizioni da essi oggi 
'gestite agli organismi regio¬ 
nali. al ('omiini e alle l’ro- 
\iiicic, sarebbe nbietliin di 
primaria inipurtanza della 
lotta per la democrazia e la 
moralizzazione non solo del¬ 
la pubblica amministrazione, 
ma di Roma capitale'.’ 

R - Lsaltiimente, e ciò può 
avvenire con rattuazione 
dell’Knte Regione cui Fari 
117 della Costituzione altri- 
bnìsce funzioni va.stissìme 
oggi ancora usurpate, come 
ho già accennato, dal paros¬ 
sistico centralismo dello Sta¬ 
to italiano. Ma vi e un nitro 
aspetto, non meno rilei’anle 
per la nostra citta, del pro¬ 
cesso di decentramento del¬ 
l’ordinamento statale. F.ss>' 
l'igiiaida la sinittiira e il 
funzionamento deirammiiii- 
strazione comunale. Nei 15 
I anni trascorsi Roma c dive¬ 
nuta una immensa metropo¬ 
li. sia per la sua espansione, 
sìa per il numero dei suoi 
abitanti clic oggi superano, 
anche ufficialmente, i due 
milioni. Ma a questo processo 
di sviluppo non ha corrispo¬ 
sto tuia crescita proporzio¬ 
nata delle strutture e dei sor. 
vizi comunali. Ruma è un 
corpo gigantesco con uno 
scheletro rachitico ed una 
circolazione sanguigna del 
tutto insufficiente. Fuori ih 
metafora, i servizi del Comu¬ 
ne non servono [jiù la citta¬ 
dinanza. non solo neir.Agii’ 
Hoiiiaiio e nelle boi gate, ma 
ambo nei grandi v mandi.''- 
.simi qnailieri periferici e. 
perfino, nel ceiitio. In certi 
casi lo stato d'al'bandoiio e 
mcrcilibile; liasta pensate 
.ill.i situazione della immen¬ 
sa zona lidia città compre¬ 
sa fra la via Tibiirlina e la 
via Casilina. 

IVr risolvere questa situa- 
ziime. bi.sogna dt’ce/if rare 
Hisogiia far scendere l'.Am- 
minist(.izioiie comiin.ile d.il 
Campidoglio, dove sta arroc- 
rata Uisogn.a portarla in tut¬ 
ti! quartieri. Bisogna mel- 
lerl.'i sotio il controllo diretti) 
dei cittadini, ileuli elettori, 
dei contribuenti che pacano 
le tasse pei avere dei servizi. 

lia.sta. 'Innqiie. annien¬ 
tate il minierò ilclle dele- 
ca/.'oni comiin.tli. Bisogna 
costiiuirc nei quartieri ron- 
s.'filt c ciri/nfr cleltiri che pos- 
siiiio (iwiììtnistriirc sccinidn i 
’U.MKIill Incidi, sro [ture snttn 
•I coiti rullo del ConsifiUii co- 
pilo/iiio. 

Soi abbi.iino. da tempo, 
avanzato questa proposta eli. 
costituisce Fumea soluzione 
moderila c democratica ih 
questo imnien.so problema 
Ciò vuol ihre: salvaguarda 
re Funità della città di Koni.i 
(noi siamo contrari a procot¬ 


ti di smembramento come 
quello avanzato anni fa da 
don Stnrzo), ma innovare 
profondamente, decenlran- 
ilolu. la struttura attuale 
del ramini nis trazione conm. 
naie Ora. siamo convinti che 
questa vera e propria rifor¬ 
ma potrà esse! e realizzalt. 
soli) se si giungerà ad attua¬ 
re pienamente i principi co¬ 
stituzionali delle autonomie 
locali, in viarticolare se sarà 
radicalmente mutato il rap¬ 
porto fra ente locale e Stalo, 
abolendo ristitiito prefetti¬ 
zio e instaurando rFntc Re¬ 
gione. Per questo, oggi, ci 
sembra che il decentramen¬ 
to amministrativo e politico 
del Colmine di Homa debba 
e.ssere considerato come 
obiettivo iiidinisihile da quel¬ 
lo della Regione e die cs.so 
possa essere iaggiunto nel 
quadro di una glande avan¬ 
zata democrntii'a che poi ti 
innanzi decisamente il pro¬ 
cesso di attiiuzione della Co¬ 
stituzione. 

D - >1 sono altre granili 
questioni della vita romana 
che potrebbero trovare solii- 
zioiic dall’attuazione della 
Kcgioiie laziale? 

H - Ve n*é una Importan¬ 
tissima. E' lo squilibrio gra¬ 
vissimo fra città e campagna 
che si manifesta con il flus¬ 


so immigratorio costante di 
circa 30.000 nuovi abitanti 
ogni anno. Cifre ufficiali. 
i|ueste. Perchè non tengono 
conto dei cosiddetti < non re¬ 
sidenti *, che costituiscono 
oggi una popolazione di più 
di 200 000 abitanti «abusivi» 
Se ne è molto parlato recen¬ 
temente ed è importante die 
il Senato abbia già votato 
per l'abolizione delle assurde 
leggi fasciste « contro l'urba¬ 
nesimo ». Ma la soluzione 
vera deve essere trovata nel- 
Fimpostnzioiie di programmi 
regionali di sviluppo eco¬ 
nomico, in primo luogo nel¬ 
la regione laziale. .Si riconli 
die il Lazio dà i| maggior 
contributo al Face resci mento 
della popolazione di Roma, 
con una percentuale di im¬ 
migrati che SI avvicina al 
■10 |)er cento del totale. Fim- 
tissiin.i (' .mille l.i penen- 
tnnle degli immigiiiti dal 
Mezzogiorno. Li. cre.izione di 
nuove fonti di oi'cup.izimu’ 
su nn ampio territorio iotoi - 
no alla Capitale, la l’aJonz- 
znzione ilellc risorse econo¬ 
miche di vaste zone oggi ar¬ 
retrate. le trasformazioni 
nelFagricoltura. possono mo¬ 
derare e frenare il flusso 
immigra torio. Naturalmente, 
ciò ridiieile die i piani ili 
sviluppo regionale e gli in¬ 


vestimenti pubblici di varia 
natura, specie nell'a.gricoltu- 
ra, siano orientati e diretti 
in senso democratico e ten¬ 
dano a favorire F.ntuazione 
di riforme co.stitu/ionali del¬ 
le strutture propi letarie. zÙ 
tempo stes.so,.T questi pro¬ 
grammi di sviluppo pos.sono 
agevolare la lotta per nor- 
mali/zaie in Rom.i il mer¬ 
cato del lavoio. per lestrin- 
gere eil eliminale le diffu¬ 
sissime zone di sottosalario. 
(li violazioni contrattuali, di 
ricatto e di oppressione pa¬ 
dronale, Su questa base, pos¬ 
sono ridursi le difficoltà che 
oggi ostacolano un piii rapi¬ 
do svilupiU* dell'oiganizza- 
zione autonoma dei lavora¬ 
tori, il rafforzamento dei 
siiul.ncati. un gonet.de svi¬ 
luppo della vita deiimcrati- 
ca nella città. .Xiiclu- pei 
questi motivi, die ho appo- { 
Ila ai cennato e die dehhono 
es>eie m iluppati e mteeiati.l 
Hoiiiii ho hisiuino tlcli'Eiiti\ 
I reijioiu’ .Al tempo --tev<o. si 
(l'iiò affermare che la lotta pi'r, 
i'F.nte regione in ludia e nv 
particolare nel L.izu). ha bi¬ 
sogno del fondamentale con- 
trihuto che può venne da (in 
più intenso movimento dei 
lavoratori, di tutta la popo¬ 
lazione e lidie forze politiche 
ri'ma ne. 


Movimentato episodio ieri notte ad Ostia 

Un vigile scarica la rivoltella 
contro un'auto di ladri in fuga 

i'orsc tino (Ivi fitfraìasclti è rinutslo fvrito — VoU'Kmo sialigiarr una 
tahaaìteria — lìnimmalico inscguinu'nto con sparatoria in via Ogaden 


Stamane al Verbano 
la manifestazione 
per l'8 Marzo 


Qiirslii iiniltiini al ciiirm.'i 
Vcrlnuio iiirà liiai'ii la prl- 
ni.i manifestazione orRniilz- 
zala ilairi'DI per eelelirarr 
Il ,'»0. All 111 ver^,» rio della 
domala liileriia/loiiale del¬ 
la donna. .Alle ore 10 parle¬ 
rà Aurella Del Ke. dIriKrii- 
le deiriJHI proxlnelale. Sr- 
Hnlrù la prolerloilr del film: 
• Il sale detl*r terra ». Sem¬ 
pre nella slornata di o(fl 
alla Bornala S. Passera par¬ 
lerà l’avv. Lina Peruecl. 

Altre nianlfestatloni sono 
preiUir aiiehe per domani 
lunedi. .Al Nomrntano. al 
Palazzo del tranvieri di via 
I.aK" Tana, parlerà alle 
ore 16 Diano (frlandl. 

^larlrili 8 marzo si ter¬ 
ranno eomlzl In niinirrosl 
iliiarlirrl della rlllà. feste 
di ea«eiCKl«ilo e nei liiochi 
di lai oro. olire alla Iradl- 
zlonolc dislrlhiizioiir di nil- 
mo«p nel mrreatl. Piiblili- 
elirremo domani l'elenco 
dritaclialo di liiKe le ma- 
nlfeslazinni In programma. 

l'ria Lirga diffiivionr del- 
!'• l'nllà • irrrà rffrllnala 
nella moillnala di martedì 
(ila tono prrtrniill eli im¬ 
pegni delle compagne delle 
sezioni della (rirhalelfi 
Villa Gordiani. i’rUinfnrn 
Colombo. Latino Meironlo, 
.Appio. C««al Bertone, Mon- 
li. Campitrili Borgheslana, 
l'Inorehin e Porluense. 


Tr«« hidri ohe st.ivatio svali-j 
giaiido ima tabaccheria, sul via¬ 
le dei Misoiiati a Ostia, .sono 
.«tati messi in fuga dal deciso 
intervento del vigile notturno 
HeUacan/.<)ne. del distavoamenlo 
del f.ido, il (|U.'tIe ha sp.irafo all¬ 
eile alenili eolp: di pistola te- 
rejido. a (pianto pare, imo dei 
fugg.tiv;, 

! Il drammatico epi.sodio è ae- 
eadiito verso le 2 di -.eri notte 
11 v.gile ha notato ima -Uni- 
hotta - ferma davanti al nego¬ 
zio: un giovan»' era al volante. 
P teneva il motort* aeee.so. altri 
due avevano già forzato la sa- 
raeinesca del locale e .vtaiano 
alTannandosi a rullare sigarette 

I e valori bollati. Allora ha inti¬ 
mato l'alt, ma 1 ladri sono risa¬ 
liti precipitosamente sull'auto c 
sono fuggiti a tutto gas. tentan¬ 
do anche di investirlo per Im¬ 
pedirgli di rilevare il numero 
di targa. 

Evitato l'urto con un balzo. Il 
Bellncanzone lia estratto la pi- 
ftota.dalla fondina e ha esploso 
aleuni colpi contro la vettura 
Gli spari sono stati seguiti da 
un grido di dolori' di qui l'ipo¬ 
tesi che uno de. ladri sia ri¬ 
masto ferito 

La polizia Ind.iga. La - giu¬ 
lietta - risulta rullata da alcuni 
giorni. 

Un altro niovlme.ntato episo¬ 
dio è awenuto noi primo po- 
fiuTigg .) d. eri in vm Og.iden 
VepiO !(• ore 1-t tre .«Zenti del 
eoniiiiis-iri.t'o \'e«(-ov.o homo 
iioVi'o elle due c.ovali', lunt 
bordo d un'auto d’ m.ir.'a 
niuer.l'an.i. larg-ila Hoinr, ,'(2'if(22 
l'altro a piedi, si facevano a di¬ 
stanza sospetti Cenni di Intesa 
I tre poliziotti sono naturalmen¬ 
te intervenuti Nc è seguito un 
furioso inseguimento, punteg¬ 
giato da colpi di pistola, in aria, 
ai termine del quale i due fug¬ 


gitivi sono stati raggiunti e. do- 
j)o ima breve colluttazione, ar¬ 
restati. Essi sono Franco Gal¬ 
lese I-abncciosa di '22 anni. abi. 
tante in via Chisimaio 7. e Italo 
Kalasea di IH anni, dimorante 
ir; via Calat.aflml .11 Nell.a mat¬ 
tinata. avevano riitiato. per ab- 
liandoiiarle poco dopo, tre 
-lido- (|uetla del dottiir Kehee 
Laiiilierto in via Messina (la 
gomma di scorta .di quest.') vet¬ 
tura )' stata ritrovata siiiraut)) 
amerieanal. (|iiet!,i di Vittorio 
Santelli in vu» Cernaia e i|uell;< 
di Guido Lefevrr in borgo iSan 
t'Angelo 

Dopo l'interrogatorio al com- 
nr..-Miriato. il Gallese Lnbrlcclo- 
sa ) li Falase., sono stati portu’i 
a llegma Cocit. 

» 

Quartieri tenz'ocqua 
per un guaito 
allo tubatura 

L'acqua è mancata da ve.-i^r- 
di notte III numerose abna- 
zionl di Monteverde. S. Paolo 
o Garbatella. a' causa di ima 
improvvisa rottura nella con¬ 
dotta principale dell'Acquedot¬ 
to dei Peschiera Un giunto 
delle tubature <leti'AC£A si 
<*ra dissaldato, nei pressi di vil¬ 
la Abamclck sibl'Aiirelia An¬ 
tica. costrlngendi) i tecnici d«'l- 
ì'aziend.i a sospendere I'itoì; 
zio:;e II f;u>^o .' stato riatti- 
\iito ler. \«»iso ll.l■/zogt<>Ino 

Il guasto, I <T .litro di Leve 
entità, e st..to i;r-»rato rturiinie 
la notte La ni.oic.inr.i di ..e- 
qua si protrarrà invece tK'.'.o 
zone di Monte Mario e di pi .z- 
za Irnerio. dove il flusso e .-j 
to sospeso dall'.Acqua Marcia 
per cause dipendenti dall'esecu¬ 
zione dì a.’etini lavori alia rete 
. ir ca a Mo.nte Marto 


l'n muratore 45enne, scoii- 
vo'.to per le insoslenibili eoiuii- 
/.'.oiii nelle qnuli s; dibatte in- 
s.eme con la f.iiiugh.i. è st.ito 
'.en sera pri)tagon!>!.i di un 
driiiiimatiei) episudìi) alla b.ir- 
tagli Tufello 

Frano le h'.lO II enntii'ie 
edili' Arelrinebi, in via Mon-t 
II' Kponii'i». senibiMVii or.iin ai 
completamente iie>erU) Kr.ino 
rimasti soltanto ihie uoniinr il 
'giiariiiano l.i'o I.o.sin e l’iipe- 
raio Omo t'apogiaissi. da .Ael- 
lia. elle si t r.tttene\ ano a p.ir- 
lare nei pressi della gru elie. 
con la sua altezza di circa 1’.' 
metri, sovrasta il eiintiere. Ad 
un tiiitti». il Ciq’iigrossi ha av¬ 
vertito un rumore, proveniente, 
gli è parso ili capire, dalla pri¬ 
ma cabina della gru. Giiard.in¬ 
do in allo Ila scorto, infatti, 
nell'interno della ealnna. un 
uomo e diii'prinia lo Ini senni■ 
libito piT un iiperaii) tratti'iiu- 
’osi sino a qnell'oia in eanlifie 
Un avuto modi) di iieii'deis 
iinmoiiiat.unente; inv ;l.ito ,i 
seeti.di'rc ed n spn-g.iri' 1 mo¬ 
tivi di ll.i .-Ila pr«‘s)'n/:i lo 'Co- 
noseuito h,i infatti risp.i^i,, voli- 
citatamente. atTermando (i; vo¬ 
lersi gettale iii'l vuoto e agi¬ 
tando una spiati gli di ferro 

Qii.md') I pompieri sono ar¬ 
rivati sul p))sto. l'uomo stav.i 
aiieora sulla gru. da dovi» con¬ 
tinuava a gestir)' e a parlar)' 
seonnessament)'. Invitato anco¬ 
ra una volta a scendere egli 
ila opposto im netto rihuto. ed 
ha ribadito il proposito di vo¬ 
lersi iiceidere. I vigili, allora. 
S))iio stati costretti ad agiri' con 
«lecisioiie Avvieliiat.i ima atito- 
seala alla cabina della gru. 4 
uomini — Il brigadieri' II.igni 
l'inferni'ere Rossi e i vigili 
Hesi )' Itafiiuzi — hanno li'ii- 
tato anciira di persuader)' l'uo¬ 
mo a sceinfere. P)>i, visti vani 
1 liiro sforzi, sono riusciti ad 
mimoi. •-urlo ed a piJrt.ulo ,» 
terra. Nella breve eolhilt.i/.io- 
iie 11 Rossi )' rimasto lievemen. 
le ferito. 

Trasportato in autolettiga al-' 
la -neuro- l'uomo salilo sul- 
ia gni è stato identlllcato per 
il muratore 45enne Arduino 
•N'uggi. eoniugato. con due fi¬ 
gli, abitante a Rorghelto Far¬ 
nese; fia dichiarato di essere 
disoccupato oramai da dieci 
mesi )• di non avere I mi'zzi 
per mantenere la fanilgUi». 

“muòrF 

IN UNO^ONTRO 

Un moiti.le incidente di'ila 
striuta iS avvi'iinti) utì m vi.i 
(Il l‘i)rlii ('avalli'ggeit .-X fiordo 
di una - Ve>p.i li vi'iitunenni' 
l'mlaTto Rianebin;. )il)itiinti' ii 
via Rodolfo HiTt)'! 14. •' li di- 
eiotti'iin)' Franco Fiit/iilu, d;- 
tiior.inte in via delia C'.iva Aii- 
ri'liii 74. sono andati .i eo/zaii' 
contro un filobus di'u.i Iiim'.. 
-46-: il primo è spirato allo 
ospedale di San Giov omi. i) 
secondo è stato ricoverato 

Stamani 

la monifattozione 
dai commercianti 

Come già annunciato, si svol¬ 
gerà domani alle 9.10 al Cinema 
Brancaccio l'annunciata mani¬ 
festazione del commercianti 
della Città e del produttori del¬ 
l'Agro e della provincia. 

Al centro delha manifestazio¬ 
ne organizzata di) un ounltato 
di intesa costituito d.i numerosi 
esponenti di ri)t)'gi)r;)' i'oiiinu'r- 
ciali e di iirodultori agricoli, 
saranno poste niini)’ro‘;i' riven- 
d'.'iiz.oni_ 

Martedì il convegno 
sul piano regionale 

M.'irtedi prossimo B marzo - 
)-o:i inizio alle ore 9.30 — .ivra 
luogo a Palazzo Valcntlni <1 
convegno di studio organizzato 
.l..;I.i .Amministrazolne provili 
ci.i!)' piT un dibattito sui pro- 
bleuii ctu- sono alla base di un 
piano regionale di sviluppo eco¬ 
nomico 



t.ii iniigllr ■.i-iiiiKliirii II itisiii-i'ii|iiitii (Il si-enilere il.ilt.i gru 


l^iccola cronaca 


CONVOCAZIONI 


Parlilo 

riliiirtliiii IV. il.< 111 .mi lunedi 
.die .Ile 1J..UI 111 si'Zli'U)' mulin¬ 
ile del (.•.iiiid.iin direttivo della 
t'ircnscrizlniie l'tiiurllii.i con Lu. 
ci.iii.i C'Iufànl 

quaiirnro. iloniiiid Itiiiedl alle 
.'le 20 In sezioni' rlimioiie del 
t'onilt.ilo direttivo per lo svlitip. 
I»> (Iella eHinpiiKii.i di proseliti- 
situi ei>M l'ii'lro /.alla 

Porlotiarclo. doin-ud lunedi al¬ 
le n.;lO presso l.t sezione as.sein- 
hlea ilell.i eellido AT.\C con Ua- 
r-ieeltliil 

(>rK«iilzznllv| e atninliilstraiori 
ili'll)* sezioni — 1 eonipagid rc- 
s|<.>iisid)lli della orgHidzz.izlonc e 
dill.i iiinininistrazioiii' didle se¬ 
zioni ili città e di provtiu'i.i so. 
no eonvocatl fn Kedi'riizlone do¬ 
ni.ini lunedi alle ore li) 

C.D .g. (Il sezloiir — I responso, 
hdi ilei C f) .s (Il sezione son * 
.•.Mivoeidl alle ore 10 di domani 
Inneill nel ine.ili ilei (’ O S pro- 
\ Ineia in via Hlellln tltì 
I Molile Mario -- Domani lune- 
I ib .die ore 20 iii'l locali della se- 
Jzione di Monte Mallo illbattUr» 
sugli ultimi iivvi'iilmentl sicilia¬ 
ni Interverr.t l’on. .Mdo Natoli 

F.G.C.I. 

Oggi alle ore ts. nella sede di 
V Palestro ^ eonvoeato il CD. 
del (.'treolo llnlvcrsltarlo. 

Sindictli 

8KI — In vista del pros.slmo 
coiigri'sso provliii'lnlo dello 5FI. 
domani alle ore O.-'tO. nel loi'all 
(Iella Camera del Lavori', in via 
itiionnrrotl n !M. (> ronvnenta ta 
a'■•■•ml)le.l ilei 12 laggrtlppameit- 
lo ferrovieri pensionati e veilove 

'■‘•>''<'lle popolari 

l' V f'itiiiilrliio. oggi .ili)' ore Ift 
11 le'si nd'Ii'.i l'ose .1 liseatto Iltter- 
I v.'ii.X Virgilio Melanilrl 


. 

I.iirpo' I.iiruo’ Circolare' 
l.,j pirrola folla si opri c 
stento e ajli occhi stupefatti 
de’.l'‘-',:enir di polino si pre¬ 
senti) una .scena strariissirna 
In tondo alla piccola grotta, 
appena baluginante nelVarta 
mejitica. si ergerà una sot¬ 
tile siepe di candele Oltre le 
fìamrnelle un'imrr.c tinr sacra 
era poga'ctc su una fa,sjo ih 
ìeano. di rpielle che s: adri- 
[lerano pe' la spedizione del¬ 
le paste c'irrìer.ti: ri Qualche 
mazzo di rior; di rampo, più 
merjci e ijuasi sfatti a causa 
dell'umidore e del prcn bit o 
— -Si può sapere che sta 
succedendo'' — ha chiesto :I 
n.to-e deiroriiine con fare 
brusco 

— Cè il TTiircco.'o. — pii he 
risposto una donna. 

— Che miracolo? 

— E che ne so? Dicono che 


Il miracolo 


c’e Tifi miracolo, ho Visto pii 
altri rfie rerirano cd ollora 
mi sono preripifdfa pure Io. 

— E che succede? 

— Stente 

— .'fa chi dice che c'è que¬ 
sto miracolo? 

— Quello li — ed ha indi¬ 
cato un tizio piuttosto male 
tn arnese che a mani piunte 
Si era prosternato dt fronte 
ali'aftare rasarecrio 

— Eh!. lei’ — ha detto la 
puardir. b.:ttendo 2 '; con una 
m.ino s-i là-.a .ipa.'ìa 

— I. ho ri.sti:' — ha detto il 
tizio Po: SI e messo a U'iare: 
— L'ho ris'ii' f.'ho rista.' 

— Ph: h.: risto’’ 

— La .'f i.-fenn i’ 

— .'fa .'et sta bene? 

— L'ho ri'f.;' Era in .'fo- 
donra’ .'fi ha fatto il mi- 
Tccolo' 

— Venga r.ì commi'sr.ricto’ 


— ha indtiinfo la guardia Poi 
ha ailenlato una sberla al fi- 
zio che stara per precipitare 
tn una cnsi isterica La don¬ 
na di prima ha afferrato la 
guardia per la giacca. — E 
questo miracolo? 

— E' rimaniloto. sipnA Al¬ 
meno per oppi Andiamo 
l'na folta neUufficio di P.S 
il mi'ccomto ha dot-ufo drc'.i- 
nare le proprie peneralità 
— Ora sentiamo tome sta 
qtirstu faecendn Proceda con 
Ordine .Voi abhicrno sentito 
parlare di miracn'o pià da 
tjiialche giorno Quand'e. con 
precisione, che ha arato que¬ 
sta .. come vogliamo chiamar¬ 
le'’-., questa cistonc? 

— La Madonna? L'ho rista 
tre piomi la 
— E poi'' 

— Poi che? 

— Che le ha deffo? 


— A'ienfe 

— .Vemmeno buongiorno? 

— No. N’ienfe L'ho cisfa e 
basta. 

— Poi è r.ndr.tri in piro ed 
ha jncorninn .ty a spargete la 
I ore E' rosi’’ 

— Giusto Vo.'eco che an¬ 
che pii altri sapessero L'n 
prende mira.-oto, è stato LI 
dorrd sorgere una chiesa 
e IO- ■ 

— E lei comlneerd a racco¬ 
gliere I fondi per costruirla, 
è vero? 

— Cià .Ma lei come fa a 
saperlo 

— A volte ho le risioni an¬ 
ch'io Mi stia a sentire. Ades¬ 
so le darò uno cattiro nofi- 
z.a. ma lei cerchi di essere 
forte. 

— Che è successo? 

— Beh... si regga bene 
Sembra che i.' Governo sta 


intenrionaio a rimandare le 
elezioni amministratire. Lo 
sapeva? 

— So’ —. Fu un grido stra¬ 
ziante riuello che use! dai pre¬ 
cordi del • miracolato » 

— Si. incere Tutto luroro 
sprecato. E poi. r'de. tiueste 
cose possono andar bene una 
sola volta -Si ricorda di Cor. 
nacchiOliJ. rjue.'.'o che come fei 
avere l•Il^o la .'loifonna alle 
Tre fontane’’ F.mbe. e riu¬ 
scito, SI. a enere per qualche 
settimana addi ritt'i ra addetto 
culturale nel Medio Oriente, 
ma poi si è dovuto rimette re 
a fare il tramviere 

Il - miracolato - aret a a- 
detso la feccia scura 

— Mannaggia? Allora ri ho 
rimesso pure le candele? 

— Proprio così — ha detto 
il commissario — .'fi dispiace. 

romolriio 


IL GIORNO 

— (IkkI ilainridia lì inar/it I9BU 
Uil>..tl>t>l 11 »>>li' horg)' Idi)' •’.t'.') e 
tianinni.i alli' IH.la. I.tm.i piena 

II i:i 

BOLLETTINI 

— DriiiiiKriitlrn; Nati: iiiaseld Si. 
fi'ininini' u'I Nati innttl: 2 Mor¬ 
ti: iniiiielu b). fi'inniine 2u. ilei 
ipiall ;i inin.ui ili Delti' .inni Ma. 
Iibin’id' 27 

— MetroliiloKlroI l.D ti-mpiTiUu- 
ra ili Ieri' minima 6. m.iDslma 17 

ISTITUTO GRAMSCI 

— .Marli'ill $ niarzo idb' ole 21 
pi.'DDo l'iDtltuto Cìi.iniDi'i II prof 
Umlii'ito l’i'rionl parli'rà duÌ ti'- 

m. i « Il in.iisl-ino i- l.i ili'inoei.i- 
zl.i » in.oigiii.Olilo no l'ielo ili 
l'Spovizi.inl ileiliealo ,dl .ili.lllDl 
dii ploliteinl atln.ill ili-U.i ilelilo. 
eia/i.i, iti'l ..oei.diMno e d.'ll.i tot. 
ta di lilii'i .irioni' n.izloii.di- di i 
li,n">i eoloiil.dl 

NON RESIDENTI 

— l,’,\»«in'la»liine pei |,i Idu'ila 
di II Midelt/.i, \ l.i .Mi'Ild.ui.i 2.11, 
tei 7.1.1 (.III ifoiiMilie l’opol.iri 
tu- A Ini li) I oi))iiniea a liilll I 
»oil e ili'i) rs'Diilentl elle. In ple- 
paruzlone ilella maiiife-t.izione 

n. 'izion.ile die avrà luogo iionie- 
nlea I.T marzo iille ore ').:tn .d e|. 
Ilema JoVlni'IU. gli uflt'.’l della 
iiDDoelazione rim.inalino apeill ni 
puidillro r.nehe oggi doni.-nlea 
dalli' ore ') all.- i:' e d.ille mi' 
tfi alle ll‘.10 

L’AUTOMOTECA DELLA CRI 

— Duri, l’•ut«^t•lol^^.l del Cenilo 

mizlonale ttaDfuMoni' - iiigile d. ll.i 
CRI BODti-rà III pia//., .S.lll.i 
Malia Magglole 
OFFICINE DI SERVIZIO 
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CULLA 

Manuela MoreiU'lil .Tnniinrla 
eiiiv immensa gioia l'nrrivu di 
(lue sorelline. .Maria Laura e 
Munieii. 

/Ml’imiii’i) M.irii) della SPI e 
alla gentile Signora MireH.i gli 
auguri più belli 

RIPULITE 

li viislrn apparlamento 
l'iin sole lire 
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DEPOSITO FABBRICA CANIU’ I 

VI» imnflANO .43 

RATE sino a 24masi cortile interno i 




IPARILLA 99 MODELLO OLIMPIA 

I 4 TKMPl - 4 MARCE LITRI 2 PER 100 KM 

I COMCiSSIOMAKIO m M | 

I HWiiirimm ii' BIAGIO NMIf LJI 
I VIA TUSCOLAHA, 492 - Tel. 727.273 
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SCONTI 


FINO AL 




■magnadyne . RA- 
I DIOMARELLI - PHO- 

-J SliLA . SIE.MENS . 
PHILIPS - ATLAN. 
TIC - C. G. E. . VOXSON . PHILCO - 
ADMIRAL - RADIOSON. ccc . ccc . 

D.% L. 110.0041 IN POI A L. 3.000 MENSILI 



con forno a Gas ed 
Elettriche: IC.NIS 
TRIPLE.X - ONO- 
FRI - SIEMENS - 
FARGAS • GASF4- 
RE ecc. Cucina 2 
fuochi e li con forno 
!.. X5.000 
RATA MINIMA 
L. 1.500 MENSILI 


MOBILI CUCINA 

metallo e formica tipo americano 
Vasto assortimento ultime novità, 
RATA MI.VLMA L. LODO .MENSILI 

ASPIRAPOLVERE 

SIEMENS . HOOVER . ADLER . 
S. GIORGIO - PROTOS . REM - 
C.G E. - LESA «cc 
D.% L. 7J00. RATA MINIMA L. 5«« 

XB X O - » 


COME SEMPRE Al 
PREZZI PIU' BASSI 

UNI SNIRE 

Via M GaaWra. li 


Le marehr ton» U ver» 
gArantlA 


SCALDABAGRI 

OG - COSMOS - IGNIS - SIEMENS 
TRIPLEX - CC.E . RADIANA - NEO- 
TERMA ccc. Elettrici e a Gas da 
L. tT.0O0. RATA .MI.VLMA L. 1000 

LUCIDATRICI 

PROTOS - SIEMENS - ADLER - 
S. GIORGIO - QUEEN LUX - CGE eco 
da L. 36.000 

RATA MINIMA !.. 1300 .MENSILI 


lovobìoiictierìfl 


HOYTMUOII- 
MiRau-itaDT 
RIB[R*B(K0a 
fiAi-cineii 
CAMDY • CfiE 



Da U 59.000. RATA MI 
MMA L. 3400 .MENSILI 



Frigoriferi 


Roseli - RADIOMA- 
REI.LI , FIAT . SIE¬ 
MENS . PHILCO - MA- 
G.VADYNE - ZOPPAS 
CGE. - REX . ATLAN¬ 
TIC - ADMIRAL - SIBIR 
KELVINATOR 
LttllM MVlIè 
D.% L. 49.900 IN POI 
RATA MINIMA 
L. MENSfU 


OJEXX - XlXIOXSVX^iVVOR 


i« 
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l'Unità 


Il tragico sinistro avvenuto nel cuore di Roma 


Un romano in Savoia 


L'ing. Rebecchini si dichiara innocente Arrestato per 3 omicidi 

per il mortale crollo di Largo Argentina 


Nel sinistro perirono due donne e rimasero ferite cinque persone 
X’udienza di ieri davanti alla terza sezione penale del tribunale 


La terza sezione penale 
del Tribunale di Roma. Ita 
dato I inizio, ieri, oircsame 
del proce.sso contro l'inK 
Gaetano Kebecchini, figlio 
dcirex sindaco di Roma, e 
altri tecnici ^ i«K- Bernar¬ 
do Aureli e Renato Laiirenti 
— ed i cottimisti Alfredo 
Paicci, Agostino Zefferi e 
Mario Orsini, tutti imputati 
di duplice omicidio colposo, 
in scfluito al crollo di un'ala 
interna del palazzo Vitelle- 
sebi — a LarKo Araenlina — 
che provocò la morte di due 
impiegate deirUTKT. Rosina 
Zoli c Flora Casadei, od il 
ferimento di altre cinque 
persone. 

Il presidente, doti. Napo- 



dl Roma. Non ritenne neces-j 
sario richiedere lo snombe- 
ro dello stabile, dato che 
questo non i*li er.i apparso 
pericolante. A domanda del 
presidente, Hcbecchini pro¬ 
segue affermando che non 
fece puntellale i s»>ffitli. «lato 
che non sembrava che una 
tale misura si dove.s.se ren¬ 
dere necessaria. A oani mo¬ 
do. il suo compito — affer¬ 
ma ì'infiOfinero ~~ si era li¬ 
mitato alla revisione del pia¬ 
no di demolizione, elaborato 
dalla ditta appallatrice del- 
l’infj, Aureli in linea di mas¬ 
sima, senza entrare nello 
studio dei sini’oli elementi 
Non vide di persona, egli 
prosegue, 1 lavori d’attacco 
ad un muro, che poi avreb¬ 
be provocato la catastrofe 
precipitando e sfondando i 
solai .sottostanti, lavori ebe 
eli operai avrebbero, secon¬ 
do l’accusa .condotto con ba. 
stoni, a spinta. 

Il presidente dft quindi 
lotlura degli Interrogatori 
deU’ing. Aureli, attnalmenle 
contumace: anche Aureli so¬ 
stiene la sua piena Innocen¬ 
za, dichiarando che. Invece, 
la responsabilitò della dire¬ 
zione ricadrebbe sui tecnico 
Inviato sul posto dalla com¬ 


pagnia proprietaria dello 
stabile, cioè sult’ing Rebec- 
chlni, Rebecebin). sostiene 
Aureli, avrebbe dato tutte 
le direttive, j sistemi di de¬ 
molizione sarebbero stali 
dettati da lui; quindi, la 
impresa appaltalrice si era 
limitata a^d una semplice 
e.sccuzione il che. secondo lo 
imputato, non comportereb¬ 
be ne.ssiina re.sponsabiiità. 

Sono stati quindi interro¬ 
gati gli imputati minori, 
operai e cottimisti.'Di parti¬ 
colare interes.se sono rl.sul- 
tate le deposizioni degli 
operai addetti alla demoli¬ 
zione deirattico, che hanno 
smentito recisamente il fat¬ 
to che la demolizione .sia av¬ 
venuta « a spinta >, con cor¬ 
de o bastoni.' I lavori si svol¬ 
gevano a regola d'arte, e se 
vi fu crollo, questo fu do¬ 
vuto al fatto che cedettero 
te .scalo, che erano già lesio¬ 
nale. come era .stato fatto 
presente all'iiig. Aureli e<l 
aH’ing. Rebecchini. D'altra 
parte. Aureli aveva dichia¬ 
ralo in istruttoria che la le¬ 
siono era stata constatata 
per la scala principale, e non 
per quella secondario che ro¬ 
vinò sul pianterreno occupa¬ 
to dagli uffici dcH’UTET. 


11 clamoroso « caso » della Norma 

In tribunale la vertenza 
tra l a Callas e T O pera 

Hanno depoito il soprano Pirazzini e dna dirigenti TV 


I.Mn* nrliPrchltil 

litanu, ha dato int/iu alla 
istruttoria dibattimentale, 
interrogando por primo l'ing. 
Rebecchini, che, naturalmen¬ 
te, si ò protestato del tutto 
innocente. In particolare, 
Rebecchfnl ha'sostenuto di 
essere stato semplicemente 
un < sorvegliante > dei lavori, 
per conto della società ap¬ 
paltante da Ini rappresenta¬ 
ta, la compagnia Scaretti. 
proprietaria dello stabile. E’ 
emerso che 11 Rebecchini 
aveva , seguito da vicino 1 
lavori •• compiuti airattico e 
che provocarono R crollo, ma 
che al tempo stesso stava di¬ 
rigendo, por la stessa società, 
dei lavori in un altro punto 


Il soprano Miriam Pirazzini. 
il dlrcMore generalo del servìzi 
programmi della Televisione. 
Sergio Pugliese. Anna Ven¬ 
turini. dirigente del servizi mu- 
slenli dell.'i HAI. sono stati udi¬ 
ti ieri dalla nrima sezione ci¬ 
vile del Tribunale di Homa. 
preslcdiit.a dal giudice Novelli. 

I in merito alla nota vertenza 
tra Maria Callas o la direzione 
del le.itro doll'Opern. Due dei 
testimoni sono stati escussi in 
riferimento agli impegni as¬ 
sunti fra fa direzione deiropo- 
ra e fa televisione per la ri¬ 
presa televisiva della rappre¬ 
sentazione del 31 ricembre del 
'57. che provocò la vertenza 
nUialmcntc in atto fra la nota 
cantante e la direzione del tea¬ 
tro romano. La Venturini ha di- 
chinrato che raggiunse con 
SampnoU, direttore artistico del 
teatro dcU'Opcra, un accordo 
per la partecipazione della Cal- 
Ins .olia trasmissione televisiva 


del .31 dicembre: per tale accor¬ 
do il (Cairo non pereop) alcun 
compenso 

Il soprano Pirazzini doveva 
deporre .su una circostanza a.s- 
scrila (Inll.i Ciill-is il fatto, cioè, 
che il teatro fosse freddissimo, 
tale da provocarle una indispo¬ 
sizione. che quindi le Inrpedl di 
continuare a cantare nel se¬ 
condo atto della Norma. Come 
è nolo, l’esecuzione rielf'opcra. 
alla quale partccip.iva il Capo 
dello Stato, fu sospesa. La Fl- 
razzinl ha detto clic, dovendo 
ella quel giorno sostituire Fe¬ 
dera Barbieri, era tanto emo¬ 
zionata da non accorgersi nop- 

f iuro se faceva freddo o caldo, 
nflnc Pugliese ha confermato 
che la Callas partecipò alla tra¬ 
smissione televisiva col permes¬ 
so di Snmpaoli. 

La causa è stata rinviata al 
27 aprile. Naturalmente la Cal¬ 
las. trattenuta da suol Impegni 
artistici, non era presento. 


Questa prbma udienza, 
quindi, non à stata molto 
utile ai fine deiraecertamen- 
to delle responsabilità per il 
luttuoso evenU»; il singolare 
scaricabarile di re.sponsabi- 
lUà fra Hebeecliini ed Aurei: 
ha però sottolineato die bi- 
.sogna ricercare i colpevoli 
deH’incidente in coloro che 
ebbero la direzione effettiva 
dei lavori; e non sarà diffi¬ 
cile al tribunale, che sta 
svolgendo e<in attenta minu¬ 
zia la dilfieile indagine, ac¬ 
certare. .allraver.so la serie 
di testimonianze minori pre- 
vl.ste per la pros-sima udien¬ 
za, chi fosse il reale dirigen¬ 
te dei lavori. Un altro par¬ 
ticolare tecnico da acciarare 
6 quello relativo alla causa¬ 
le dirotta del crollo: se cioè 
fu la manovra di demolizione 
« a spinta », come sostenuto 
m istruttoria, oppure il fat¬ 
to che le condizioni dello 
stabile erano già tali da ri- 
chierlere un immediato sgom¬ 
bero da parto degli occupan¬ 
ti: e qui .si profilerebbe una 
colpevole negligenza da par¬ 
te della .società proprietaria 
dello stabile (salvo che que¬ 
sta non dimostri che Rebec¬ 
chini non aveva .segnalalo 
tempestivamente le reali 
condizioni deH’edlficio). 

II dibattimento è .stato 
quindi rinviato alla udien7.a 
(lei 21 maggio. 

Dal pretore la giovane 
che accusa Ghiggia 

Davanti al pretore dottor Scu- 
tarl si è presenlnt."» ieri matti¬ 
na la giovane Maria Pcriiieili. 
la ragazza che accusa 11 calcia¬ 
tore Ohlggla di averla sedotta 
con promossa di matrimonio. 
Com’e nolo, Alcide Ghiggia è 
stato prosciolto per amnistìa del 
reato di seduzione con promes- 
.sn di matrimonio e di corruzio¬ 
ne di minoronne; gti avvocati 
della ragazza lo hanno succcs- 
sivaniento chiamato davanti al 
trilninale civile, per il rlsarcl- 
menlo del danni, richeslo nella 
misura di venti milioni 

Giorni or sono il difen.sore 
della ragazza, avv. Roberto Rai¬ 
neri. aveva presentato uno 
istanza alia Procura della Re- 
pviblillcn. rlchlorlcndo che ven¬ 
ga negato il visto alla decisione 
del pretore di applicare l’amni¬ 
stia per I fatti penali conte.stati 
a Ghiggl. Pare che l’interroga- 
torio di ieri sia da riferirsi a 
questa Istanza, la quale preci¬ 
serebbe che 1 rapporti fra ta 
ragazza ed il calciatore giallo- 
rosso ebbero Inizio nel dicembre 
del '50, allorché essa aveva 
quattordici anni e mezzo, e al 
jórotras.sero anche oltre l'olto- 
bre 1058, ossia oltre 1 dimiti 
fissati per rappUcazIone della 
recente amnistia. • 





Dopo il sequestro di « Nuda » 

«Ubero» è stata accusata 

. j 

di «attentato aila famiglia» 

Un gni|)|H) (li « madri di famiglia » critica i vergi « Libero - come ron- 
dine • clic non vuoi tornare • al nido « - ha canzone proìlnta in Spagna 




Antonio I.uIkI Clllara, <li .37 anni, dnmicilluin in via del 
Gabelli 19. è stato arrestato Ieri nella trattoria dei ravalicri 
di Tor di (iiilntn sulla Flanilniu Vecchia. Fra eolpitu da 
ordine di cattura perchè sospettato di aver parlcciputu ad 
un triplice uniicldlu a TItonon les Ilalns, in Savoia. Le vit¬ 
time del orinilne, avvenuta It 5 dicembre scorso, sono Kiizènc 
.Molllct, la sorella Ilenée e la madre .Marie, Un mese fu. a 
Prato, era stato eaiturato il presunto complice del Ciliam, 
Antonio Plu di 3Z anni 


Con l’ordinanza fìnnata dal 
doti. Guicciardi. della Pro¬ 
cura di Milano, la canzone 
Nuda di Domenico Modugno 
è ormai fuori Ictiae iri sci 
province; Venezia. Trento. Pa¬ 
via. Potenza. Genova e Mi¬ 
lano. per l'appunto. Lo zelo 
dei magistrati, tuttavia, ri¬ 
schia ormai di e.-icrcUarsi a 
vuoto, essendo stato larga¬ 
mente suiH-rato da quello dei 
djrjyenli della FONIT. l.'j casa 
di Modugno. che alle prime 
sollevazioni dei cosiddetti 
- padri di famiglia - si sono 
allrettati a separare le sorti 
di Libero da quelle di Nuda. 

Dopo la seconda tiratura, 
infatti, a Libero 6 stata alibi- 
nata una nuova canzone La 
FONIT è una casa discogra¬ 
fica di proprietà dell’JRI e 
della RAI. ciò che spiega, in 
certo qual modo, la solleci¬ 
tudine dei dirigenti nel pre¬ 
venire le critiche dei - padri 
di famiglia-. 

A questi, intanto, si sono 
aggiunte negli ultimi giorni 
ateune •• madri di famiglia - 
milanesi, promotrici di una 
nuova Iniziativa ai danni di 
Domenico Modugno Un gnip- 
po di pie signore, infatti, 
hanno preso a battere 1 quar- 
teri cittadini per raccogliere 
firme nelle quali si oliìede 
la messa ai bando della can¬ 
zone Libero, accusata, a mo¬ 
tivo dei versi » Libera - come 


rondine - che non ouol tor¬ 
nare - al nido-, di attentato 
all'integrità della famiglia. 

verji di Libero, Infatti, 
ebe per il passato fnittarono 
a Domenico Modugno il plau¬ 
so dei carcerati di Pianosa, 
sono stati interpretati dalle 
-madri di famiglia- mila¬ 
nesi come un'apologià delio 
abbandono del tetto con:ug.T- 
le. Telegrammi e lettere ro¬ 
venti sono state inviate anche 
alla RAI. invitata a togliere 
Libero dai suoi programmi 

Il doti Ciuicciardi. autore 
deliordinanza della procura 
milanese contro Nuda, ha ri¬ 
cevuto anche, da parte di un 
noto professionista della città, 
un appello affinché, insieme 
con Nuda, si giunga aila 
-proibizione- di Domenico 
Modugno in persona L'autore 
dell'appello non stabilisce 
come CIÒ .si possa realizzare, 
ma .si dicliinra -disposto a 
pagare 

I guai di Modugno, ad esse¬ 
re giusti, non SI limitano alla 
Italia, l'ropno in questi gior¬ 
ni Ja FONIT ha .appreso, per 
esempio, che la circolazione 
dei dischi di Libero è stata 
vietata in Spagna Modugno. 
con Volare e Piove, costitui¬ 
va da duo anni il be.sf-sellcrs 
discografico nell a penisola 
iberica. 

A. a. 


, i congressi 
'Siifdocoii 
’ a Roma 


Le studiate simulazioni del banchiere clericale 


De Covi adoperò “Gesù missionario,, 
perfino come consulente farmaceutico 


(Oaiia noatra redazione) 

GENOVA. 5 — Uno degli 
aspetti piu spiacevoli della sua 
attuale detenzione nel carcere 
di Marassi deve essere, per il 
marchese Giannetto De Cavi 
riiiipossibilità di lasciare, ac¬ 
canto à sè. un posto libero a 
pranzo ed a cena per « Gesù 
missionario-. Ai tempi d'oro (e 
prima di andare a rotoli con 
la banca) il banchiere soleva 
infatti • Imbandire sempre un 
posto In più. a c.apotavola, per 
t'eventualità doU'arrlvo di * Ge¬ 
sù missionario -. Era una delle 
manifestazioni più teatrali del 
personaggio ed oggi è stata ri¬ 
cordata da alcuni degli avvo¬ 
cati di parte civile a sostegno 
della tesi secondo la quale 
Giannetto De Cavi avrebbe re¬ 
citato una parte anche In que¬ 
sta sua ostentata religiosità per 
trame un beneficio economico. 

Pur convenendo sulle tradi- 


,zioni religiose delia famiglia. 
Ila FC. sostiene che - De Cavi 
Ifu tuttnvi.-i un simulatole e se 
ne ha la riprova quando si os¬ 
servano talune monifesfazlon» 
del suo ■' misticismo " (il po¬ 
sto libero per ' Gesù missio¬ 
nario " e I abitudine di appar¬ 
tarsi in presenza degii amici 
per comunicare direttamente 
con l"‘allo") e certi suoi at¬ 
teggiamenti da crociato che 
nascondono intenzioni e pro¬ 
getti chiaramente speculativi 
Uno degli esempi di questa 
contaminazione fu l'impresa del 
Venezuela, quando Giannetto 
De Cavi tento una grossa spe¬ 
culazione bancaria ingannando 
centinaia di emigranti dopo 
essersi cattivato ie autorità re¬ 
ligiose affermando di recarsi 
neU’America Latina per favo¬ 
rire le "missioni”». 

In effetti, «Gesù' missiona¬ 
rio » venne adoperato — è que¬ 
sta la parola esatta — da Gian¬ 
netto De Cavi come consulente 


farmaceutico, consigliere di 
amministrazione o addirittura 
esperto Idrologico. Una delle 
lettere più divertenti allegate 
al processo è (piella in cui Pe- 
droli. firmandosi - Gesù mis¬ 
sionario - ed usando caria in¬ 
testata a questo nome, dimo¬ 
strava di possedere una cono¬ 
scenza estremamente mondana 
di questo nostro tempo sugge¬ 
rendo al De Cavi di - ungere 
le ruote - a Roma consegnando 
sottomano abbondanti bustarel¬ 
le alle autorità competenti per 
ottenere con sollecitudine la 
registrazione del «siero mira¬ 
coloso -, 

Oltre che la falsità del « mi¬ 
sticismo - del marchese, è sta¬ 
ta ai centro delie arringhe de¬ 
gli avvocati di parte civile 
(stamane hanno parlato In tre: 
gli avvocati .Federico Olla. 
Umberto Garaventa e Giusep¬ 
pe Fonnaggial la truffa com¬ 
messa da Giannetto De Cavi 
raccogliendo sottoscrizioni per 


i buoni del tesoro senza ver¬ 
sarle alla tesoreria e cemsc- 
gnare cosi ai clienti le cartelle 
della Banca d'Italia 

Su questo inipar!anti.ssinio 
punto la perizia collegi.ile sul 
lallimcnto del Banco ha for¬ 
nito cifre ehìanssimc' anno 
l'Jàl. somme riscosse dal I^n- 
co 54 milioni, somme veAife 
in Tesoreria 21 miUoni; 1952- 
somme riscosse 52.111 367. som¬ 
me versate milia; 1953; sommo 
riscosse 58.464 304. somme ver¬ 
sate nulla: 1954; somme riscos¬ 
se 12 900 000. somme versate, 
nulla. 

Quindi nel giro di poco più 
di tre anni (sino al febbraio 
del '541 il banchiere rastrellò 
ni milioni destinati all'acqui¬ 
sto di buoni del tesoro, ma 
ne versò soltanto una piccola 
parte, 21 mtiioni. gettando U 
resto nei barili senza fondo 
delie sue pazzesche Imprese 
commerciali. 

PAOI.O SALE-rri 


La settimana che sta pc 
chiudersi ha visto svolgersi r 
Roma ben cinque congressi sin¬ 
dacai. (statali, tranvieri, edili 
poi grafici e aiimentarisf.) e an¬ 
che la prossima si prean;ui:'.c:l 
densa di assise s ndac d;. in vi- 
-sfa del congresso della Canicrr 
del lavoro 

Icr; sera nella sede della Le¬ 
ga iu>z onaie delle cooperative 
sì è concluso il congresso pro¬ 
vinciale degl; autoferrotranvie¬ 
ri Alla CdL è cominciate 
(luello degli alimeruaristi I con¬ 
gres-; degli edili c dei poi gia¬ 
de' si coneliideratino stamane ‘ 

J) co.ngresso provinciale citi 
lavoratori edili e affini è comin¬ 
ciato venerdì sera con una re-, 
It /'orc deli'on Cianca od è pro¬ 
seguito ieri sera con numero?; 
interventi I lavori ripret deran¬ 
no questa mali na alle 9 e fi' 
ooncluderanrio nell.a -te-sa mat- 
*;na1a. 

Ki'ovedi prossimo, presso la 
Camera del lavoro si svolgerà 
il congresso degli osprdal.erl 
Sempre g ovetiì eomincerà Ji‘ 
congres-'o provincirde del sirida -1 
calo feriov eri e proseguir! fino 
al giorno 13 

-- j 

Sciopero ! 

all'Apolion . | 

r lavoratori poligrafie; della i 
società editrice - Apol'.on - dii 

Roma sono scesi ieri in scìope- j 
ro e V! rimarranno' fino alle 7 
dì lunedi L’azione sindacale è 
appogg'.nta e condivisa dai tre 
sindacati di categoria aderenti ' 
alla CGtL. CISL c L'IL 

Lo sciopero è stato attuato ' 
contro un pfovvcdimcnlo disci¬ 
plinare arbitrariamente adot’a- 
fo dall'azienda nei confron'i di 
un memliro dì C !.. che succe.s- 
civ.amer.te è stato lu-cnz'ato II 
membro di C i 6 iscritto aila 
L’IL 

■ I.’arbitn-.r'o provvedimento va 
messo in relazione ai molteplici 
problemi d: carattere contrat¬ 
tuale rimasti insoluti pres.?o l’.a- 
zienria L‘ng;t.'iz'onp del perso¬ 
nale è fe.sa anche a risolvere 
questi problemi 


Sfiiichezza ? 

nUOLE 

SOLDflINI 

MONTECATINI 





CARPANO 


I) vermuth Carpano è nafo a Torino • primo fra tutti i vermuth « qualche anno avanti alla Rivoluzione Francese, ad Hjjp H H 

opero di Antonio Benedetto Carpano, che ne iniziò nei 1786 io fabbricazione industriofe. Il Fondatore e, dopo di luì, 
il nipote Giuseppe Bernardino Carpano, che consolidò nel proprio nome la ditto, crearono il Hpo normale di vermuth, 
amabile, quello che ora si può a buon diritto definire "classico” In tempi successivi ebbe origine, doii'uso e dalle 

preferenze dei consumatori, un altro tipo; il vermuth omaricoto, cioè corretto con china. In un giorno imprecìsato del 1870 (da pòchi anni è morto l’ultimo testimone del fatto) un gruppo di banchieri stavo pren¬ 
dendo il vermuth dopo lo chiusura dello borsa: uno dì essi, nella foga della discussione sul valore di certi titoli, ordinò lo consumazione ol banco usando - invece del termine vermuth amaro - quello dì " Pont e mei* 
(in piemontese significo "un punto e mezzo"). In questo modo del tutto fortuito, il vermuth amaro Carpano ebbe il nome di "PUNT E MES" do alloro divenuto man mono più noto ed ogqi famoso in tutto il inondo 
Ai due antichi vermout ne è stato affiancato uno nuovo, il Carpano Dry, che ripete l’inconfondibile aroma in una variante di gusto secco e moderno 










Domenica 6 marzo 1960 - fag. 9 


Disperata ricerca di altri eventuali superstiti 

L'ultimo estratto vivo 
dalle macerie di Agadir 

Battaglia a colpi di mitra contro topi, cani e sciacalli - Soccorsi da tutto il mondo 
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I lavori del Congrèsso del PRI 


L'on. La Malfa insìste sul centro-sinistra 
e respinge il compromesso con Pacciardì 

Presentate le mozioni — Tentativo di mediazione di Camangi 
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AGADIR — l'nn ileRlI tilliml superatiti estratti dalle 
aniputnre II braccia destra mentre era sepolto vivo 


ma ccrie. 


maroccliino 


cui è sialo 


necessario 


AGADIR. 5 — Le natUU’ 
siillr operazioni di soccorso en¬ 
tro la attiì distrutta sono con¬ 
traddittorie. Mentre stamane 
ventra diffusa la voce che C'^c 
erano state interrotte, nel po- 
vieriiipio si atfennava invece 
che le riccrclie di crcrituaii su¬ 
perstiti sorunno intcr.sidcotc 
dato che e stata accertata la 
possihilirà che molte vite urna- 
tic pos.sario ancora essere sal¬ 
vate Questa offcrmazioTic, di 
fonte Tiiarocchina, contrasta con 
quanto atfennano alcuni tecnici 
e sanitari stranieri. Nello sics- 
so tempo SI hanno notizie con¬ 
traddittorie anche suH'eracua- 
zione del perimetro di Agadir 
E' stato dichiarato che riuori 
appetii Tengono rivolti a quan¬ 
ti SI trovano aurora in Agadir. 
segno che nnrnerosi arabi si 
riputano ancora di abbandona¬ 
re. nonostante il pericolo delle 
epidemie, le loro abitazioni di- 
strutte. Infine c'è da segnalare 
che il poverno marocchino ha 
deciso di procrastina re ancora 
— -atmeno per un mese - — 
la distruzione del resti del ter¬ 
remoto 

In pieno svolgimento, attual¬ 
mente, e la battaglia per la di¬ 
sinfczione c la disinfestazione 
delle rovine Migliaia di colpi 
di mitra sono già stati sparati 
contro i topi, i cani e pii scia¬ 
calli della zona donde emana 
un tanfo insopportabile e che 
è isolata ormai dal resto del 
mondo 

Le squadre di disinlestazio- 
ne stanno ultimando i prepara¬ 
tivi per la massima operazio¬ 
ne di copertura delle macerie 
con oltre ‘t >0 tnrmellate di DOT 
ed e.lt-i disinfettanti Gli uo- 


Da due velivoli delTAeronautica 

Sbarcate a Ciampino le salme 
di 4 italiani morti ad Agadir 

Giunti anche due feriti e un gruppo di superstiti — Le di¬ 
chiarazioni di un pilota che ha sorvolato la città marocchina 


Di'" \ngoni volanti C-119 
(Iella 46* .Aerobrigata tra¬ 
sporti deir Aeronautica mili¬ 
tare. sono atterrati ieri po¬ 
meriggio alle ore 18,25. allo 
aeroporto di Campino, pro¬ 
venienti da Casablanca con 
a bordo i superstiti e le sal¬ 
me di .alcune delle vittime 
italiane del di.sastro di .Aga¬ 
dir. 

In uno degli aerei sono 
>tate trasportate quattro sal¬ 
me; (incile di .Marinella Nel¬ 
li. di 13 anni, da Pisa; di 
Enrico Marocchi. di 34 anni, 
autista, da Villanovn d'.Arda; 
di Edda Cavanna. sua moglie, 
d] 25 anni, da Fiden/a; di 
E7 ìo Marocchi. di quattro 
anni, loro figlio, da F.oren- 
/tiola d’Arda. 

Suirallro aereo hanno viag¬ 
giato Lionello Nelli, di Pisa, 
con la moglie e la figlia. Da¬ 
niela di 11 anni: Guido Ca- 
salini di Piacenza; il genm 


Cir.andis di Pescara; il geom 


mini in.ìosscno bianche fife ; 
p-are'r.'i c Tutti que<fi uomini ' ^ 

— circa setrento — sorto al- 
loacicti in uno iperi.rfe 5rfro'’e 
entro la zona sottoposti al re¬ 
gime di quarcTitena per alme¬ 
no cinque settimane 
Come se non bastasse li fat¬ 
to che le squadre lax orcno già 
Motto il pericolo dei crolli, in 
una zona infetta, stanotte il 
ternrono di .Agadir è stato 
nuovamente sconrolto da una 
scossa tellurica che ha fatto 
ondeggiare le rovine della cit¬ 
tà distrutta prppcpandosi 4no 
ella ba«e ae'TQ di Ine’TjQn do¬ 
rè il principe Mulcp Hassan 
ha st.ibilito il suo quartie’- ge- 
ne’ale Ma come ha P’-er:«afo 
più fardi l'osserratorio geofisi¬ 
co .Averrol SI è trattato di un 
• r.volgimento interno • 

Da tutto il mondo continua¬ 
no int.into c giungere al go¬ 
verno ma'occh.rio le c’teita- 
nonl di «o.'i,ia’-.ef.'i e g'i .mpe¬ 
pi: di aiuto d.: pn-fe .fi paesi 
di Offr.i parte del mon io 

Il presidente delt i V’o- 

rosnlor ha inrìcto ler; un mes¬ 
saggio di condogltarize al Re 
del Marocco yfcornetto l’ per 
il terremoto che he colpito 
Agadir - fi popolo sovietico — 
è detto nel messaggio — è pro¬ 
fondamente addolorato per la 
calamità che ha colpi'o il vo¬ 
stro paese e di snore augura 
airomico popolo del .tforoceo 
di superare questo disastro In 
maniera completa e roptda * 

Da parte sua il comifato del¬ 
la Croce Rossa sovietica e del¬ 
la Mezza Luna sovietica ha an- 
nunciafo l'tnrfo di aiuti in ge¬ 
neri alimentari, medianali e 
denaro per le vittime del ter- 
prmoto. 


Gino Fazio, di Bergamo; 
Francesco Cordani di Pia¬ 
cenza; ed il geom. Afro Ba- 
ra/7.oni di Cremona, con la 
moglie c quattro figli. 

.Non appena i due aerei si 
sono fermati di fronte alla 
palazzina ove ha .sede il co¬ 
mando militare deiracropor- 
to, i presenti si sono affol¬ 
lati intorno alla scaletta del 
Fairchild 46-8 « muso rosso » 
sul quale hanno viaggiato i 
-supertisti. 

Due di (piesti sono stati 
subito ospitati su due am¬ 
bulanze della Croce Rossa, 
che sj sono dirette immedia¬ 
tamente aH'o.spedale di San 
Giovanni. I feriti sono: i 
signori Gino Sperandini. che 
ha delle grosse spine con- 
ficcat(’ in un pitale fogli si 
è salvato infatti gettandosi 
dalla finestra del suo alber¬ 
go che stava crollando, su 
un cespuglio sottostante), e 
la signora Bar.azzoni la qua¬ 
le Ila un piede pmbabil- 


Fine di un incubo a Viareggio 

E’ salvo Tequipaggio 
della motonave Luana 


La motonave • Luana », óeì- 
»'.AGIP mineraria, non e stata 
• nvcst.ia d.ìl terremoto che 
ria sconvolto Aga.iir La man 
canza di noti?.e sulla S(/rte del- 
1.1 nave e dtll (qu,paggio ave- 
va gettato nella d.-'j^cr-i/vn* 
d.veise fam.glie di Viareggu». 
.n quanto, sia il capitano dol- 
'.,1 n.otonave, Torriiria^o Buo- 
r.accorsi. che il m jcchiui'ta 
.Al.do Giacometti e il m.i'ton¬ 
ata Puoti. oltre a qualche al¬ 
tro marinaio, sono nativi e re¬ 
sidenti nella città versihese. 

Un armatore viareggino An. 
loruo Donatelli, che ha rappor¬ 
ti con la società proprietaria 
de] < Luana •, ha dichiaralo 
al nostro corrispondente che. 
-la il natante che l'equipaggio 
«ono incolumi nel porto di Da¬ 
kar Il • Luana • — di 300 ton¬ 
nellate — attrezzato per il son¬ 
daggio petrolifero in mare per 
conto deH'AGIP. mentre era 
in navigazione verso Agadir. 
subì una leggera avana al mo. 
tore. Riusci però ad entrare 
nel porto ove poche ore dopo 
il suo equipaggio avrebbe as¬ 
sistito airinfemale sarabanda 


degli eloment: naturali che prò- 
votarono poi la quasi totale 
listniziont della città e la 
'T'‘''te di circ.a 10 m.Ia per.sonc 

Fortunat.amente i] • Luana • 
h.a retto alla anoìenza de’ ma¬ 
remoto e. dopo avere provve- 
luTo ad un .1 riparaz.one di for- 
rtina ha r.pre«o il mare .'er¬ 
ra danni a'.'.e persone c alle 

CO'C. 0 

Q.ie'te confortanti notizie ll- 
ber.a.no cosi da un inrubo le 
famiglie dei m.arinai viareggi¬ 
ni e la marineria della costa, 
che erano rimaste dolorosa- 
m»cnte colpite dalle prime al¬ 
larmanti notizie Altre notizie, 
captate da radioamatori In 
contatto con colleghi maroc¬ 
chini. tranquillizzano le fami¬ 
glie di italiani re.sidcnti ad A- 
gadir. 

Tra le molle manifestazioni 
di solidarietà, da segnalare la 
adesione della pre.sidenza del- 
l'UNURI alla sottoscrizione 
pronyissa dal Cosec (centro in¬ 
temazionale di coordinamen¬ 
to) tra le as.sociazioni studen¬ 
tesche). disponendo l'invio di 
una congrua aomma. 


(Dal nottro l^lato speciale) 

BOLOGNA, 5 — Il con¬ 
gresso del PRI ò giunto alla 
sua fase piìi arroventala. 
L’on. Ogo La Malfa, leader 
della maggioranza uscita dal 
precedente congtes.so. ha 
condotto, npl suo inteiA-ento 
(h questo pomeriggio, un 
violentissima attacco alla de¬ 
stra pacclardiana. escluden¬ 
do ogni possibilità di com- 
piomesso. 

< Ui scelta che mi troverò 
di fronte alla fine di questo 
congresso — ha detto a con¬ 
clusione dciriuloi vento — 
-sarà fra il continuale sulla 
nuova linea, una volta che 
questa sia stata ratificata 
dalla maggioran/a. o abban¬ 
donare ogni re.-’iHin.sabilità 
ad altri uoinint se .saremo 
.sconfitti ». L’ex leader del 
(laitito d’.A/ione aveva Ini¬ 
ziato il suo intei vento, du¬ 
ralo circa uu'oia e mezza 
fin gli applausi e i dissensi 
(Il una agitati.sMina platea, 
con un ricliianio alla disten- 
.sione internazionale 

< Il problema — egli ha 
ilettii — non ò ])iù quello del 
jx-iicolo conuuust.i, ma ilella 
coinjietizione col comum.sino. 
II nostro orgoglio ih oggi sa- 
lebhe di battere l’on To- 
.eliatli nella .solu.'uuie dei 
[iroblerni della società ita¬ 
liana. non quello di hatteie 
d cardinale Ottaviam e le 
forze del jinssato. che sono 
de>tinate a pente e nschin- 
no di farci perire con loro». 

Pas.saiido doiraitaltsi della 
situazione intcrnazionnle al¬ 
l'esame della pihtira italia¬ 
na, La Malfa ha poi affron¬ 
tato il problema delt'attunle 
cii.si (lolitica. «Il pencolo di 
destili — egli ha detto — 
non e in Micheitni e Covelll, 
nei faseisti c nei monarchici. 
Iesulili pittore.schi di un pas¬ 
sato totalitario. E’ nella ri- 
sttettezza della democrazia, 
nella struttura stessa dello 
.Stato Italiano rosi come essa 
e ancora, nel processo d'in¬ 
voluzione subito negli ulti¬ 
mi anni dalle forze politiche 
che hanno difeso questa 
.struttura dello Stato, dalla 
DC al PLl. E’ apiiuntn per 
tdoccare (jiiesta involuzione, 
(jonendo dj fronte al paese i 
problemi dello svilupiio de¬ 
mocratico. che abiuamo <ie- 
ciMi a suo tempo di rompere 
il ((uadripnrtito » 

Ce tutto un processo in¬ 
volutivo in cor.so. nei paesi 
(loirEuropa coiitmentnle. ha 
ricordato La Malfa, dalla 
Franctn alla Germania alla 
Italia. Ma ritalia è il paese 
dove ancora e possibile bloc¬ 
care questo processo. 

Dando un giudizio so.staii- 
z.ialmente positivo della po¬ 
litica deiron. Moro e <lel- 
Tattuale direzione della DC. 
La Malfa ha lavvisato nella 
jiossibilità di un incontro 
tra cattolici e sociali.sti, con 
la fafipa intermedia del tri¬ 
partito DC, F.SDI. UHI. la 
via per una vera « riv'olu- 
ziono dcmocr.Tticn ». Egli si 
e difeso daU'accusn di aver 
contribuito alla caduta del 
cosiddetto governo di centro 
sini.slrn Faiifani, e ha repli¬ 
cato ni suoi nv'vcr.snri che 
proprio la fine di quelTequl- 
voco ha permesso la llbern- 
zione delle forze della sini¬ 
stra d c., c la stessa evolu¬ 
zione di Saragat. Quanto al 
PLl, egli ha escluso con quel 
partito ogni possibilità di 
collaborazione, ricordando il 
programma reinibblicnno e il 
suo carattere antitetico alle 
posizioni liberali, dalle re¬ 
gioni al referendum, ai pro¬ 
blemi economici, e E se ci 
saranno franchi tiratori — 
egli ha detto — ci salveran¬ 
no i voti .socialisti *. 

Concludendo il suo discor¬ 
so. continuamente punteg¬ 
giato da battute polemiche 
contro I pacci.irdlani, accu¬ 
sati di mascherare dietro ge¬ 
nerici discorsi dJ prudenza 
verso 1 socialisti una sostan¬ 
ziale acquiescienza alle po¬ 
sizioni conser\atrlcl. La Mal- 


niente frattur.ito. (ìli altri 
vi.Tggiaton jjur evidentemen¬ 
te scossi ])er la (laurosa av¬ 
ventura. e vi.sihiiinonte jirn- 
vati dal lungo viaggio, ap- 
{larivano tuttavia abbastanza 
sollevati. 

A cura deirENI questi pri¬ 
mo contingente di superstiti 
sarà osfijtatn, per ora, in un 
albergo romano e rifornito 
di indumenti e altri generi 
di prima neccs.sita. 

Gli aerei italiani hanno 
compiuto (juattro voli in tut¬ 
to. due per ciascuno, tra Ca¬ 
sablanca cil .Agadir prenden¬ 
do p.nrte al trasporto di vi¬ 
veri e medicinali ed aU'eva- 
cuazionoaerea dei sopravvis¬ 
suti. f'no dei « Fairchild » 
ha forato due gomme durante 
gli attcrraggi nella ha.se di 
.Agadir. la cui pista ò in pas¬ 
sime condizioni. Un pilota ha 
così riassunto le sue impres¬ 
sioni della zona terremotata: 
s .Yoq dimenticherò mai Io 
speltacnln che si offre dal¬ 
l'alto n quartiere musulma¬ 
no è completamente raso al 
suolo. La rada ci è apparsa 
letteralmente premito di pa¬ 
ri. Il ponte aereo, nei due 
pinrni In cut i nostri due ae¬ 
rei ri hnnno partecipato, ha 
portato ad Agadir apparec¬ 
chi di ogni nazionalità che 
atterrano e decollano prati 
camente senza alcuna assi¬ 
stenza da terra ». 

Circa un quarto d’ora dopo 
il trasbordo dei sopravvissu¬ 
ti ha avuto inizio lo scarico 
delle salme che sono state 
subito avviate alla chie.'etta 
della madonna di Loreto, che 
sorge all'csttcmità ovest del 
campo, in prossimità della 
via zXppia, dove sono .stal^^rovv _ ^ 

disposte nella navia da un*****”^**®**®^^^^^ 
grupF>o di avieri. Nella chie¬ 
sa. parala a lutto, erano stati 
disposti numerosi uscini di 
rose e garofani. Le salme 
saranno avviate questa mat¬ 
tina a Piacenza e a Pisa. 


fa ha ripreso 1 temi della 
nota polemica contro il con 
grosso comunista, e lia la¬ 
mentato di non e.sscre stato 
seguito su questo terreno 
dalla stampa conservatrice. 
Per I-a Malfa, come o ben 
noto, c’ò contraddizione tra 
il programma di riforme de¬ 
mocratiche che i comunisti 
sostengono c la loro dottrina 
marxista-leninista. Che nos- 
.suno, tra i due milioni di 
i.scritti al PCI. abbia av¬ 
vertito questa contraddizio¬ 
ne. non sembra argomento 
tale da susrit.are dei dubbi. 

Ma a ben vedere, è pro- 
]>rio qui il limite tipico del- 
i'oa. l.a Malfa. Il quale, meii. 
tre da un Iato diclnara di 
iniettare il terieno della 
competizione coi eoinnni.sti 
sul terreno dei grandi ])ro- 
blenii di deimicr.izia irnsoUi 
dal potete borghese, non 
compiendo poi come viropiio 
1 coumnisli, gli iiiventoii di 
(jiie.sta forninla, -.lano ovvia 
mente i pruni a farsene gli 
attivi }>ortatori e sostenitori 
più eonvinli. 

Buona )>arte dei limiti 
deH'inteio grnjqio dirigeiitt’ 
attuale del PIU. erano, del 
testo, venuti alla luce, .indie 
nel eor.so itella discussione 
svoltasi in inattinat.i 

Sugli elementi equivoci 
esaltati nella linea della 
maggior.inz.n. si .sono iinnie- 
duitaniente inserite le «avan- 
ces» paceuuliaiie. ripropo¬ 
nendo una linea di eoiniiro- 
lue.sso ohe avrebbe svuotato 
di (jualsiasi significato la li¬ 
nea sin (pii seguita dal PIU. 
l/on. Caniangi. in un nubile 
intervento .sviluppato verso 
lu fine delia seduta, ba mes¬ 
so l’aceetUo sulla debolezza 
del partito e sulla gravità 
della sua crisi. < Se runania- 
nio divisi — egli ha detto — 
la minoranza potrebbe nsd- 
rc dal partilo o chiudersi 
nella inattivila. Abbiamo so¬ 
lo quattiocentoinila voti e se 
tu* perdessimo venloinil.i. 
non potrenimo più parteci¬ 
pare alla utilizzazione dei 
i(‘Sti, prevista dalla legge 
elettorale. Sarebbe In jirati- 
ea scomparsa del PIU ». 

Su (piesta b.ise e .sull’ac¬ 
corto sfruttamento degli 
elementi di generieità pre¬ 
senti nell'anali.si lainalfiana 
delle forze politiche, in par- 
ticol.ire della DC e delle pro¬ 
spettive della nuova mag¬ 
gioranza, Camangi ha fonda¬ 
to le sue pioiioste. Teniamo 
pure il centro .sinistra — egli 
ha detto — ma se la DC non 
accettasse e resiienniento 
non risultasse attuale, tenia¬ 
moci in n.serva altre (lossi- 
hili soluzioni che iHitrebliero 
essere nccettiite da noi e da 
altri partiti. A ((uesto punto 
■1 depnt.ito paei'iardi.mo. 
mascherato per recensione 
da eoiisigliatore. h.i cavalo 
di tasca iin foglietto con set¬ 
te punti programmatici die 
avrebbero dovuto acconten¬ 
tare tutti. 

P.-icciardi, evidentemente 
preoccupato di non appari¬ 
re come il diretto promotore 
del tentativo di inedin/lonc, 
ha interrotto una volta l'orn- 
tore, mostrandosi scettico 
sulle prospettive suggerite 
ita Camangi. ma subito do¬ 
po. gli oratori della sua cor¬ 
rente, come il membro della 
direzione .Sarnmartino, si so¬ 
no completamente schierati 
.sulla linea del deputato la¬ 
ziale . 

Ora 1 Lainalfiani. non pos¬ 
sono accett.ire il « paterac¬ 
chio » senza suicidarsi e il 
loro leader. Io ha infatti 
e.splicitaniente respinto. Ma. 
questo è certo .Pnccortn lat¬ 
tica dei loro avver.sari. li ha 
nies.si in qualche dlfilcoltà. 
Ne ha mostrato i limiti, ha 
rivelato le molte incertezze 
delle loro pro.spetti\'c. lega¬ 
te soprattutto alle speranze 
di Un < atteggiamento aper¬ 
to » del gruppo dirigente d e. 
c dell'on. Moro. 

In serata le correnti li 


Con decreto emesso ieri 


maggioranza c di luinoian- 
za hanno presentalo le pro¬ 
prie mozioni. La mozione Ki 
Malfa-Reale approva la re¬ 
lazione del segretario del 
partito e chiedo la forma¬ 
zione di im governo di ccn- 
tro-sini.strn (DC-BHI-P.SDl) 
con rastcnsioiie dei sociali¬ 
sti. Il documento — richin- 


Congressi 
dei contadini 
meridionali 


In ineparazione del con- 
gic.-v-so lidia .A.ssociazione 
dei contadini meridionali 
(.ACMI) cht' si terrà a 
Niqioli. alla Fiera d’Ollie- 
mare d.il 22 al 24. si svol¬ 
gono oggi i seguenti con- 
gri'.^-si ili organizzazioiii 
firovinciali; Ma.vsafra (vi 
l>iutcci]>.i il sen Einibo 
Sereni); N'ajuili (on l’ic- 
tro Grifone); Brindi.si 
(Oli. Giiiseiqie '.Avolio); 
.Melfi (P.iolo Cinanni); 
Vibo Valentia (on. Gen- 
iiiiro Miceli). Ieri si ò te¬ 
nuto il congiesso provin¬ 
ciale di Crotone. 

K’ stato poi anmnu'Uito 
die inarteiil si riunirà il 
iliiettivo dell’.Allcanza n.i- 
ziomile (lei vontiidini |iei 
di sciiiere: 1) tiasformi- 
/ioni coltm.ili, invo.stl- 
tneiiti pubblici e orgam/- 
z.izioni conladiiie (rei S >- 
reni); tesseramento (rd.i- 
tore Veronesi); congresso 
ili'll’.AC.MI (k'I Grifone' 


niand()si alle parole impie¬ 
gate do Reale nella sua re¬ 
lazione — considera e.sauri- 
ta la formula centrista e de¬ 
limita l’arca di una nuova 
maggioranza c.sduden dono i 
« anche le forze politiche le 
cui impostazioni sono in di.i- 
mdrale conliasto con quelle 
dei repubblicani e di altri 
parliti democratici ». 

I>a mozione sintetizza in 
ciiuptc punti il progia’.'.mi.t 
di imiiogno del partilo. F.ssi 
sono: 

1 ) la piena attuazione 
della Costituzione con paiti- 
colare riferimento aU’i.stiln- 
to ddte regioni; 2) una poli¬ 
tica organica di svilupin» 
economico; 3) ima politic.i 
di sollevamento econi*mico 
ddragricoUuni; 4) ima n- 
fonna della .scuola; 5) un.i 
moralizz.izione dell a vit.i 
pubblica 

La ni o 7 i o n e pre.senlnt.a 
dalla con ('lite pnccinrdiana 
.sostiene die < lo .sforzo com- 
imilo negli .umi scorsi per 
coiuluiie il l’.Sl sul terreno 
(leirniierln ilemocrn/ia, non 
ha avuto sino ad oggi, alcun 
concicto risultato ». 

< lu l.ile .siluiizioue — si 
legge iid documento — il 
congie.s.so dd IMU non ritie¬ 
ne di jioter avallate una so¬ 
luzione della crisi di gover¬ 
no in alto elle sui .subouli- 
nata a combinazioni p.irla- 
mcntari con il P.'ìl di fron¬ 
te mi iin eventuale tont.itivo 
dd genere, la cui resiionsa- 
bilità spetta in primo luogo 
o prevalentemente alla DfT, 
il l’Hl dovrà rn'eiulicare la 
propria autonomia e la pro- 
tiria libertà d’azione ». 
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Sukarno ha sciolto 
il Parlamento indonesiano! 


IXJNDRA 5. — Il FHirlamenfo 
indonesiano *• nato actolto omtH 
per decreto del presidente Su- 
kamo. Ne ha dato l'annuncio 
un comunicato .«traordinano di 
Radio Gtakarta nel quale si 
precisa che la decisione ò stata 
presa ai termine di un Consi 
g!io di gab;ne*?o che ha riu- 
n:*o questo pomeriggio i mini¬ 
stri indonesiani attorno al pre- 
5 dente .Sukarno nella reiiacn- 
za estiva di quest'ultimo a 
B-igor. 

Nel commen'are la notizia ai 
microfoni di Radio Gtakarta il 
capo del gab;netfo prestdenzta 
te. Tamzil, ha affermato che la 
misura si ò resa neccMana per 

salo n- 
Parla- 

mento nazionale. 

n decreto di Sukarno dice 
tsetualmente: • l'attuale Parla 
mento non .(xldlsfa le nostre! 
speranze e cioà che esso fun- 
ZKznasse sulla base della reci¬ 
proca collaborazione col gover¬ 
no. confomemente alio spirito 


'della C(7ftit(JZlone del 1W5. 
iQuesto fatto crea ima atmosfe¬ 
ra costituzionale che pone In 
pericolo l'unità ed il benessere 
del paese ed ostacola la crea¬ 
zione dt una giusta e prospera 
conumità Una rnmione di ga¬ 
binetto in data S marzo ha de-i 
Ciso di sospendere l'attività 
le funz.oni del membri del pre¬ 
sente Parlamento Il decreto 
prrs denz.atc annuncia la nor- 
ganizzaz.one de) Parlamento 
entro breve tempo, sulla base 
della costituzione del J945 

Morto il compogno 
Bruno Guorrini 
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GROSSETO. 5. — E’ fmina- 
turamento scomparso stanotte 
a Grosseto 11 compagno Bru¬ 
no Guerrini. insegnante del¬ 
l’Istituto di studi comunisti. 
(Ravenna), 

I funerali del compagno 
scomparso avverranno domani 
pomeriggio a Bagnacavallo 
Alla famiglia di Bruno Guer- 
rinJ, allo sua compagna e al¬ 
la stia bambina, in quest'ora 
cosi triste, giungano le espres¬ 
sioni di vivo cordoglio del 
Partito e dell'« Unità ». 


per guadagnare il doppio 

Anche Voi che tiofo Konfonfo dal vostre posto di lavoro parchi gli orari sono 
duri • la paga poca — anche Voi cha slata disoccupato — appura Voi cha avato 
un posto discrate ma aspirate e migliorare, potrete in breve tempo sistemarvi 
e guadagnare In mode mei sperato. Ognuno ha sempre cercato dì lambiccarsi il 
cervello per escogitare qualcosa onda orciro dalla angustia della mediocrità. Voi 
elio avete le fortuna di leggere queste righe sieta sulla strada giusta. Noi Vi 
offriamo il mezzo per specializzarVi in un lavoro simpatico, poco faticoso e che 
permette forti guadagni. Imparare facilmente, senza fatica, col nostro sistema per 
corrispondenza e cieà SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPECIALIZZANDOVI COME EiniRICISTA INSTALLATORE OD ELETTRAUTO. 

Voi sapete bene quanto sie difficile. In caso di guasto, far vanir# a casa vostra 
un alettrìcitta. Questo porchè i BRAVI olettricisti hanno cosi tanto lavoro da non 
riuscire a soddisfare pràntamenfe tutte le richieste. Ainhe Voi dovete prendere 
le strade che vi indkhiame. Gli elettricisti sono pochi in relazione al bisogno. 
Unica difficoltà è éì riuscire a diventare In poco tempo, facilmente, senza fatica 
e con spesa irrisoria ve BRAVO olottr ki sta. Noi vi Insegneramo o se volete 
sapere come, riempite il tagliande qui setto, (in modo chiaro o leggibile) e spe¬ 
ditele al nostro indirino. Riceverete subite gratis o senza alcun impegno un 
elegante libretto con tuffo le spiogazionL 

RADIOSCUOU GRIMAIDI 

SEXiOXE ELBTTROXECCAXICA 
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INVIATEMI SUBirO GRATIS I SENZA IMPEGNO» 

Il bollettino EE Illustrativo del corsi per corrispondenza di elettrauto • 
di elettricista installatore, 311 9 
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Comizio al Palazzo dello Sport per il ritorno del premier 


Relazione dì Krusciov ai moscoviti 
sulla sua positiva missione in Asia 


Il primo ministro sovietico sottolinea il rafforzamento dell*amicizia con Indonesia, 
india, Birmania e Afganistan - « Incontri fra vecchi amici », quelli con Nehru e U Nu 


(Dal nostro corrispondente) 


MOSCA, 5. — In un di¬ 
scorso al Palazzo dello Sport, 
pronunciato un'ora e mezzo 
dopo essere sbarcato all'ae¬ 
roporto di Mosca, oggi Kru- 
sclou ha riferito sui nuovi 
viaggi in India, Indonesia, 
Birmania e Afganistan, du¬ 
rati 24 ptorni. Il discorso c 
stato pronunciato nel corso 
di un grande comizio popo¬ 
lare col (piale, seguendo una 
consuetudine ormai invalsa, 
da tempo, jj Premier sovieti¬ 
co ha ripreso contatto con la 
popolazione della cajiitale 
all'atto del suo rientro in pa¬ 
tria. 

Anche questa volta il pub¬ 
blico intervenuto ha ascolta¬ 
to, prima di Krusciov, una 
serie di oratori — un operaio, 
una colcosiana, uno scienzia¬ 
to, una studentessa — che 
hanno salutato Krusciov 
esprimcuilo soddisfazione, co 
me ha detto uno di loro, « per 
il fatto che il «ostro Nikitu 
Serghelevic viaggia molto, 
guarda coi suoi occhi, rife¬ 
risce al Partito e al popolo 
sui suoi viaggi ». 

« Siamo ritornati oggi in 
Patria e siamo lieti di comu¬ 
nicarvi che f compiti che ci 
sono stati affidati dal par¬ 
tito e dal governo sono stati 
adempiuti », ba detto Kru¬ 
sciov cominciando a parlare 
fra grandi affettuosi applau¬ 
si. Égli ha subito riferito che 
dappertutto aveva portato 
il saluto del popolo sovietico 
e che, tornato a Mosca, era 
felice di trasmettere ai so¬ 
vietici il saluto dei popoli 
asiatici. 

Commentando le calorose 
accoglienze avute in Indo¬ 
nesia c dove siamo stati ac¬ 
colti come veri amici », Kru¬ 
sciov ha sottolineato che que¬ 
sto riconoscimento è un ono¬ 
re che € l’Unione Sovietica 
si è guadagnato perchè per 
la prima ha aperto una stra¬ 
da nuova verso un nuovo 
mondo e i paesi ormai sanno 
che superando una pesantis¬ 
sima eredità ricevuta dal 
vecchio regime che aveva la¬ 
sciato il paese con scarse in¬ 
dustrie. una agricoltura ar¬ 
retrata e vaste zone di anal¬ 
fabetismo, l'Unione Sovieti¬ 
ca è divenuta uno dei paesi 
più potenti c sviluppati del 
mondo ». 

A questo proposito Kru¬ 
sciov ha letto larghi brani di 
un rapporto senatoriale ame¬ 
ricano dove si afferma che 
prima di 20 anni 'l’Unione 
Sovietica raggiungerà l’.A- 
merlca e che ciò costituirà 
un immenso, oggettivo aiuto 
ai paesi sottosviluppati con 
tutte le conseguenze politi¬ 
che che da ciò derivano. Tut¬ 
to ciò — si dice nel rapporto 
americano — novcrrd nel più 
completo accordo tra il po¬ 
polo sovietico e il partito 
comunista, tra le masse e il 
governo. * Siamo completa¬ 
mente d’accordo con (fuesto 
— ha esclamato Krusciov — 
gli ambasciatori americani 
possono prendere atto che 
non sempre noi critichiamo 
gli americani. Questa volta, 
per esempio, siamo perfetta¬ 
mente d’accordo con quanto 
dicono ». 

Krusciov ha poi sottolinea¬ 
to come tutti i paesi sotto- 
sviluppati asiatici, africani c 
t sudamericani in lotta per la 
indipendenza e la costruzio¬ 
ne di una economia nazio¬ 
nale. oggi possono raggiun¬ 
gere più facilmente I loro 
obiettivi oiorandosi dcll'niii- 
tn dell’Unione Sovietica. 
Inntiìi sono gli sforzi degli 
imperialisti per spaventare i 
popoli con « In paura del co¬ 
muniSmo ». In realtà i popoli 
nell’Oriente asiatico — ha 
detto Krusciov — si rendo¬ 
no ormai sempre più conto 
con la loro esperienza diretta 
che gli aiuti ricevuti dai pae¬ 
si socialisti non nascondono 
secondi fini. Gli aiuti ai pae¬ 
si sottosviluppati, il favorire 
la loro indipendenza, fa par¬ 
te integrante delia nostra 
ideologìa marjrisla-lenìnistif. 

Poi Krusciov ha riferito i 
dettagli del suo viaggio sof¬ 
fermandosi particolarmente 
sulla vìsita in Indonesia: ha 
messo in evidenza il calore 
delle accoglienze ricevute, ta 


bellezza del paese, la note¬ 
vole civiltà indonesiana. 

Egli ha poi annunciato, fra 
grandi applausi, la prossima 
visita in Unione Sovielica di 
Sukariio e dei massimi di¬ 
rigenti politici indonesiani. 

* Importanti e interessan¬ 
ti », Krusciov ba poi defini¬ 
to i suoi incontri in Indio 
con Nelirii. « Essendo la se¬ 
conda volta che visitavo 
l’India — egli ha detto — 
questi incontri sono stati 
€ colloqui tra vecchi amici 
che. pur giovandosi di fran¬ 
che ed anche calorose di¬ 
scussioni, hanno portalo al 
rafforzamento della mutua 
comprensione c del rapporti 
amichevoli ». 

Interessante è stata la 
parte dedicata alla rievoca¬ 
zione della visita alla fat¬ 
toria indiana di Surnknrga e 
al complesso metallurgico di 
Oilhal costruito con l’ainto 
sovietico. A proposito della 
fattoria agricola di Snragar- 
ka, diretta da un ex gene¬ 
rale Indiano trasformatosi 
rccentomcnle in tecnico agri 
colo, Krusciov ha avuto una 
battuta scherzosa di carat¬ 
tere interno, particolarmen¬ 
te applaudita dall'Assem¬ 
blea: € L'esemplo di questo 
generale indiano — egli ha 
esclamato sorridendo — può 
servire anche a molti dei 
nostri generali e nffirinìi che 
ora lasciano il servìzio per 
dedicarsi alla produzione • 
Krusciov Ila poi ricordato 
le linee componenti lo svi¬ 
luppo economico nei paesi 
sottosviluppati ed ha affer¬ 
mato che < senza l'industria 
pesante nessun pne.se può 
raggiungere un alto grado 
di sviluppo ». Dopo aver 
elencato una serie di esem¬ 
pi concreti dell'amicizia e 
della cnllabornzione fra i 
tecnici e gli operai sovietici 
e indiani, che lavorano fian¬ 
co a fianco. Kru.sciov ha pro¬ 
clamato * Il profondo rispet¬ 
to e apprezzamento per la 
nolilicn indiana, che serve 
la causa della pace in Asia 
c nel mondo v. 

Sulla BIrmanIn Kru-sefor 
ha riferito affermando che 
anche qui il viangio è stato 
estremamente interessante e 
utile, permettendogli di rin¬ 
novare alcune sue veerbie 
conoscenze. * Sono stato aa- 
ehe a visitare U Nti che s> 


prepara a tornare al gover¬ 
no dopo aver vinto le eie- 
zitmi ». 

Poiché il pubblico aveva 
salutalo il nome di U Nti con 
un applauso, Krusciov seber- 
zo.sfimenlc ha esclamato; 
4 Atlcnzioae, compagni, per¬ 
chè (luesto vostro applauso 
potrebbe essere inleso come 
una ingerenza neglt affari 
interni di un altro paese. Io, 
per psenijiio, bo esprc.sso le 
mie congratulazioni a U Nn 
per ta sua vittoria, p il min 
rincrescimento ai suoi av¬ 
versari politici per ta loro 
sconfitta ». 

Parlando dell’Afghanistan. 
4 paese amico con cui abbia¬ 
mo in comune 2500 km. di 
confine », Krusciov ha sot¬ 
tolinealo le grandi trasfor¬ 
mazioni trovate nella vita 
interna dell'Afghanistan. 

Concludendo, Krusciov ha 
ricordato che dopo tanto 


viaggiare in Asia ora altri 
viaggi si preparano: l’incon¬ 
tro con De (inulte c itucon- 
tro al vertice. Noi — egli ha 
dello — guardiamo v (picsti 
incontri con fiducia. Noi ab¬ 
biamo fatto di tutto per di¬ 
minuire ta tensione iiiteriiii- 
ziotiale e regolare paeifiea- 
tnenle i problemi. Per (piesto 
contiamo sul successo di (jue- 
hli incontri llilciiianio clic 
se I nostri partner.-, ocrideii- 
lali hanno le .sfe.sse inten¬ 
zioni, si piià essere certi del 
valore positivo di (ptcsli in¬ 
contri. 4 II jirohlcma attuale 
— egli ha sottolinealo — è 
che nessuno .Stato compia 
azioni che complichino In si¬ 
tuazione internazionale. Spe- 
riarno che anche le potenze 
occidentali, se vogliono ve¬ 
ramente la dislensioiic, for- 
tiìscaiin a (piestii il loro con¬ 
tributo ... 

MAURI/.IO I KRIlAtl.t 


Lucilie Ball e Desi Arnaz, divi della TV 


Divorzia ia «coppia modeilo» USA 



HOLLYWOOD — K’ aiuto anniinrinlo II divorzio dopo 19 unni di matrimonio del popo- 
|.irl attori ronilrl Lucilie Dall e Arnaz, la • coppia modello - americ-ana che da sei 

unni fiirnreggUti j sul letescticrml slaliinllen<>l e di rccenle aveva invaso anche ipielll ll.illani 

(Tclofoto) 


Gravi affermazioni del giornale « Revolucion » 


0Ì 


L'origme dell'esplosione all'Avana 
deve essere ricercata negli Stati Uniti 


Le consultazioni di Leone 


Continuazione dalla 1. pagina) 
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Ieri si sono verificate nel porto altre due esplosioni - Tre giorni di lutto nazionale 


L'AVANA. 5. — Fidel Ca¬ 
stro ha dichiarato onfii, 
prendendo la parola ni fu¬ 
nerali delle vittime della 
esplosione del mercantile 
francese « La Conbre * avve¬ 
nuta ieri nel porto delTAva- 
na e che ha causato 75 mor¬ 
ti e oltre 200 feriti non¬ 
ché ingentissimi danni ma¬ 
teriali, che la sciagura é do¬ 
vuta ad un atto di sabo¬ 
taggio. 

Kgli Ila dichiarato che gli 
interessi americani die si 
oppongono alla sua rivolu¬ 
zione sono i veri responsabi¬ 
li doircsplosionc. 

Castro ha accusato < un 
console nordamericano cd un 
addetto militare > in Belgio 
di avere tentato di impedire 
la vendita delle armi a Cuba. 

Il primo ministro lia poi 
spiegalo che il meccanismo 
di detonn/ionc die lia eau 


salo lo scoppio era stato 
messo a bordo della nave in 
un porlo straniero e che ò 
entrato in funzione (juando 
c stata rimossa una cassetta 
di imini/inni. 

L’es|)losiono. si è verificata 
in un reparto della nave do¬ 
ve erano accantonate 30 Um- 
nellate di munizioni per fu¬ 
cile. 

Ca.stro ha riferito poi die. 
a titolo di esperimento, la 
aviazione cubana ha proce¬ 
duto al lancio di due cassette 
piene di granate da una 
(piota di 100-200 metri e che 
non si c avuta ne.ssuna 
esplosione. 

L'organo ufficiale del mo¬ 
vimento, 4 Hevoluciun ». hn 
affcnnalo da) canto suo che 
4 la nave è esplosa perché 
trasportava armi per la di 
fesa del popolo cubano. Non 
é ncccs.sario dimostrare che 


ipiesto vile attentato ha avu¬ 
to origine negli Stati Uniti, 
con la protezione delle au¬ 
torità ». 

Secondo il giornale, un cit¬ 
tadino degli Stali Uniti, che 
era a bordo della nave, e 
stato fermato d.illa iiolizio 
cubana per accertamenti. 
Dal canto suo rambasciatn 
americana ha re.so noto che 
il fermato, a (pianto comuni¬ 
catole dalle autorità cubane, 
risponderebbe al nome di 
Chapmnn. 

Sembra che Chapman 
avesse prenotato un posto 
su di un aereo per gli Siati 
Uniti subito dopo l’esplo¬ 
sione. 

Un portavoce del sinilaca- 
to dei portuali ha dichiara¬ 
to che tutti gli scaricatori del 
porto (IcirAvann sono lavo¬ 
ratori incapaci di commette¬ 
re sciocchi'zze ed esperti nel 


Mentre canta la « Forza del destino » 


Il baritono 
sullo scena 


Léonard Worren muore 
del Teatro Metropolitan 


Aveva appena finito il brano « O fatali pagi ne » quando si è accasciato sul palcoscenico 



NEW YOKK, 5. — Leo- 


NEW TOKK — Il famoso baritono Léonard Warren nel 
coslnme che Indossava per ■ La forza del destina • (Telefoto) 





PROSPETTO 
IN OGNI 
CONFEZIONE 
OLLA 


nard Wnrren, uno dei più 
noti baritoni del mondo, è 
morto ieri sera sulla scena 
del Metropolitan di New 
York, durante la rappresen¬ 
tazione dell’opera « La for¬ 
za del destino », di Giuseppe 
Verdi, a cui prendeva parte 
Kenatn Tebaldi. Davanti a 
mi pubblico sbigottito, sotto 
gli occhi della moglie pre¬ 
sente nella platea, il barito¬ 
no si è abbattuto sulla sce¬ 
na per non più rialzarsi. In 
(|uei momento stava cantan¬ 
do il brano « O fatali pagine 
chp guidate il mio destino ». 
11 direttore del teatro. Ru¬ 
dolph Bmg, ha fatto imme¬ 
diatamente calare il sipario 
Mezz’ora dopo che il cantan¬ 
te. colpito da emorragia ce¬ 
rebrale. era stato trasportato 
nel suo camerino, dove un 
infermiere giunto con un’au¬ 
to di emergenza della poli¬ 
zia aveva invano tentato di 
fargli prendere conoscenza 
somministrandogli ossigeno, 
il Bing. é comparso sul pal¬ 
coscenico. annunciando la 
morte del b.'iritono. I 3 900 
spettatori presenti si sono 
allora levati in piedi In se¬ 
gue) di omaggio per Warren. 
Quindi in silenzio, molti 
piangendo o visibilmente 
commossi hanno lasciato la 
sala. 

Nato a New York. Warren 
aveva 49 anni ed era uno 
del più quotati baritoni del 
4 Metropolitan » e di tutti 
gli Stati Uniti. Aveva de¬ 
buttato nel 1939 e nel 1958 
aveva cantato alla Scala e 
a Itfo.sca ri.sciiotendo un 
grandissimo successo. Pri¬ 
ma della guerra era venuto 
a perfezionarsi in Italia do¬ 
ve aveva conosciuto un.i 
cantante di 0 [>ere liriche, 
Agatha Ixieffil. anch’essa in 
Italia per studio, con la qua¬ 
le si era sposato nel 1941. Si 
dice che la sua voce poten¬ 
te e profonda non avesse 
uguali. Il suo cavallo dì bat¬ 
taglia era il « Rigoletto * 
Prima di essere assunto al 
4 Metropolitan » aveva eser¬ 
citato vari mestieri, tra cui 
il commerciante di pellicce 
e il distributore di benzina 
Al massimo teatro america¬ 
no era giunto dopo aver 
vinto un concorso cui par 


tccipavano settecento con¬ 


correnti. 

Prima che cadesse ucciso 
dal malore. Warren.. aveva 
eseguito la parte di Don 
Carlos con vigore e forti ac¬ 
centi drammatici, riscuoten¬ 
do a Scena aperta caldi ap¬ 
plausi. Il malore lo ha colto 
appena av'eva finito di can¬ 
tare la nota aria. Stava per 
uscire dalla scena, quando 
aveva un movimento convul¬ 
so. cadeva in ginocchio e si 
riversava a! suolo sulla schie¬ 
na. mentre tra gli spettatori si 
diffondeva un mormorio di 
sorpresa. Un altro cantante, 
che si trovava sulla scena 
accorreva verso il baritono 
per soccorrerlo e sollevarlo 
Quella che era iniziala co¬ 
me una serata di gala per 
segnare il ritorno al « Me 
tropolitan » della cantante 
italiana Renata Tebaldi si è 
conclusa cosi con una tra 
gedia. 


maneggio degli esplosivi, per 
cui è (la escludere ogni cau¬ 
sa accidentale nella cata- 
.strofe di ieri. 

Intanto altri due ordigni 
sono scoppiati oggi nel por¬ 
to (IcirAvana — non lonta¬ 
no (lai luogo dove c esplosa 
ieri la nave france.se carica 
(li armi — causando 11 feri¬ 
ti. Le esplosioni si .sono veri¬ 
ficate a breve distanza di 
tempo l’ima dall’altra, nell.a 
tarda mattinala; le scht'gge 
della prima bomba hanno 
raggnmlo 5 portuali, mentre 
la seconda ileflagra/ionc ha 
provocato il ferimento più o 
meno grave di 6 persone. Le 
vittime sono state ricoverate 
in ospedale. 

il governo cubano iia stan¬ 
ziato nn creduto straordina¬ 
rio (li un milione di pesos 
ed ha deciso di accordare un 
aiuto di 10 mila pesos alle 
famìglie dei marinai stra¬ 
nieri ileceihiti. Il presidente 
Dortico.s ha inviato a Parigi 
Un messaggio di condoglian¬ 
ze per la morte dei marinai 
francesi del c La Coiihrc ». 

Mentre si è .svolto un im¬ 
ponente sciopero generale 
piomo.sso dai sindacati in 
segno di solidarietà col mio 
vo regime c di ammonimen 
to contro i sabotatori. Temiti 
lente deU’Avann ha annun¬ 
ciato l’apcrtiira di una sot- 
lo.scrì/ione tra la popolazio 
ne per Tacqnisto di nuovi 
carichi di armi aU’estero. 

L’esercito e la polizia .son.) 
-Stati posti in stato d’aliar 
me. Oggi nella capitale cu 
bana. ove sono stati decre¬ 
tati tre giorni di lutto nazio¬ 
nale. tutti i cinema c i lo¬ 
cali (Il spettacolo sono ri¬ 
masti chiusi. Le gare sporti¬ 
ve sono state annullate e le 
lezioni all’università sono 
state sospese fino a nuovo 
ordine. 


Si distrugge da solo 
un missile Atlos 


Il Dipartimento 
di Stoto 
smentisce Fidel Castro 


WASHINGTON, 5. — Il 
dipartimento dì Stato ha 
smentito oggi raffermazione 
di Fi(iel Castro secondo cui 
le .autorità americane sareb¬ 
bero contrarie agli acquisti 
di armi da parte di Cuba. 

E* stato pure annunciat * 
una protesta degli Stati 
Uniti 


VANDENHERO, 5 — Un 

mis.«ile mtorcoiitinentale Atla.s 
è inistenosaiiiente e.'sploso sntla 
piattaforma di lancio alla ba-^e 
aerea di Vandenbers*. in Cali- 
forma Quando si è venfieata 
l’o.splosione non era prevista 
alcuna operazione di lancio 
Alla baso ci si limita ad affer¬ 
mare che d inissde - si è di- 
stnitto da solo 7 per r.igiom 
sconosciuto Anche a Cape Ca- 
navcral. in Fionda, un mi.s.sdc 
Boniarc è andato distrutto ai 
momento del lancio. 


n 


140 NEGRI 
ARRESTATI 
NEGLI 

STATI UNITI 


WASHINGTON. 5 — 

Centoquaranta studenti 
negri nono stati arresta¬ 
ti negli stati meridionali 
degli Stati Uniti (Ten¬ 
nessee. Georgia, Florida, 
Virginia e Carolina) per 
aver cercato di consu. 
mare pasti in locali pub¬ 
blici riservati a bianchi 
o tentato di acquistare 
merci in grandi magaz¬ 
zini. 

Questa recrudescenza 
di odio razzista negli 
Stati Uniti si accompa¬ 
gna al sabotaggio con¬ 
dotto al Senato USA da 
oltre 108 ore dai parla¬ 
mentari segregazionisti 
contro l’approvazione di 
un progetto di legge sui 
diritti civili che tende ad 
estendere il diritto di vo. 
to a tutti i cittadini eli 
colore. 

Il senatore Olin John¬ 
son ha parlato per cin¬ 
que ore e quaranta mi¬ 
nuti. 


infiiuslifieate ». 

Succe.'>§i\jmrnie fon. I-eoiie 
Ila rireviiio per una deciiia di 
miiiuii l'on, Ferrarulti, unico (!•*. 
pillalo di Comunità, il quale si 
è detta favorevole a una solu¬ 
zione di ceniro-sinislra. Ia: con- 
tiiliiizioni di ieri sono siate rliiii- 
se dai rappresetiiaiili missini Mi- 
rlielini, Holierli e Pranza. Mi- 
clielini si è pronunciato per un 
« governo d’affari a o per nuove 
elezioni. 

Oggi, domenica, Leone non 
avrà cnlloqiii politici. Domani 
egli esaurirà la sua missione 
esplorativa inierrogando gli 
esponenti degli aliri parlili e 
gruppi parlameniari. Entro lune¬ 
di I^^one sarà in grailo di rife¬ 
rire al Capo dello Sialo siilfesilo 
della sua esplorazione. 

Il fallo che l.eone, a differenza 
di Grnnrlii e approfiilando rvi- 
denlemeule liella propria riiag- 
giore lilH'rl.’i d'azione, aliiiia in. 
lerpellalo ieri il rappre-enlanle 
di ('.oniiiiiiui e si app^e^li a iiiler- 
|H<llare domani gli e-<poiieiiii vai- 
do-tani, quelli altoate->ìnì e al¬ 
enile |M-rson.ililà inili|H'iideMli 
veniva inseriio ieri nel (|iiadro 
di airiuie nuove » v ie d'ii-riia •> 
die si pro>pellaiio per la eri- 
si. 'fati sliordii vanno rieerea- 
li in una forma/ioue Iriparli- 
la (Dfi.PSni-IMH). la «naie 
possa coniare su ima maggiorati- 
za prernsiiiuiia. Poiehé ai Ire 
parlili siiildeili manea qii.ildi)' 
volo per raggiungere la mag¬ 
gioranza. tali voli vengono rieer- 
eali appiiiilo Ira i depiiiaii spar¬ 
si delle piccole forinazioiii. In 
tal modo — si fa Osservare — 
l’eveniiiale asleiisione ilei soria- 
lisli non sarelilie (lìù formalinen. 
le deierminaiile e qiialelie preor- 
enpazione poireldie essere mes- 
sa a laeere. Cile .sia in allo que¬ 
sto Iciiiaiivn è sialo rnnfermalo 
d.ill’on. Ferriroiii dopo il suo 
ollo(|uio con I.a*oiic. Siamo seni- 
pre, come si vede, .sul lerreiin 
delle pure formule. Con quale 
programma si preseiiieretdie il 
govi'rno? Quale nlleggiamenlo 
issiimrreldie nel confronii di 
iiilin In scliieramenlo di sini- 
-Ira? Quale qiialificazinne assti- 
merehlie? E come si orienlereli- 
hero. ad esempio, circa una so- 
liizione di qiiesio genere, i re- 
piihhiicaiii? 


rosi amliigiie formule, desse un 
inruriro alirellanio vago e gene¬ 
rico alfon. Segni, c lasciasse che 
i! governo si formasse stilla ba- 
•e della cosiddelia « area demo- 
cralicj •. che va indiffereiiiemen- 
le dai monarchici ai saragatiaiii. 
l’oidié questo non è avvemUo, i 
capi d.c. sono al colmo detl’iii- 
dignazione. e. anche se Cui lo 
ha fallo smenlire, viene confer¬ 
malo die egli è stalo in profililo 
di dare le iJimissinni — in segno 
di protesta — da capogruppo 
detta Camera. 


’JNA PRECISAZIONE DEL QUI- 

''INAIE Circa i coni rasi i che 
sono veniiii alla luce Ira la po- 
-i/ione della Presidenza della 
Itepiildiliea e quell.) della segre- 
teri.i d.e.. contrasti die hanno 
port.iio all’incarico esplorativo e 
al prohinivimenin della crisi, il 
capo ilell’Ufficin stampa del Qui- 
rinate ha dimmain ieri una in- 
leressanle precisazione; a Nessu¬ 
no ii.iiiiraimcnie, neppure in 
qiiesin momento, contesta alla 
'lampa la piena libertà di espri 
mere opinioni ed apprezzamrn 
li. ma se si vuole coniriliiiire 
.illa reità informazione delfopi 
tiioite ptildilira si lieve partire 
d.-t dal) di fallo piiiltosio che da 
voci e da illazioni. Nel caso pre- 
senie, per esempio, non si sba- 
glien‘hl»e partendo dallo prrrl 
se indic.izioni date dal presiden¬ 
te Leone nelle sue dichiarazioni 
sili mandalo riceviiln; sondan 
" liv pos'itiiliià di formazione di 
lina maggioranza intorno ad nn 
programma, iniornn cioè alfim- 
postazione di una linea polilira 
die deve essere rhìaramente for- 
miilaij. nel momeitio in cui il 
zovernn viene eosiitiiiin. e da 
«|iir»io iealmenie osserv-ala ” i>. 

L'inieressc della prerisazione 
■< 1.1 nel fallo che essa ìnsisle .sul 
rarailere prngrammaiicn della 
mi-*ione affidala a la-one e quii), 
di implirilamente conferma die 
è «Ili programma die la DC non 
ha volino o pollilo dare i chia¬ 
rimenti necessari per una papi¬ 
lla soliizinne della crisi. Infalli. 
dalle indiscrezioni trapelale, ri 
sulla die è principalmenlc sugli 
aspelli prngrammaiiri che I..enne 
ìniralliene i propri inlerlocitlori 
Il nodo, cv identemrntr. resta 
quello drireqiiivoca indetermi- 
naiezza ilei documento della Di¬ 
rezione d.c. e dei suoi poliva 
Irmi n cinque punii ». 

Moro e Giii avrehliem preteso 
che il Presidente della Repiih- 
hlira prendesse per oro colalo 


UN ARTICOLO DI SARAGAT 

.N'ell’eiliioridle die apparirà sla¬ 
mane sulla Giustizia, Saragat 
scrive: a Abbiamo dello e rqie- 
Ulto che respingiamo ogni so- 
liiziotie qiiadriparlilira della cri¬ 
si in corso. Converrà ora ag¬ 
giungere, per r-'igìoni di diia- 
rezza e per evil.ire ogni eqiii- 
voeo, elle il monocolore, più o 
meno pendolare o magari " lee- 
i.ieo ", -..ireldie un iM-eare, dalla 
pailetl.i iiell.i hraee ». Saragat 
.Igeillilge pelò elle <> lioii liuti 
eoloro die vogliono il governo 
di eeiilro.-.iui>.ira --i eomporlano 
in modo eoereiile I), e preei'.i: 
Il Nulla è più ueee-.'.irio per li 
formazione di un governo di 
renlro-'ini'-tra di un programma 
non limilato ai eini|iie pumi '.in¬ 
cili dalla l)(^ ma ri'iiliame dalla 
cotifliienza delle rivemiiea/.ioni 
poliiielie. soei.ili. ciillurali. della 
DC, del PSDI e del PIU. Nello 
'le"() lempo però ilev'e'-ere lien 
diiaro die il programma iliven- 
lerehiN' 1111 pezzo di caria vera- 
menie liiiono per liilli gli ii-i se 
non fii'-e deiiiiila l,i formula 
poliliea idonea [ler realizzarlo n. 
Sar.igai eo-ì eoiidiide: <1 Qualora 
il leiilalivo in eiii siamo impe¬ 
gnali noli doves'C riii'eire, nes¬ 
suno pensi die il PSDI. per 
evilare il peggio”, si adatle- 
rehhe sianeamenle ad un rilonio 
al qiiailriparlilo n. 

Da destra è venula una didiia. 
razinne ilelfon. Covelli: n Ci op. 
porremo semprt* a quella solii- 
zinne che non avesse in Parla- 
aiemn ima maggioranza preeo- 
'liliiila e qiialifirnlu, e non ae- 
(|uisiia .sniinhani'o, e perciò pri¬ 
va ili ugni chiaro signifiralo 
politico». Alla domanda se. d- 
spi'ilo a un governo monocolore, 
il PDI si comporlerehlie rome 
per il governo Segni. Covelli ha 
rispo'io: o No. cerio». Alla do¬ 
manda: a Iiilemlele parleripare 
.illa maggioranza'f », Covelli ha 
replicalo: « O iifridalmeme alla 
maggioranza, o atl'oppnsi/ione ». 


ESTRAZIONI 


DEL 

LOTTO 


Bari. 

31 

64 

2 

50 

38 

Cagliari 

56 

86 

41 

45 

90 

•Firenze 

8 

36 

18 

28 

50 

Genova 

85 

3 

4 

70 

87 

Milano 

58 

47 

51 

43 

4 

Maooli 

54 

61 

29 

90 

13 

Palermo 

15 

26 

61 

42 

88 

Roma 

60 

1 

71 

42 

41 

Torino 

27 

84 

44 

69 

43 

Venezia 

79 

73 

60 

65 

55 
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ENALOTTO 

BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


X 

X 

1 

2 

X 

X 

1 

X 

1 

2 

2 
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Confermata a Madrid 
una condanna a morte 


I*a vìttima ilei terrore franchista è Ahad Donoso 
Ergastolo per Giustiniano Alvarez Monterò 


MADRID, 5. — E’ stato 
comunicato che 11 governo 
franchista ha confermato la 
condanna a' morte di Abad 
Donoso, emessa nei giorni 
scorsi da un tribunale mili¬ 
tare per 4 attività terroristi¬ 
ca ». Secondo l’accusa .Abad 
Donoso sarebbe implicato 
ne! cosidetio * zXffare delle 
bombe ». Gli ordigni, quat¬ 
tro secondo la polizìa, sa¬ 
rebbero stati rinvenuti in 
vari punti di Madrid. 

Si presume che la senten¬ 
za verrà eseguita lunedi. 

Il governo dì Franco ha 
pure confermata la sentenza 
di ergastolo di un secondo 
imputato. Giustiniano Alva- 
rez Monterò. II Segretario 
generale della CISL intema¬ 
zionale J. H. Oldenbroek ha 
invialo al comandante della 
regione militare di Madrid 
un telegramma di protesta.^ 


Giovane negro 
sulla sedia elettrica 


HUNTSVILLE (Texaj). 5. - 
Il negro Lee Williams di 33 
anni, condannalo a mone net 
!954 per aver violentato una 
ragazza bianca, è stato giusti- 
zuato s'amane sulla sedia elet¬ 
trica nella prigione di stato di 
Hiintsville. 

Il condannato poco prima di 
morire aveva detto ad un gior¬ 
nalista di essere innocente 


Sciopero od Atene 
nelle tipografie 


.ATENE, 5, — I tipografi dei 
giornali ateniesi sono entrati in 
sciopero Ieri sera per un perio¬ 
do indeterminato allo scopo di 
oVtenerc aumenti salariali. 



per la cura 
esterna del dolore 


ISTAMILE 


ISTAMINA-i-SALICILATO DI AMILE 


reali zzato 

anche nella confezione 


sprd^y 
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lA*iST.4MfLE calma iì dolore e 
cura lombaggini, zciatica, torci- 
collo, nevralgie post-injluensali, 
crampi muscolari, distorsioni, 
contusioni. 


è un prodotto 
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